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Premesse 
 

 
La Legge 30 dicembre 2010, n. 240, all’art. 2, comma 1, lettera o), prevede l’attribuzione al Direttore Generale, sulla base degli indirizzi forniti dal 

Consiglio di Amministrazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-

amministrativo dell’Ateneo. In coerenza con tale quadro, lo Statuto di Sapienza Università di Roma individua il Direttore Generale quale organo 

responsabile della complessiva gestione e organizzazione dei servizi e del personale tecnico-amministrativo, nel rispetto degli indirizzi degli Organi 

di Governo, e disciplina l’articolazione della Direzione Generale in Aree organizzative affidate alla responsabilità dirigenz iale, cui competono la 

realizzazione degli obiettivi assegnati e il presidio delle attività gestionali di competenza (art. 22). 

 

Il medesimo Statuto, inoltre, definisce il sistema di programmazione e assegnazione degli obiettivi, prevedendo che il Rettore proponga 

annualmente agli Organi Collegiali un documento di programmazione che individui gli obiettivi per la didattica e la ricerca, nonché per 

l’Amministrazione, con i relativi indicatori di misura; che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione deliberino, nell’ambito delle rispettive 

competenze, gli obiettivi da assegnare al Direttore Generale e all’Amministrazione; e che il Nucleo di Valutazione di Ateneo esprima una valutazione 

sul conseguimento degli obiettivi da parte del Direttore Generale (art.18).  

In piena coerenza con il dettato statutario, il Sistema di misurazione e valutazione della performance di Sapienza (SMVP) applicabile per il 2025, 

annualmente aggiornato e approvato dagli Organi collegiali dell’Ateneo, ribadisce il ruolo del Consiglio di Amministrazione quale organo preposto 

ad assegnare, su proposta della Rettrice, gli obiettivi di performance alla Direttrice Generale; mentre il Nucleo di Valutazione d’Ateneo rappresenta 

l’organo deputato alla valutazione della performance della medesima. Il processo di misurazione e valutazione si avvia con l’invio al NVA, da parte 

della Direttrice Generale, della documentazione prevista dal Sistema, ivi inclusa la Relazione sull’attività svolta nell’anno di riferimento, corredata 

da schede di sintesi riferite a ciascun obiettivo assegnato e da un prospetto relativo all’utilizzo delle risorse allocate. Lo stesso SMVP, con riferimento 

alla valutazione della performance organizzativa, ribadisce l’impostazione secondo cui la valutazione degli obiettivi gestionali assegnati alla 

Direttrice Generale, di natura strategica, si svolge attraverso la misurazione del raggiungimento degli obiettivi operativi delle Aree dirigenziali che 

ne costituiscono la declinazione, in quanto il risultato gestionale della Direttrice Generale è espressione della capacità di coordinamento 

complessivo delle Aree, di assegnare obiettivi sfidanti ma raggiungibili ai Dirigenti e, più in generale, risulta direttamente correlato all’efficienza delle 

stesse. 

 

In linea con lo Statuto di Ateneo (art. 22, comma 4), anche il contratto individuale di lavoro della Direttrice Generale di Sapienza Università di Roma 

stabilisce che la medesima svolga le funzioni di Direttrice Generale come previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari 

nell’interesse esclusivo dell’Ateneo e a perseguire gli obiettivi proposti dalla Rettrice e assegnati con separato atto, nell’ambito delle rispettive 

competenze, dal Consiglio di Amministrazione e dal Senato Accademico. 
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Nel quadro della programmazione pluriennale di Ateneo, si ricorda che il Consiglio di Amministrazione (delibera n. 75/22 del 15 marzo 2022) e il 

Senato Accademico (delibera n. 64/22 del 29 marzo 2022) hanno approvato il Piano Strategico 2022-2027, che costituisce la cornice di riferimento 

per l’individuazione delle direttrici strategiche dell’Ateneo e per la definizione degli obiettivi annuali della Direzione Generale, anche in coerenza 

con le priorità istituzionali e con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda ONU 2030. In tale prospettiva, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) rappresenta lo strumento unitario di programmazione triennale integrata, con aggiornamento annuale, che ai sensi del D.L. 

80/2021 riunifica e coordina gli atti di pianificazione dell’Ateneo in materia di performance, trasparenza e anticorruzione, organizzazione del lavoro, 

fabbisogni e sviluppo del personale, strategie formative e programmazione organizzativa. 

 

Per il 2025, il Consiglio di Amministrazione (delibera n. 390/24 del 17 dicembre 2024) e il Senato Accademico (delibera n. 2/25 del 21 gennaio 

2025), atteso il cambio intervenuto al vertice amministrativo dell’Ateneo a novembre 2024, hanno approvato una nuova impostazione del sistema 

di obiettivi per la Direttrice Generale, che prevede 8 obiettivi. Definito in coerenza con il vigente Piano Strategico di Ateneo (2022-2027), esso 

presenta un’inedita articolazione in cinque priorità politiche e istituzionali: PNRR, AVA3, Dimensione internazionale, PRO3, Innovazione 

organizzativa dei servizi. L’integrazione tra ambiti strategici e priorità politiche e istituzionali permette all'Ateneo di rispondere in modo strutturato e 

coerente alle sfide del contesto nazionale e internazionale, garantendo una gestione consapevole e orientata ai risultati. Le priorità, individuate 

tenendo conto dei documenti di riesame e di valutazione del 2024 e dei più recenti indirizzi del sistema universitario nazionale, rappresentano linee 

guida fondamentali per declinare in modo operativo le strategie di Sapienza. Successivamente, il Consiglio di Amministrazione (delibera n.2 del 

28/01/2025) e il Senato Accademico (delibera n.17 dell’11/02/2025) hanno approvato, per quanto di rispettiva competenza, il “PIAO 2025-2027 di 

Sapienza Università di Roma”, contenente gli obiettivi assegnati alla Direttrice Generale pro tempore per l’anno 2025 e la loro declinazione operativa 

sulle Aree dirigenziali, con indicatori di performance e target di raggiungimento. Nel corso del 2025 il PIAO è stato oggetto di aggiornamenti: da 

ultimo, il documento “PIAO 2025-2027 – Aggiornamento settembre 2025”, approvato dal Senato Accademico con delibera n. 208 del 23 settembre 

2025 e dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 319 del 30 settembre 2025, costituisce la versione consolidata di riferimento per il ciclo 

della performance 2025. La presente Relazione, pertanto, rappresenta il sistema degli obiettivi operativi 2025 con riferimento al citato 

aggiornamento. 

 

Con riguardo al contesto organizzativo nel quale si inserisce l’azione amministrativa del 2025, si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione, con 

delibera n. 408/24 del 17 dicembre 2024, ha approvato i criteri generali del “Riassetto dei servizi di Ateneo per processi”, disponendone la 

decorrenza dall’1/01/2025 e prevedendo una fase di affiancamento e passaggio delle consegne estesa fino al 1° marzo 2025, comprensiva 

dell’informazione e del confronto con i Capi Ufficio, al fine di garantire continuità operativa e definizione di dettaglio della micro-organizzazione 

interna delle Aree. Il riassetto si inserisce nel percorso di messa a punto dell’organizzazione avviato nel 2023 e ulteriormente sviluppato a seguito 

del riesame del Sistema di Governo 2024, orientato a rendere l’assetto più funzionale agli obiettivi del Piano Strategico 2022-2027, intervenendo 

sulle aree di miglioramento individuate, anche attraverso una ricomposizione delle attività per processi, l’ottimizzazione dei procedimenti 

amministrativi e l’evoluzione dei meccanismi di comunicazione e formazione. I principi ispiratori del progetto di riorganizzazione, come richiamati 

nella medesima deliberazione, sono riconducibili alla configurazione delle attività in una logica di Amministrazione Unica di Ateneo, al 
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superamento della distinzione centro/periferia, alla ricomposizione delle attività secondo una logica per processi finalizzata all’efficientamento e alla 

riduzione dei tempi endoprocedimentali, all’orientamento ai servizi per l’utenza interna ed esterna e alla semplificazione dei processi, anche 

mediante una maggiore speditezza ed economicità procedimentale e nella prospettiva di imputare i processi di maggior impatto ad un unico centro 

di responsabilità. 

Il riassetto della macro-organizzazione ha inciso anche sulla numerosità e sulle competenze delle Aree dell’Amministrazione Centrale, prevedendo, 

tra l’altro, la riduzione del loro numero complessivo, la rimodulazione e la riallocazione di competenze su alcuni processi, nonché l’aggiornamento 

delle denominazioni, con l’obiettivo di rendere più coerente la rappresentazione delle competenze e delle attività proprie de lle strutture e di 

conseguire una più sostanziale omogeneizzazione delle Aree sotto il profilo delle complessità e delle responsabilità gestionali. 

In tale cornice, la rendicontazione degli obiettivi operativi del 2025 va letta alla luce di un contesto organizzativo in evoluzione: le Aree dirigenziali, 

i/le Dirigenti e il personale tecnico-amministrativo hanno operato assicurando la gestione ordinaria e il conseguimento dei target programmati, 

parallelamente alle attività connesse alla messa a regime del riassetto per processi, con riallineamento di ruoli e responsabilità, revisione di flussi 

operativi e consolidamento delle competenze necessarie al nuovo modello. In parallelo, nel 2025 le Aree hanno avviato e consolidato i lavori 

preparatori alla visita di accreditamento ANVUR, prevista nel primo semestre 2026, rafforzando il presidio del Sistema di Assicurazione della Qualità 

secondo i requisiti del modello AVA3 e l’approccio basato su evidenze, autovalutazione e miglioramento continuo. Ciò ha comportato ulteriori attività 

di monitoraggio e ricognizione dei processi, aggiornamento della documentazione e momenti di coordinamento e accompagnamento delle strutture 

coinvolte, in vista della visita. 

 

La presente Relazione è predisposta secondo la metodologia e i format previsti dal SMVP applicabile per il 2025 e si fonda sulle schede di 

rendicontazione elaborate dalle Aree “Leader” per ciascun obiettivo operativo, con l’indicazione delle Aree assegnatarie (Leader e Contributrici), 

degli indicatori, dei target, dei risultati conseguiti e delle fonti di evidenza, nonché di una sintetica relazione sulle attività svolte. Le sezioni relative 

alle risorse umane e finanziarie sono riportate in allegato, in continuità con le prassi adottate negli ultimi anni, al fine di agevolare la lettura del 

documento e la verifica complessiva del ciclo della performance. Si rappresenta, infine, che i dati riportati nelle schede di rendicontazione dei singoli 

obiettivi operativi predisposte dalle Aree dirigenziali sono stati inviati alla Direzione Generale che ne ha curato, come avvenuto nei precedenti anni, 

la collazione (anche in termini di forma) in un documento unico. 

Riguardo alle azioni, alle loro tempistiche e alle risorse finanziarie collegate ai singoli obiettivi operativi si precisa che le date indicate nelle sezioni 

“Monitoraggio azioni” sono da intendersi di massima e funzionali alla programmazione delle attività. Rispetto, infatti, a quanto inizialmente previsto 

nel PIAO, possono essersi resi necessari in alcuni casi correttivi in corso d’opera per far fronte a cambiamenti, anche di contesto e/o normativi 

intervenuti (come, a titolo esemplificativo, il D.M. n. 418 del 30/05/2025 recante la disciplina di attuazione delle nuove modalità di accesso ai corsi 

di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria e Medicina Veterinaria per l’a.a. 2025-2026). Fatta questa 

doverosa premessa, si precisa che nonostante siano intervenuti fatti non prevedibili, le Aree dirigenziali hanno saputo rispondere con tempestività, 

dimostrando anche competenze di problem solving, assicurando il raggiungimento degli stessi obiettivi secondo gli indicatori e i target previsti (che 

rappresentano i riferimenti per la misurazione del grado di conseguimento degli obiettivi) e garantendo quindi la loro realizzazione entro il 

31/12/2025. 
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All’interno delle schede descrittive, per semplificare la lettura, ciascuna Area dirigenziale potrà essere identificata anche con un acronimo, come da 

elenco riportato di seguito: 

 

ASOF – Area Supporto strategico e offerta formativa; 

ASER – Area Servizi per la ricerca; 

ARDIS – Area Servizi per la didattica e diritto allo studio; 

ARSS – Area Servizi agli studenti; 

ARTEQ – Area Terza e quarta missione; 

AREL – Area legale; 

AOSP – Area Organizzazione e sviluppo professionale; 

ARCOFIS – Area Contabilità, finanza e stipendi; 

ARPS – Area Patrimonio e sostenibilità; 

ASTRA – Area Servizi alle strutture di Ateneo; 

AGE – Area Gestione edilizia; 

CINFO – Centro InfoSapienza. 

 

Ulteriori acronimi potranno essere utilizzati con riferimento agli Organi Collegiali di Ateneo: 

 

OO.CC. – Organi Collegiali;  

SA – Senato Accademico;  

CdA – Consiglio di Amministrazione; 

CRC – Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Le diciture e gli acronimi delle Aree si riferiscono all’assetto organizzativo dell’Amministrazione Centrale operativo nel 2025. La presente relazione 

è trasmessa al Nucleo di Valutazione di Ateneo per le valutazioni di competenza, come già ricordato, ai sensi dell’art. 21, comma 5, lettera i) del 

vigente Statuto e dal Sistema di misurazione e valutazione della performance applicabile per il 2025 di Sapienza Università di Roma. I risultati 

presentati e le valutazioni che interverranno da parte del NVA confluiranno successivamente, come è noto, nella Relazione sulla Performance di 

Ateneo. 

 

 

 

 



 

12 

 

PRIORITÀ POLITICHE E ISTITUZIONALI: I. PNRR 

 

OBIETTIVO DG.1 – Sostenere le linee di azione previste nell’ambito dei progetti finanziati dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – PNRR attraverso un adeguato supporto amministrativo, tecnico e gestionale 

 
Nel corso del 2025 la Direzione Generale, in coerenza con gli indirizzi degli Organi di Governo e con le esigenze di presidio attuativo delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ha proseguito e rafforzato le azioni finalizzate a garantire un adeguato supporto amministrativo, 

tecnico e gestionale ai progetti finanziati, assicurando il coordinamento dei processi, la standardizzazione delle procedure e la tempestività degli 

adempimenti connessi alle diverse linee di intervento, anche al fine di ridurre i rischi operativi e garantire la coerenza delle evidenze documentali 

richieste dai sistemi di monitoraggio e rendicontazione nazionali. In tale quadro, particolare attenzione è stata dedicata alle attività di orientamento 

attivo nella transizione scuola-università, sia sotto il profilo gestionale (convenzionamenti, reclutamenti, contrattualizzazioni, liquidazioni, validazioni 

e rendicontazioni) sia sotto il profilo del monitoraggio dei risultati, con un numero di studenti censiti superiore al target programmato e con la 

produzione di reportistiche mirate a misurare l’impatto delle politiche di orientamento sulle immatricolazioni, integrando dati di fruizione, provenienza 

scolastica e iscrizioni (I.DG.1-1; I.DG.1-2). Parallelamente, per rafforzare la capacità di supporto alle Strutture coinvolte nell’attuazione dei progetti 

PNRR (Missione 4, Componente 2 e PNC Salute), è stato sviluppato un modello di accompagnamento e monitoraggio di tipo Project Management 

Office (PMO), basato su reportistiche standardizzate e incontri dedicati con i Dipartimenti, utile a intercettare criticità, orientare le azioni correttive 

e sostenere le interlocuzioni con la Governance e gli Organi di Governo sullo stato di avanzamento dei progetti (I.DG.1-3). Sul versante della 

rendicontazione e certificazione delle spese, nel 2025 è stato ulteriormente sviluppato e messo a regime il sistema informatico X-Core, che ha 

consentito la digitalizzazione e la tracciabilità del processo di audit, certificazione e rendicontazione, sostenendo un volume rilevante di progetti e 

procedure e garantendo il rispetto delle scadenze (anche intermedie) previste dagli enti finanziatori (I.DG.1-4). Nello stesso quadro, sono state 

sviluppate iniziative e strumenti a supporto del trasferimento tecnologico e della valorizzazione dei risultati della ricerca, anche mediante workshop 

e interventi organizzativi e regolamentari finalizzati a rafforzare il sistema di sostegno all’imprenditorialità accademica, alla gestione delle start-up 

e alla razionalizzazione di alcuni assetti di cooperazione e strutture di ricerca (I.DG.1-5). In una prospettiva di rafforzamento della compliance e di 

prevenzione dei rischi amministrativi, è stata inoltre condotta un’articolata analisi dei rischi di contenzioso giudiziale e stragiudiziale, con produzione 

di reportistica, aggiornamento della rassegna di giurisprudenza e definizione di Linee guida orientate a individuare cause ricorrenti e azioni 

preventive, accompagnate da specifici momenti di condivisione con le strutture di riferimento (I.DG.1-6). Sul versante dell’interoperabilità e della 

trasformazione digitale, è proseguito l’impegno per l’integrazione con la Piattaforma Nazionale Digitale Dati (PDND), mediante sviluppo e 

pubblicazione di e-services, attivazione di strumenti di monitoraggio e analisi di ulteriori servizi esposti da altre pubbliche amministrazioni per 

possibili evoluzioni e integrazioni (I.DG.1-7). Infine, in una logica di presidio trasversale degli adempimenti connessi alla corretta gestione delle 

risorse pubbliche, nel 2025 sono state rafforzate le azioni organizzative e di monitoraggio volte a garantire il rispetto delle disposizioni normative in 

materia di tempestività dei pagamenti, attraverso indicazioni operative, controlli periodici e monitoraggi sistematici sui flussi e sugli indicatori di 
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riferimento, con risultati che evidenziano un miglioramento complessivo delle performance e una progressiva riduzione dello stock del debito 

(I.DG.1-7bis).  

I processi fin qui descritti non rappresentano tutte le attività cui si è dato corso durante l’anno nell’ambito del PNRR, ma identificano quelle più 

significative e strutturanti, in quanto direttamente correlate agli obiettivi operativi rendicontati nelle sezioni che seguono. 
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 1: Fornire supporto amministrativo, tecnico e gestionale al progetto finanziato dal PNRR M.4.C.1 
Investimento 1.6 – Orientamento attivo nella transizione scuola-università 

 

OBIETTIVO 
Fornire supporto amministrativo, tecnico e gestionale al progetto finanziato dal PNRR M.4.C.1 Investimento 1.6 - 

Orientamento attivo nella transizione scuola-università 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
ARDIS 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE  

BASELINE  

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Numero di studenti delle 

scuole superiori censiti nella 

piattaforma Cineca di gestione 

del progetto M.4.C1. Inv. 1.6 

11.435 11.500 12.138 

Piattaforma Orientamento 2026 – 

PNRR https://orientamento2026-

istituto.cineca.it 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Convenzionamento istituti scolastici superiori  01/01/25 31/12/25 ✓ 

Reclutamento docenti per erogazione corsi di orientamento  01/01/25 31/12/25 ✓ 

Reclutamento e contrattualizzazione dottorandi per le attività di coordinamento e tutoraggio  01/01/25 31/12/25 ✓ 

Liquidazione compensi a docenti e dottorandi  01/01/25 31/12/25 ✓ 

Validazione attestazioni di presenza degli studenti  01/01/25 31/12/25 ✓ 

Gestione atti d’obbligo, richieste anticipo, rendicontazioni intermedie e finali 01/01/25 31/12/25 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

AZIONE 1: Nell’ambito del progetto Orientamento NextGen Lazio finanziato con D.M. n. 934 del 3 agosto 2022, a valere su risorse del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, l’Area ha curato durante il 2025 la sottoscrizione di 56 accordi con gli istituti superiori del Lazio, nel periodo 

dal 01/1/2025 al 20/12/2025. 
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AZIONE 2: L’Area ha curato altresì l’emanazione di un avviso di riapertura termini dell’Avviso interno per la raccolta di manifestazioni di interesse 

di professori, ricercatori e unità di personale TA esperti di orientamento allo svolgimento di un numero indeterminato di moduli da n.3 ore di corsi 

di orientamento presso le scuole superiori di secondo grado – a.s. 2025-26 (DDA n. 3236/2025 del 21/07/2025). 

AZIONE 3: Il reclutamento e la contrattualizzazione dei dottorandi per le attività di coordinamento e tutoraggio del Progetto è avvenuta all’esito 

della pubblicazione del Bando per la stipula fino a un massimo di 150 contratti di lavoro autonomo riservati a dottorandi di sapienza per attività 

di coordinamento dei corsi di orientamento da svolgersi presso gli istituti scolastici del territorio laziale (DDA n. 4936/2024 del 17/12/2024, 

graduatoria DDA n. 137/2025 del 23/01/2025).  

AZIONE 4: È stata curata la gestione della liquidazione delle missioni e dei compensi docenti e ai dottorandi partecipanti al progetto entro 60 

giorni dallo svolgimento dell’attività. 

AZIONE 5: Il Progetto ha visto l’organizzazione di 563 corsi di orientamento da 15 ore ciascuno, dal lunedì al venerdì, su tutto il terr itorio laziale 

a cui hanno partecipato 12.138 studenti censiti al 31 dicembre 2025. Sono state quindi validate tutte le attestazioni di frequenza (solo in caso di 

frequenza superiore al 70% delle ore previste) e trasmesse alle Scuole.   

AZIONE 6: L’Area ha curato la gestione della rendicontazione mensile del progetto sulla piattaforma Cineca orientamento 2026 – PNRR; la 

predisposizione e gestione dei rendiconti intermedi al MUR e sul sistema Regis (Rendiconto n. 814 per 917.932,46 € del 30/05/2025; Rendiconto 

n. 715 per euro 779.567,94 del 04/02/2025). 

Complessivamente al 31 dicembre 2025 il progetto ha visto il trasferimento da parte del MUR a Sapienza, quale soggetto attuatore della misura 

di orientamento attivo, di € 4.223.250,4.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/riapertura_termini_pnrr_2025_2026.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/avviso_dottorandi_2024_26_pubblicazione.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/graduatoria_2024_26_per_pubblicazione.pdf
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 2: Misurare l’impatto sulle immatricolazioni delle politiche di orientamento effettuate sulla base 
del PNRR 
 

OBIETTIVO Misurare l’impatto sulle immatricolazioni delle politiche di orientamento effettuate sulla base del PNRR 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARSS (Leader) 

ARDIS 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Grado di analisi delle politiche 
di orientamento mediante la 
redazione di un report 

- 100% 100% 

- Invio in data 31/07/2025 della “Relazione 

obiettivo PNRR – fruitori” alla Direttrice 

dell’ARSS; 

- Invio in data 28/11/2025 della “Relazione 

immatricolati” alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio in data 22/12/2025 della “Relazione 

obiettivo PIAO-PNRR anno 2025” alla 

Direttrice dell’ARSS. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Ricognizione dei fruitori delle attività di orientamento 13/05/2025 31/07/2025 ✓ 

Raccolta dati immatricolazioni 17/11/2025 30/11/2025 ✓ 

Analisi, elaborazione dei dati e redazione del report di analisi con riferimento al rapporto scuola di 

provenienza/Corso di studio 
30/11/2025 19/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Durante la prima azione dell’obiettivo di PIAO “Misurare l’impatto sulle immatricolazioni delle politiche di orientamento effettuate sulla base del 

PNRR” con scadenza 31/07/2025, il gruppo di lavoro di ARDIS ha svolto una serie di incontri per le attività di “Orientamento e Tutorato” durante 

i quali sono state illustrate tutte le attività di orientamento che Sapienza organizza annualmente. Tali attività sono rivolte alle classi III, IV e V 

delle scuole superiori e tra queste si evidenziano: 
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• “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (P.C.T.O)”, ossia la nuova denominazione che è stata data all’“A lternanza 

scuola-lavoro” a seguito dell’entrata in vigore della legge 145 del 30/12/2018, che coinvolge le varie strutture di Sapienza (quali facoltà, 

dipartimenti, biblioteche…) le quali pubblicano il proprio progetto formativo nell’ambito del quale le scuole possono candidare le proprie 

classi. Tali attività si sono svolte da ottobre 2024 a luglio 2025; 

• gli open day organizzati dalle Facoltà. A tal proposito il gruppo di lavoro ha acquisito i dati relativi agli studenti che avevano partecipato 

a tali incontri, dati forniti dai manager didattici delle varie Facoltà con i quali il gruppo era entrato in contatto attraverso i Capi Settore. In 

particolare erano stati raccolti i dati delle Facoltà di ingegneria dell’informazione, informatica e statistica, professioni sanitarie, farmacia 

e medicina, economia e ingegneria civile e industriale; 

• i saloni e i campus: durante il 2025 l’Ateneo ha partecipato a “Unitour” e “Didacta italia” incontrando circa 500 studenti; 

• incontri, anche online, nelle scuole superiori italiane o nelle sedi definite dal servizio “Informagiovani” di Roma Capitale: da gennaio ad 

aprile 2025 gli eventi organizzati sono stati 6 e sono stati incontrati 380 studenti in presenza e 130 online; 

• Porte Aperte; 

• le attività di orientamento collegate al PNRR. 

È su queste ultime attività che il gruppo di lavoro si è concentrato perché queste ultime sono le attività maggiormente tracciate. Sono iniziate nel 

2024 e si protrarranno fino ad aprile 2026 e sono anche queste rivolte alle classi III, IV e V. Consistono in un percorso formativo di 15 ore totali 

articolato in 5 giorni consecutivi con moduli di 3 ore ciascuno. Il primo modulo (intitolato: “Perché studiare serve”) è tenuto dal personale Sapienza 

dell’ufficio “Orientamento e tutorato”, mentre gli altri moduli, da docenti. Le scuole vengono selezionate direttamente da Sapienza anche sulla 

base delle manifestazioni d’interesse inviate dai plessi. 

In un primo momento il gruppo di lavoro si è concentrato sulle attività di orientamento organizzate durante l’anno accademico 2024/2025, svolte 

da settembre 2024 a maggio 2025 in 63 istituti superiori di II grado di vario indirizzo scolastico nelle provincie della Regione Lazio. Il file Excel 

con le attività di orientamento è stato fornito dal Settore per le attività di “Orientamento e Tutorato”. Dal momento che su Infostud la stessa scuola 

può avere varie denominazioni, ma il codice meccanografico è univoco, ad ogni scuola è stato associato il codice meccanografico corrispondente. 

I codici di riferimento sono stati 95, questo perché lo stesso istituto può avere codici diversi in caso di indirizzo scolastico o fisico differente. Tale 

elenco è stato necessario per il secondo step dell’obiettivo. Durante questa fase, infatti, il gruppo di lavoro si è avvalso della collaborazione del 

settore Data Management di CINFO allo scadere del termine di immatricolazione - prorogato dal 06/11/2025 al 13/11/2025. In tale occasione 

sono stati raccolti i seguenti dati: 

• gli immatricolati ad una triennale o ad una laurea magistrale a ciclo unico nell’anno accademico 2025/2026 sono stati n.19494; 

• di questi n.19494 studenti, n.13470 si sono diplomati nell'anno scolastico 2024/2025; 

• della platea dei n.13470 studenti, n.1804 provengono dalle 63 scuole in cui si sono svolte le attività di orientamento. 

Chiaramente sono stati chiesti i dati relativi soltanto agli immatricolati ad una triennale o ad una laurea magistrale a ciclo unico, in quanto 

trattandosi di studenti provenienti dalla scuola superiore di II grado, l’immatricolazione era possibile soltanto a tali tipo logie di laurea. Si segnala, 
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inoltre, che dai predetti numeri sono state escluse le persone che hanno frequentato il semestre aperto e che quindi terminata la procedura 

prevista dalla nuova normativa in materia, si iscriveranno ai corsi di Medicina e Chirurgia, di Odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi c.d. 

affini e non. Si segnala, infine, che da una prima analisi del settore Data Management n. 70 studenti risultavano essersi diplomati nel 2026, 

pertanto il gruppo di lavoro ha verificato manualmente ciascuna posizione nel database dell’ANS per correggere l’anno di conseguimento del 

diploma e successivamente validare il titolo su Infostud.  

Le attività di orientamento collegate al PNRR si sono svolte anche nelle classi del quarto anno dell’anno scolastico 2023/2024; in un secondo 

momento, quindi, si è ritenuto di ampliare la platea delle scuole coinvolte. Pertanto il gruppo di lavoro ha nuovamente analizzato il file che durante 

la seconda fase dell’obiettivo era stato inviato dal Capo Settore per le attività di “Orientamento e Tutorato” ed è risultato che: 

• gli istituti di II grado coinvolti nei 2 anni accademici sono stati perlopiù gli stessi: in 37 scuole, infatti, l’orientamento è stato svolto in 

entrambi gli anni; 

• in 21 scuole le attività di orientamento sono state organizzate durante l’anno accademico precedente. 

Ad ognuna delle 21 scuole, anche in questo caso, è stato associato il codice meccanografico corrispondente, dopodiché è stato nuovamente 

chiesto al Settore di Data Management di fornire il numero degli studenti che hanno conseguito il diploma nell’anno scolastico 2024/2025 e che 

si sono immatricolati ad una triennale o ad una laurea magistrale a ciclo unico nell’anno accademico 2025/2026 riscontrando la provenienza 

dalle 84 scuole in cui sono state effettuate le attività di orientamento negli ultimi 2 anni accademici. Alla luce di questa nuova informazione il 

numero degli studenti è salito da 1804 a 2121. A questo punto è stato coinvolto il Settore “Progettazione e sviluppo applicazioni per l'analisi dei 

dati” di ASOF il quale, per ciascuna Facoltà, ha analizzato il rapporto tra scuola di provenienza e Facoltà di destinazione anche con riferimento 

al genere e il gruppo di lavoro ha riportato queste analisi nella relazione “Obiettivo PIAO-PNRR anno 2025”. Tale relazione è stata arricchita 

anche con ulteriori analisi, con i dati complessivi forniti sempre da ASOF, relativi alle immatricolazioni nel periodo 2022/2023 – 2025/2026 con 

riferimento a: 

• andamento complessivo delle immatricolazioni; 

• distribuzione per genere; 

• provenienza geografica; 

• provenienza scolastica; 

• voto di diploma. 

Tali analisi sono sempre riferite alle singole Facoltà e dai dati sono esclusi gli studenti del c.d. semestre aperto.  

Per quanto, invece, riguarda i dati degli studenti iscritti alla facoltà di “Medicina e Psicologia” sono stati analizzati soltanto i dati relativi alle lauree 

triennali di area psicologica delle classi L-24, L-19, L-39 e alla laurea magistrale a ciclo unico di area pedagogica di classe LM-85bis. Per tale 

Facoltà si è proceduto in questo modo poiché essa comprende anche il corso di laurea magistrale in “Medicina e chirurgia” e i corsi appartenenti 

alle professioni sanitarie considerati affini. In merito a tale file, si segnala che esso conteneva per ciascuno studente la scuola di provenienza e 
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il corso di destinazione; tuttavia per una settantina di studenti non risultava inserita la tipologia di indirizzo o non c’era corrispondenza tra la 

tipologia di scuola e il tipo di indirizzo, pertanto si è provveduto a correggere su Infostud tali informazioni verificandole sul database dell’ANS. 

Riguardo l’analisi scuola di provenienza/facoltà di destinazione per le 84 scuole coinvolte si è osservato un quadro piuttosto omogeneo rispetto 

alla provenienza scolastica: nelle varie Facoltà quasi i tre quarti degli iscritti proviene da un percorso liceale. Fanno eccezione le Facoltà di 

“Economia” e “Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica” in cui vi è una grande quota di studenti provenienti da istituti tecnici, 

commerciali e per geometri. Si è osservato, inoltre, che la maggior parte degli studenti che proviene dai licei, proviene da quelli classici o 

scientifici. La prevalenza di studenti che proviene dai licei è poco coerente con le attività di orientamento effettuate: delle 84 scuole coinvolte, 

infatti, 39 sono licei e 16 sono istituti che hanno sia sezioni liceali che istituti professionali.  

Dal punto di vista del genere emerge che i percorsi formativi dell’area umanistica e delle scienze sociali, insieme a Giurisprudenza e ai corsi 

dell’area psicologica, presentano una prevalenza femminile marcata; al contrario, i corsi ingegneristici e, in misura più contenuta, quelli dell’area 

matematico-fisico-naturale, mostrano una maggiore incidenza maschile. La Facoltà di Economia, invece, si colloca in posizione intermedia, con 

una leggera prevalenza maschile e una provenienza scolastica più diversificata rispetto agli altri corsi. Infine, le Facoltà con il maggior numero 

di immatricolati, sempre con riferimento alle 84 scuole in cui si sono svolte le attività di orientamento legate al PNRR, risultano: 

• Lettere e Filosofia con n.399 immatricolati; 

• Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione con n.363 immatricolati; 

• Economia con n.295 immatricolati; 

• Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali con n.280 immatricolati; 

• Ingegneria Civile e Industriale con n.247 immatricolati 

• Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica con n.202 immatricolati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

20 

 

Obiettivo operativo I.DG.1 - 3: Migliorare l’efficienza e il supporto alle Strutture in materia di progetti PNRR 
 

OBIETTIVO Migliorare l’efficienza e il supporto alle Strutture in materia di progetti PNRR 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ASTRA 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Numero di report inviati ai 
Direttori di Dipartimento e 
Presidi di Facoltà 

- ≥3 18 

- N. 17 schede di report inviate ai Direttori di 
Dipartimento, RAD, PI e Co-PI a seguito degli 
incontri avvenuti singolarmente nel mese di 
febbraio e marzo; 

- Settembre 2025: invio report monitoraggio 
del livello di spesa a Direttori di Dipartimento 
e RAD. 

Numero di interventi di 
presentazione agli Organi di 
Governo dello stato di 
avanzamento dei Progetti 

- ≥2 2 

- Aggiornamento Monitoraggio budget 
dipartimentale Progetti PNRR Missione 4 
Componente 2 e PNC Salute – 
Comunicazione in CdA del 24/06/2025; 

- Aggiornamento Monitoraggio budget 
dipartimentale e bandi a cascata - Progetti 
PNRR Missione 4 Componente 2 e PNC 
Salute – Presa d’atto n. 8.1 nel CdA del 
28/10/2025. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Condivisione del modello di reportistica idoneo in collaborazione con la Governance e con le esigenze 

delle strutture coinvolte nel processo 
 28/02/2025 ✓ 

Individuazione dei destinatari dei report e dei relativi modelli  31/03/2025 ✓ 

Tavoli tecnici con i Dipartimenti per l’analisi dei dati di progetto  31/03/2025 ✓ 

Primo invio delle reportistiche  30/06/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

ASTRA, in linea con gli obiettivi e i target fissati per il 2025, ha avviato una serie di azioni mirate a supportare in modo efficace i centri di spesa 

dell’Ateneo coinvolti nell’attuazione dei Progetti PNRR – Missione 4, Componente 2 e PNC Salute. 

Nel mese di febbraio è stato sviluppato un sistema di monitoraggio delle spese sostenute dai Dipartimenti sui progetti PNRR, basato sul modello 

PMO (Project Management Office) che ha permesso un monitoraggio centralizzato e standardizzato, un'allocazione ottimale delle risorse, 

l’intercettazione di criticità comuni o specifiche e la promozione di trasparenza e responsabilità.  

Per ciascun Dipartimento è stata predisposta una scheda di controllo che riporta: 

• il budget totale assegnato al progetto; 

• un indicatore a semaforo (verde, arancio, rosso) per evidenziare il livello di criticità (basso, medio, alto); 

• la distinzione tra importi impegnati (ordini giuridicamente vincolanti), spese effettive (fatture pagate) e importi caricati sulla piattaforma 

X-Core. 

Alla scheda è stato aggiunto un set di domande per rilevare lo stato dell’arte e le eventuali necessità di supporto operativo (es. procedure di 

gara). 

Queste schede sono state condivise nel corso di n.17 incontri organizzati, a partire da febbraio, con i singoli Dipartimenti; agli incontri hanno 

partecipato il RAD, il Direttore di Dipartimento e i responsabili scientifici dei progetti, per verificare lo stato di avanzamento scientifico ed 

economico. In alcuni casi è stato coinvolto anche l’Ufficio Audit per affrontare criticità legate all’uso della piattaforma X-Core. Al termine di ogni 

incontro, la scheda compilata è stata condivisa con la Prorettrice alla Ricerca e con i diretti interessati, per un feedback condiviso. Il monitoraggio 

delle spese dei progetti PNRR e PNC Salute è stato presentato al Consiglio di Amministrazione di Sapienza nelle sedute di: 

• 24/06/2025: prima comunicazione; 

• 28/10/2025: presa d’atto. 

In entrambe le occasioni, i dati – elaborati da U-Gov e dalla piattaforma AT Work – sono stati illustrati con diversi livelli di dettaglio: sia per singolo 

progetto, sia per Dipartimento. Nel monitoraggio di ottobre è stato inoltre aggiunto il dato relativo ai bandi a cascata gestiti da Sapienza. 
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 4: Sviluppare nuove modalità di rendicontazione, certificazione e trasmissione delle spese 
sostenute a valere sui fondi dei progetti di ricerca 

 

OBIETTIVO 
Sviluppare nuove modalità di rendicontazione, certificazione e trasmissione delle spese sostenute a valere sui fondi 

dei progetti di ricerca 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARCOFIS (Leader)  

ASTRA, ASER 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET  

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Grado di sviluppo progetto nuove 
funzionalità Portale X-Core 

- 80% 100% Portale X-Core 

Percentuale di rendicontazione 
delle spese sostenute a valere su 
progetti di ricerca 

- 100% 100% Portale X-Core 

 
MONITORAGGIO AZIONI 

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Verifica delle esigenze documentali e di processo finalizzate all’implementazione di nuove funzionalità 

nel portale X-Core 
01/01/2025 30/04/2025 ✓ 

Verifica delle esigenze documentali e di processo finalizzate al miglioramento delle funzionalità già 

presenti nel portale X-Core 
01/01/2025 30/04/2025 ✓ 

Implementazione delle funzionalità nel portale X-Core 01/05/2025 30/06/2025 ✓ 

Test e utilizzo delle funzionalità del portale X-Core  01/07/2025 30/09/2025 ✓ 

Messa a regime del portale X-Core  01/11/2025 31/12/2025 ✓ 

 
RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel 2024 è stato ideato e implementato il sistema informatico denominato X-CORE (eXtensible Cost Reporting Platform) per la valutazione, 

certificazione e rendicontazione dei progetti di ricerca realizzati dall’Ateneo. Si tratta di un sistema informatico che ha permesso di digitalizzare il 

processo di audit, di certificazione e di rendicontazione dei progetti di ricerca realizzati dall’Ateneo, nato dalla necessità di far fronte alla mole di 



 

23 

 

progetti di ricerca (oltre 1.100, di cui circa 700 PRIN 2022) finanziati con risorse ministeriali/europee (PNRR), e di implementare un flusso 

informatizzato dei documenti, da rendere disponibili - once only - a tutti gli attori coinvolti nel processo: 

⮚ l’Ufficio AUDIT: per attività di audit e certificazione dei progetti di ricerca; 

⮚ l’Area Supporto Alla Ricerca (ASER) per le attività di rendicontazione dei progetti PRIN, PRIN-PNRR; 

⮚ l’Ufficio Management dei Progetti di Ateneo, dell’Area Servizi alle Strutture di Ateneo – ASTRA - per le attività di rendicontazione dei progetti 

PNRR; 

⮚ i Centri Spesa dell’Ateno (rappresentati da 58 Dipartimenti, 11 facoltà e 1 Scuola a statuto speciale) che realizzano i progetti di ricerca 

finanziati. 

Prima della realizzazione del sistema X-Core questi processi erano divisi e gestiti dalle diverse strutture (58 Dipartimenti, l'Area Contabilità 

Finanza e Stipendi e l'Area Supporto alla Ricerca) all’interno di Sapienza, con sistemi di comunicazione e archiviazione standard e tramite cartelle 

Drive, che implicano numerose revisioni della stessa pratica, aumentando i margini di errore.  

X-Core permette invece: interattività, coordinamento di tutte le azioni, digitalizzazione dei file e dei processi, la loro trasparenza e tracciabilità. 

Le procedure di spesa gestite dai Centri di Spesa dell'Ateneo vengono caricate sul sistema già corredate di tutta la documentazione 

amministrativo-contabile di supporto, individuata dalle apposite check list, predisposte, in funzione della tipologia di spesa, sulla base della 

normativa vigente, nonché da quella interna di riferimento, ai fini della valutazione da parte dell'Ufficio di Audit di Ateneo.  

Se la procedura di spesa è conforme a quanto richiesto dalla normativa, l'Ufficio di Audit rilascia la certificazione per la procedura di spesa 

valutata, caricandola sul sistema X-Core, abilitando così il Centro di Spesa alla generazione dei documenti richiesti dall’Ente finanziatore per la 

rendicontazione della stessa. Se la spesa non è conforme, l’Ufficio Audit la restituisce al Centro di Spesa per le opportune azioni correttive, se 

applicabili.  

Inoltre, nel sistema X-Core sono stati implementati meccanismi automatici di controllo per verificare il corretto avanzamento della rendicontazione 

delle spese nonché di notifica tramite e-mail, quando è il momento di accedere al sistema e procedere nella rendicontazione. 

Il sistema è stato ulteriormente implementato, consentendo la rendicontazione e la certificazione delle procedure di spesa sostenute a valere sui 

progetti: 

- PRIN 2020; 

- PRIN 2022; 

- PRIN 2022 PNRR; 

- PRIN 2022-S; 

- PNRR (CN, PE, RMTP, IR, PNCS). 



 

24 

 

Infatti, data 31/05//2025 è stato installato l’aggiornamento 1.0.34 che, tra i ulteriori update migliorativi del sistema X-Core, ha riguardato il 

caricamento dei progetti PRIN 2020 e PRIN 2022 “a scorrimento”, corredati delle relative check-list per il caricamento dei documenti 

ammnistrativo-contabili di supporto per consentire la valutazione da parte dell’Ufficio di Audit, ai fini dell’emissione della relativa certificazione. 

In data 04/06/2025, l’Ufficio di Audit ha comunicato ai RAD l’implementazione dell’aggiornamento, autorizzando l’inserimento delle spese 

sostenute a valere su tali progetti di Ricerca. Il sistema X-CORE, dunque, alla data del 01/12/2025 registra: 

⮚ Oltre 1171 progetti: per ogni progetto vengono caricate le singole procedure di spesa da certificare/rendicontare; 

⮚ 4.192 procedure di spesa (acquisti, assegni di ricerca, personale, missioni) certificate alla data del 30.11.2025, per un valore totale di Euro 

44.895.515,74, di cui Euro 42.076.068,17 ammesso a rendicontazione; 

⮚ 1.335 procedure di spesa (acquisti, assegni di ricerca, personale, missioni) non assoggettate a verifica e, quindi, trasmesse direttamente 

all’Area competente (ASTRA) per la rendicontazione a valere sui fondi PNRR per un valore totale pari ad Euro 9.663.002,97. 

 

Nel corso dell’anno, il sistema X-Core è stato candidato all’iniziativa “PA Aumentata 2025” promossa da ForumPA. La giuria preposta ha 

riconosciuto la rilevanza e l’innovatività del progetto X-Core e ha ritenuto di selezionarlo tra i finalisti dell’ambito organizzazioni intelligenti, 

ricevendo, nell’ambito di ForumPA 2025, la coccarda digitale. Si precisa che per l’ambito “Organizzazioni Intelligenti” sono state presentate più 

di 50 candidature, di cui 8 sono risultate vincitrici e altre 10 finaliste. Il progetto presentato risulta pubblicato online sul sito di forumpachallenge.it 

 
 

Con riferimento alla percentuale di certificazione delle spese sostenute a valere su progetti di ricerca, l’Ufficio di Audit ha raggiunto il 100% del 

target, certificando tutte le procedure di spesa sostenute a valere sui progetti di ricerca con scadenza (anche intermedia), entro il 31/12/2025. 

Nello specifico risultano integralmente certificati: 

- n° 6 progetti PRIN 2020; 

- n° 19 progetti PRIN 2022. 
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Con riferimento ai Progetti PRIN 2022 PNRR, sono state rispettate le scadenze intermedie stabilite con Decreto MUR 012255 del 21/07/2025 

che ha individuato i seguenti termini di rendicontazione: 

- I Quadrimestre scadenza 30.07.2025; 

- II Quadrimestre scadenza 30.09.2025; 

- III Quadrimestre scadenza 30.10.2025; 

- IV Quadrimestre scadenza 30.11.2025; 

- V Quadrimestre scadenza 30.01.2026. 

Con riferimento a tale tipologia di progetti di ricerca, l’Ufficio ha certificato tutte le procedure di spesa inviate dai Centri di Spesa entro le 

tempistiche sopra riportate, come di seguito dettagliato: 

- I Quadrimestre scadenza 30.07.2025 certificate n° 1.328 procedure di spesa per un importo totale di Euro 7.255.879,03; 

- II Quadrimestre scadenza 30.09.2025 certificate n° 342 procedure di spesa per un importo totale di Euro 1.726.370,67; 

- III Quadrimestre scadenza 30.10.2025 certificate n° 120 procedure di spesa per un importo totale di Euro 571.038,81; 

- IV Quadrimestre scadenza 30.11.2025 certificate n° 50 procedure di spesa per un importo totale di Euro 269.543,90; 

- V Quadrimestre scadenza 30.01.2026 certificate n° 204 procedure di spesa per un importo totale di Euro 1.000.201,67, azzerando le 

procedure in attesa di valutazione da parte dell’Ufficio di Audit. 

Alla data del 31/12/2025 con riferimento alle procedure di spesa a valere sui progetti PNRR (CN, PE, RMTP, IR, PNCS), l’Ufficio di Audit ha 

valutato complessivamente n. 1.409 procedure per complessivi Euro 24.486.323,25 oltre a n. 1.628 procedure di spesa non assoggettate a 

verifica per complessivi Euro 11.104.376,59. 

 

L’Ufficio Management dei Progetti di Ateneo, in stretta collaborazione con l’Ufficio Audit, dal mese di febbraio 2025, ha organizzato degli incontri 

di monitoraggio con i Dipartimenti coinvolti nei Progetti PNRR per verificare il grado di inserimento della documentazione relativa alle spese 

sostenute a valere sui progetti, e affrontare le criticità emerse. Sono stati incontrati 17 Dipartimenti.  

Periodicamente è stato altresì analizzato il dato relativo alle spese in stato di “bozza” per verificarne la natura, chiedendo quindi ai Dipartimenti 

di completarle e trasmetterle, laddove corrette, o eliminarle, laddove si trattasse invece di errori.  

Su questo tema è stata organizzata anche, in data 29/07/2025, una riunione plenaria con tutti i RAD e la Direttrice Generale. 

L’Ufficio Progettazione e gestione ricerca nazionale, in accordo e piena sinergia con l’Ufficio Audit, ha redatto e diffuso a i Dipartimenti le Linee 

guida interne per la gestione e rendicontazione dei progetti PRIN 2022 e PRIN 2022 PNRR. L’implementazione della piattaforma ha permesso 

all’Ufficio di effettuare il previsto monitoraggio dei progetti nei termini previsti.  

Sono stati organizzati 3 incontri con i RAD dei Dipartimenti in occasione della presentazione della piattaforma CINECA da parte del MUR nei 

giorni 7, 8 e 9 aprile e un ulteriore incontro a novembre, al fine di fornire chiarimenti sull’interazione tra la piattaforma X-Core e la piattaforma 

CINECA.    
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 5: Efficientare servizi e sistemi a supporto del trasferimento tecnologico 

 

OBIETTIVO Efficientare servizi e sistemi a supporto del trasferimento tecnologico 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARTEQ  

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Numero di workshop dedicati ai temi 

del trasferimento tecnologico e della 

creazione di impresa 

3 ≥3 3 

Comunicazione attraverso diversi canali: 

Newsletter Sapienza; mailing list; LinkedIn. 

Workshop organizzati: 

- 03/02/2025 in presenza (presso spazio 

MOWE); 

- 09/10/2025 in presenza (presso il Centro 

SIEH); 

- 10/11/2025 in presenza presso l’Aula Magna 

di Sapienza. 

Grado di realizzazione delle azioni di 

miglioramento e valorizzazione delle 

start up di Sapienza previsto dal 

Piano di miglioramento del 2023 

- 100% 100% 

- Verbale della seduta del 07/11/2025 della 

Commissione Spin Off e Start Up che 

esprime parere favorevole; 

- Delibera del SA n. 310/25 del 09/12/2025 e 

delibera del CdA n. 471/25 del 16/12/2025 di 

approvazione della revisione del 

Regolamento Spin Off e Start Up. 

Grado di elaborazione Piano di 

razionalizzazione Centri 

interuniversitari, ai fini di futuri 

recessi, entro il 30/11 

- 100% 100% 
Delibera del SA n. 297/2025 dell’11/11/2025 e 

delibera del CdA n. 450/2025 del 18/11/2025 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Progettazione di 3 workshop dedicati ai temi del trasferimento tecnologico e della creazione d’impresa 01/01/2025 30/05/2025 ✓ 

Calendarizzazione e realizzazione di 3 workshop dedicati ai temi del trasferimento tecnologico e della 

creazione d’impresa 
01/02/2025 20/12/2025 ✓ 

Benchmarking con un campione di università rappresentative sulla regolamentazione per la creazione 

e gestione di start up 
01/03/2025 30/05/2025 ✓ 

Messa a punto di una bozza revisionata di regolamento start up e sottoposizione della stessa alla 

Commissione Start up 
01/06/2025 30/09/2025 ✓ 

Sottoposizione dello schema di revisione del Regolamento start up agli OO.CC. 01/10/2025 20/12/2025 ✓ 

Elaborazione di un piano di razionalizzazione dei Centri Interuniversitari e sottoposizione alla 

Commissione Mista Centri e Consorzi  
01/01/2025 30/04/2025 ✓ 

Sottoposizione del piano di razionalizzazione dei Centri Interuniversitari agli OO.CC.  01/05/2025 30/11/2025 ✓ 

Istruttoria sulle istanze di rinnovo dei Centri Interdipartimentali in scadenza al 30.06.2025 e sulla 

istituzione dei nuovi Centri di Ricerca e Servizi 
14/01/2025 12/06/2025 ✓ 

Acquisizione parere Commissione Mista Centri e Consorzi e del Collegio dei Direttori di Dipartimento 

(ove necessario) e delibere OO.CC. 
17/02/2025 08/07/2025 ✓ 

Predisposizione dei DD.RR. di rinnovo/disattivazione dei Centri Interdipartimentali e DD.RR. di 

istituzione nuovi Centri di Ricerca e Servizi 
28/05/2025 18/07/2025 ✓ 

Predisposizione Linee guida per il riordino complessivo dei centri interdipartimentali 01/09/2025 23/10/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Indicatore 1 e azioni correlate: Al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato, sono state realizzate le seguenti attività. 

AZIONE: Progettazione di 3 workshop dedicati ai temi del trasferimento tecnologico e della creazione d’impresa 

AZIONE: Calendarizzazione e realizzazione di 3 workshop dedicati ai temi del trasferimento tecnologico e della creazione d’impresa 

Progettazione 1° Workshop: febbraio 2025 “Bando di Ateneo 2024 per iniziative di imprenditorialità accademica” - Percorso di formazione "COME 

STRUTTURARE STRATEGICAMENTE UNA START UP”. Target: docenti, ricercatori e dottorandi interessati ad avviare un percorso 

imprenditoriale. Oggetto: Nel mese di febbraio 2025 è stato progettato e realizzato il primo workshop dedicato alla promozione del Bando di 

Ateneo 2024 per iniziative di imprenditorialità accademica, inserito all’interno di un percorso formativo finalizzato a supportare la nascita di nuove 

start-up accademiche. L’iniziativa, rivolta a docenti, ricercatori e dottorandi interessati ad avviare un percorso imprenditoriale, si è svolta in 
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presenza il 3 febbraio 2025, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, presso l’aula MOWE. Nel corso del workshop è stato presentato il Bando di Ateneo, 

affiancato da un modulo formativo dedicato alla strutturazione strategica di una start-up, con particolare attenzione all’analisi del problema, alla 

definizione di visione e missione e all’individuazione della soluzione proposta. Iscritti: n.70 

Progettazione 2° Workshop: ottobre 2025 “Masterclass Sapienza: Da Idea a Startup & Idee Vincenti” - Percorso di formazione dedicato a 

sviluppare, validare e comunicare il proprio progetto imprenditoriale, unendo approccio accademico e strumenti concreti dal mondo delle startup. 

Target: docenti, ricercatori, dottorandi e studenti interessati ad avviare un percorso imprenditoriale. Oggetto: Workshop, realizzato il 9 ottobre 

2025 in presenza dalle 10 alle 13 (presso il Centro SIEH), si articola in due parti: Idee Vincenti: Parte 1 – Come validare la tua idea imprenditoriale 

(Si mostra come testare l’idea prima di svilupparla e come raccogliere feedback concreti e trasformarli in informazioni utili, così da rivedere o 

adattare la proposta iniziale sulla base di dati reali); Idee Vincenti: Parte 2 – Costruire valore, comunicarlo e testarlo (Viene posto un focus sulla 

comunicazione e sulla crescita del progetto: imparare a strutturare un pitch chiaro, presentare il problema prima della soluzione, individuare 

strumenti di supporto come incubatori, bandi e mentorship e come proteggere le proprie invenzioni). Iscritti: n.35 

Progettazione 3° Workshop: novembre 2025 “Sapienza per l’innovazione e l’imprenditorialità accademica” Oggetto: L’evento si è tenuto presso 

l’Aula Magna di Sapienza il 10 novembre 2025 in presenza dalle 10 alle 13. Sono stati trattati i seguenti temi: Sessione 1 – La collaborazione 

tra istituzioni pubbliche, Università e Imprese; Sessione 2 – Sapienza Innovation Entrepreneurship hub e il TTO di Sapienza; Le start up di 

Sapienza: casi di successo; Sessione 3 – Le partnership strategiche; Sessione 4 – Focus Regione Lazio e Lazio Innova per l’innovazione e 

l’imprenditorialità. Target: docenti, ricercatori e dottorandi interessati ad avviare un percorso imprenditoriale. Iscritti: n.400  

 

Indicatore 2 e azioni correlate: Al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato, sono state realizzate le seguenti attività. 

AZIONE: BENCHMARKING CON UN CAMPIONE DI UNIVERSITÀ RAPPRESENTATIVE SULLA REGOLAMENTAZIONE PER LA CREAZIONE E GESTIONE DI START UP 

La versione definitiva del testo è il risultato di un articolato lavoro preliminare di benchmarking, condotto attraverso l’analisi delle regolamentazioni 

già adottate da un campione significativo delle principali Università italiane in materia di creazione e gestione di start-up e spin-off accademici. 

In particolare, l’attività di benchmarking si è concentrata sull’analisi delle soluzioni adottate dalle Università esaminate in relazione alla definizione 

della nomenclatura utilizzata per qualificare le diverse tipologie di società, distinguendo tra iniziative partecipate e non partecipate dall’Ateneo. 

Sono stati inoltre approfonditi i profili relativi ai soggetti proponenti le iniziative imprenditoriali e alle forme societarie ritenute ammissibili. Un 

ulteriore ambito di analisi ha riguardato la composizione, le funzioni e le modalità operative della Commissione spin-off e start-up, nonché le 

competenze attribuite all’Ufficio Valorizzazione e Trasferimento Tecnologico a supporto delle iniziative. Il confronto ha poi interessato la durata 

delle iniziative imprenditoriali e le relative modalità di rinnovo, oltre ai contenuti dell’accordo di trasferimento tecnolog ico e alle condizioni 

economiche ad esso associate. 

 

AZIONE: MESSA A PUNTO DI UNA BOZZA REVISIONATA DI REGOLAMENTO START U P E SOTTOPOSIZIONE DELLA STESSA ALLA COMMISSIONE START UP 

La Commissione Spin-Off e Start-Up, a seguito di un’attenta e approfondita attività di esame, ha espresso il proprio parere favorevole definitivo 

sul nuovo testo del Regolamento nel corso della seduta del 7 novembre 2025. Il documento rappresenta l’esito di un processo di revisione 
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avviato a partire dalla prima bozza di Regolamento, che era stata precedentemente sottoposta all’attenzione della Commissione dall’Ufficio 

competente nella seduta del 25 settembre 2025, al fine di acquisire osservazioni e contributi utili al suo perfezionamento. 

 

AZIONE: SOTTOPOSIZIONE DELLO SCHEMA DI REVISIONE DEL REGOLAMENTO START UP AGLI OO.CC. 

il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente con delibera n. 310/25 del 09.12.2025 e n. 471/25 del 16.12.2025, hanno 

approvato la revisione del Regolamento spin off e start up. 

 

Indicatore 3 e azioni correlate:  

AZIONE: Elaborazione di un piano di razionalizzazione dei Centri Interuniversitari e sottoposizione alla Commissione Mista Centri e 

Consorzi 

Nel corso del 2024 è stato avviato, in collaborazione con la Commissione Mista Centri e Consorzi, il secondo monitoraggio del le attività dei 

Centri Interuniversitari per il triennio 2022-2024. I Centri sottoposti a verifica e monitoraggio, attivi nel triennio di riferimento, sono stati: n. 8 con 

sede in Sapienza e n. 15 con sede esterna. Nel corso del 2025 al termine del monitoraggio, la Commissione ha esaminato le schede raccolte, 

attribuendo una valutazione qualitativa a ciascuno di essi. Sulla base dei parametri estrapolati, il processo di valutazione è stato dunque 

ulteriormente focalizzato sull’ individuazione di un set di dimensioni, con relativi indicatori scelti dalla Commissione. 

In particolare gli indicatori selezionati sono stati: 

1. n. atenei partner: almeno 4 

2. n. dipartimenti di Sapienza coinvolti: almeno 2 

3. n. docenti, ricercatori e PTA coinvolto 

4. pubblicazioni, seminari, convegni: almeno 1 pubblicazione (sotto l’egida del CI) e almeno 2 convegni-seminari/anno con partecipazione di 

Sapienza 

5. progetti approvati, conclusi e in corso (peso diverso per progetti EU, PRIN, PON/POR, EPR et similia vs progetti di piccolo cabotaggio) 

6. dati di bilancio (costi/ricavi ultimo bilancio chiuso, situazione creditoria/debitoria) 

7. dati patrimoniali (spazi e attrezzature messe a disposizione) 

8. n. attrezzature e laboratori in comodato, condivisione. 

Gli indicatori 6,7,8 sono stati applicati solo per i Centri Interuniversitari con sede presso Sapienza. Si è proceduto, pertanto, a valutare i Centri 

applicando, per ciascun indicatore di valutazione individuato, quattro giudizi alternativi: 

-pienamente adeguato; 

-adeguato con necessità di estensione a più dipartimenti;  

-scarsamente adeguato, per mancanza di pubblicazioni congiunte o riconducibili al Centro;  

-inadeguato. 
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Sulla base di tali nuovi criteri di valutazione così introdotti è stato necessario procedere all’aggiornamento delle Linee Gu ida sui Centri 

Interuniversitari, da applicare ai Centri già attivi e/o in scadenza, come anche ai Centri di nuova costituzione. 

Tale aggiornamento ha introdotto nuovi criteri di valutazione, cercando di evidenziare i punti di forza e gli ambiti di miglioramento, al fine di 

garantire il rilancio e la valorizzazione della collaborazione scientifica interuniversitaria sia per i Centri Interuniversitari esistenti, sia per le 

proposte di nuova costituzione.  

Di seguito i punti di nuova introduzione: 

Al punto 1) Modalità di costituzione e/o adesione a un Centro Interuniversitario, sono stati aggiunti i seguenti indicatori: 

- Almeno n. 4 Atenei partner; 

- Almeno n. 2 Dipartimenti Sapienza; 

Al punto 3) Modalità di rinnovo di un Centro Interuniversitario, Sono stati aggiunti i seguenti indicatori: 

- n. di progetti finanziati; 

- n. pubblicazioni sotto l’egida del C.I. (almeno n. 1 pubblicazione/anno che testimoni la collaborazione scientifica tra i docenti Sapienza afferenti 

al C.I. e auspicabilmente con docenti di almeno un altro ateneo); 

- seminari, convegni, giornate di studio-eventi divulgativi, ove si possa identificare il C.I. come organizzatore o partecipante (almeno n. 2/anno); 

Al punto 5) Monitoraggio: obblighi ed adempimenti a carico dei rappresentanti Sapienza all’interno del Centro Interuniversitario. Alla lettera a) 

sono stati aggiunti i seguenti indicatori e criteri di valutazione: 

- Atenei partner coinvolti (almeno n. 4); 

- Dipartimenti Sapienza coinvolti (almeno n. 2); 

- numero di progetti finanziati; 

- n. di pubblicazioni (almeno n. 1 pubblicazione/anno sotto l’egida del C.I. che testimoni la collaborazione scientifica tra i docenti Sapienza 

afferenti al Centro e auspicabilmente con docenti di almeno un altro ateneo); 

- n. eventi, congressi e seminari (almeno n. 2 convegni-seminari giornate di studio-eventi divulgativi/anno dove venga espressamente individuato 

il C.I. come organizzatore o partecipante; 

- spazi, laboratori e attrezzature messe a disposizione (solo per i C.I. con sede amministrativa presso Sapienza); 

 

La Commissione Mista Centri e Consorzi, a conclusione delle attività di monitoraggio, valuta le relazioni inviate dai C.I. applicando, per ciascun 

indicatore individuato, quattro giudizi alternativi: 

a) pienamente adeguato: 

i. nessuna attività da segnalare; 

b) adeguato: 

i. con necessità di estensione a più Dipartimenti/Atenei: in tal caso i C.I. in questione dovranno allargare il partenariato entro e non oltre un anno; 

c) scarsamente adeguato: 
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i. per mancanza di pubblicazioni riconducibili al C.I. e assenza di partecipazione/organizzazione di convegni-seminari-giornate di studio-eventi 

divulgativi: in tal caso i C.I. in questione dovranno soddisfare il criterio suindicato entro e non oltre un anno; 

d) Inadeguato: 

i. se tutti gli indicatori non sono soddisfatti (punti 6 e 13 solo per Centri con sede in Sapienza) per due anni consecutivi, il Centro sarà disattivato. 

 

AZIONE: Sottoposizione del piano di razionalizzazione dei Centri Interuniversitari agli OO.CC 

Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente con delibere n. 297/2025 dell’11/11/2025 e n. 450/2025 del 18/11/2025, 

hanno approvato l’aggiornamento delle Linee Guida sui Centri Interuniversitari, così come sopra descritto. 

 

AZIONE: Istruttoria sulle istanze di rinnovo dei Centri Interdipartimentali in scadenza al 30.06.2025 e sulla istituzione dei nuovi Centri 

di Ricerca e Servizi 

Rinnovo n. 14 centri interdipartimentali di ricerca e di ricerca e servizi (Centro Interdipartimentale Territorio, Edilizia, Restauro e Ambiente 

(CITERA); Centro Interdipartimentale di Ricerca Previsione, prevenzione e controllo dei rischi geologici (CERI); Centro Interdipartimentale di 

Ricerca per le Nanotecnologie applicate all'Ingegneria (CNIS); Centro Interdipartimentale di Ricerca per il Trasporto e la Logistica (CTL); Centro 

Interdipartimentale di Ricerca Aerospaziale (CRAS); Centro Interdipartimentale di Ricerca Reatino di Ingegneria per la Tutela e la Valorizzazione 

dell'Ambiente e del Territorio (CRITEVAT); Centro Interdipartimentale di Ricerca Idrogeno: Vettore Energetico -Ecologico Alternativo - HYDRO-

ECO"; Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Applicate alla Protezione dell'Ambiente e dei Beni Culturali  (CIABC); Centro 

Interdipartimentale di Ricerca Cyber Intelligence e Information Security (CIS); Centro Interdipartimentale di Ricerca Cooperazione con Eurasia, 

il Mediterraneo e l’Africa Sub-Sahariana (CEMAS); Centro Interdipartimentale di Ricerca Sapienza Design Research; Centro Interdipartimentale 

di Ricerca IMPRESAPIENS; Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi "CE.R.S.I.TE.S." (POLO PONTINO); Centro Interdipartimentale di 

Ricerca “The best interest of the child Centre”  

Con nota prot. n. 4732 del 14/01/2025, il Settore Strutture Decentrate e Commissioni ha invitato i Centri Interdipartimentali di Ricerca sulla 

Valorizzazione e gestione dei centri storici minori e relativi sistemi paesaggistico ambientali (Fo.Cu.S.) e “Neurobiologia-Daniel Bovet” (CRIN) a 

produrre una relazione dell’attività svolta nel periodo 31/12/2023 -31/12/2024, al fine del monitoraggio previsto, richiesto dalla CMCC nella seduta 

del 21/03/2024, la quale ha deliberato, all’unanimità, di proseguire nel monitoraggio anche per l’anno 2024 ai fini dell’eventuale rinnovo per il 

triennio 2025-2028. La CMCC, in data 27/02/2025 si è espressa positivamente, consentendo il rinnovo dei suddetti Centri Interdipartimentali. 

In data 16/01/2025, con nota prot. n. 5527 sono stati invitati i sottoriportati Centri Interdipartimentali, la cui scadenza è prevista in data 30/06/2025, 

a produrre la documentazione utile al rinnovo entro la data del 31/03/2025: 

1. Centro Interdipartimentale Territorio, Edilizia, Restauro e Ambiente (CITERA) 

2. Centro Interdipartimentale di Ricerca Previsione, prevenzione e controllo dei rischi geologici (CERI) 

3. Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Nanotecnologie applicate all'Ingegneria (CNIS) 

4. Centro Interdipartimentale di Ricerca per il Trasporto e la Logistica (CTL) 

5. Centro Interdipartimentale di Ricerca Aerospaziale (CRAS) 



 

32 

 

6. Centro Interdipartimentale di Ricerca Reatino di Ingegneria per la Tutela e la Valorizzazione dell'Ambiente e del Territorio (CRITEVAT) 

7. Centro Interdipartimentale di Ricerca Idrogeno: Vettore Energetico -Ecologico Alternativo - HYDRO-ECO" 

8. Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Scienze Applicate alla Protezione dell'Ambiente e dei Beni Culturali (CIABC) 

9. Centro Interdipartimentale di Ricerca Cyber Intelligence e Information Security (CIS) 

10. Centro Interdipartimentale di Ricerca Cooperazione con Eurasia, il Mediterraneo e l’Africa Sub-Sahariana (CEMAS) 

11. Centro Interdipartimentale di Ricerca Sapienza Design Research 

12. Centro Interdipartimentale di Ricerca IMPRESAPIENS 

13. Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi "CE.R.S.I.TE.S." (POLO PONTINO) 

14. Centro Interdipartimentale di Ricerca “The best interest of the child Centre” 

Successivamente, in esito al parere positivo della CMCC in ordine al rinnovo dei Centri oggetto di monitoraggio (FOCUS e Daniel Bovet “CRIN”) 

è stato richiesto a questi ultimi di produrre la documentazione utile al rinnovo per il triennio 2025-2028. 

Alla luce delle istanze pervenute da parte dei summenzionati Centri Interdipartimentali (tranne il CRITEVAT che non ha prodotto l’istanza di 

rinnovo) e dopo attenta analisi della documentazione prodotta da ciascun Centro, è stato predisposto un file Excel contenente i seguenti dati: 

 Istanze pervenute data di invio 

 Comitato Direttivo composizione 

 Afferenti 

 Doppie Afferenze 

 Data delibera del Consiglio di Dipartimento di ciascun Dipartimento afferente. 

Inoltre, sono stati inseriti, per ciascun Centro, i dati relativi ai sottoriportati parametri qualitativi: 

 Progetti di ricerca a cui partecipa ciascun Centro, e per i soli Centri di Ricerca e Servizi, anche sui servizi erogati nell'ambito delle 

proprie attività 

 Descrizione attività di terza missione svolte da ciascun Centro e le conseguenti ricadute sul territorio risultati delle ricerche che hanno 

trovato applicazione e utilità nel sistema produttivo e nei servizi 

 Risultati delle ricerche che hanno trovato applicazione e utilità nel sistema 

produttivo e nei servizi. 

In data 14/03/25, 04/04/25 e 22/04/25, con separate e-mail, si è proceduto a richiedere ad ARCOFIS le seguenti informazioni utili al rinnovo dei 

suddetti Centri Interdipartimentali, riferite al triennio 30 giugno 2022-2024 e primo trimestre (o bimestre) del 2025: 

a) finanziamenti esterni acquisiti su bandi competitivi nazionali e internazionali; 

b) finanziamenti esterni acquisiti per attività conto terzi; 

c) ricavi complessivi al netto delle partite di giro. 
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Alla luce di tutta la documentazione pervenuta è stato predisposto un ulteriore file Excel riportante la somma aritmetica media dell’importo dei 

finanziamenti esterni acquisiti su bandi competitivi nazionali e internazionali e dei finanziamenti esterni acquisiti per attività conto terzi, che deve 

essere non inferiore ad € 100.000,00 per i Centri di ricerca e non inferiore ad € 50.000,00 per i Centri di ricerca e Servizi. 

Nelle date del 12 e del 29 maggio 2025 sono state sottoposte alla Commissione Mista centri e Consorzi le istanze di rinnovo pervenute dai Centri 

oltre alla documentazione elaborata dagli Uffici.  

La Commissione Mista Centri e Consorzi ha espresso parere favorevole al rinnovo dei seguenti Centri: Centro Interdipartimentale di Ricerca 

Aerospaziale (CRAS); Centro Interdipartimentale di Ricerca Territorio, Edilizia, Restauro e Ambiente (CITERA); Centro Interdipartimentale di 

Ricerca per il Trasporto e la Logistica (CTL); Centro Interdipartimentale di Ricerca "Cyber Intelligence e Information Security" (CIS); Centro 

Interdipartimentale di Ricerca Cooperazione con l’Eurasia, il Mediterraneo e l’Africa Sub-Sahariana (CEMAS); Centro Interdipartimentale di 

Ricerca “Previsione, Prevenzione e controllo dei Rischi Geologici” (CERI); Centro di Ricerca e Servizi per l’innovazione tecnologica sostenibile 

(Ce.R.S.I.Te.S), il cui rinnovo è stato approvato dal SA nella seduta del 10/06/2025 e dal CdA nella seduta del 24/06/2025 

Per quanto concerne, invece, i seguenti Centri: CR IMPRESAPIENS; CR per le Scienze Applicate alla Protezione, dell'Ambiente e dei Beni 

Culturali – CIABC; CR Valorizzazione e gestione dei centri minori relativi sistemi paesaggistico – ambientali - Fo.Cu.S; CR The Best Interest of 

the Child Centre; CR per le Nanotecnologie applicate all'Ingegneria (CNIS); CR "Neurobiologia- Daniel Bovet"; CR "Idrogeno Vettore Energetico 

-Ecologico Alternativo "HYDRO-ECO"; CR "Sapienza Design Research", la Commissione Mista Centri e Consorzi, dopo aver acquisito da parte 

degli Uffici ulteriore documentazione dei Centri in scadenza,  in data 12/06/2025 - nelle more dell'aggiornamento delle linee guida e confermando 

quanto esposto nelle precedenti sedute quanto alla necessità di un approccio multidimensionale basato su indicatori diversificati ai fini della 

valutazione della persistenza delle ragioni per il rinnovo dei singoli Centri - ha approvato all’unanimità anche il rinnovo dei suddetti Centri. 

Il CdA ed il SA, rispettivamente nelle sedute del 24/06/2025 e del 08/07/2025, hanno approvato il rinnovo dei summenzionati Centri. 

In esito all’approvazione degli OO.CC., in data 18/07/2025 è stato formalizzato il D.R. n. 2190/2025 di rinnovo dei Centri in scadenza al 

30/06/2025, che di seguito si riportano: 

Centro Interdipartimentale di Ricerca Aerospaziale (CRAS); 

Centro Interdipartimentale di Ricerca Territorio, Edilizia, Restauro e Ambiente (CITERA); 

Centro Interdipartimentale di Ricerca per il Trasporto e la Logistica (CTL); 

Centro Interdipartimentale di Ricerca "Cyber Intelligence e Information Security" (CIS); 

Centro Interdipartimentale di Ricerca Cooperazione con l’Eurasia, il Mediterraneo e l’Africa Sub-Sahariana (CEMAS); 

Centro Interdipartimentale di Ricerca “Previsione, Prevenzione e controllo dei Rischi Geologici” (CERI); 

Centro di Ricerca e Servizi per l’innovazione tecnologica sostenibile (Ce.R.S.I.Te.S); 

CR IMPRESAPIENS;  

CR per le Scienze Applicate alla Protezione, dell'Ambiente e dei Beni Culturali – CIABC;  

CR Valorizzazione e gestione dei centri minori relativi sistemi paesaggistico – ambientali - Fo.Cu.S;  

CR The Best Interest of the Child Centre;  

CR per le Nanotecnologie applicate all'Ingegneria (CNIS);  
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CR "Neurobiologia- Daniel Bovet"; 

CR "Idrogeno: Vettore Energetico -Ecologico Alternativo "HYDRO-ECO"; 

CR "Sapienza Design Research". 

 

Istituzione dei nuovi Centri di Ricerca e Servizi 

È stato Istituito il nuovo Centro di Ricerca e Servizi Sapienza Innovation & Entrepreneurship HUB – SIEH. 

Con verbale del 17.02.2025 il Collegio dei Direttori di Dipartimento, a seguito di approfondita e articolata attività istruttoria iniziata già nell’anno 

2024, concernente la trasformazione del Centro di Ricerca e Servizi “Saperi & Co” in “Sapienza Innovation & Entrepreneurship HUB - SIEH”, ha 

espresso parere favorevole alla trasformazione del suddetto Centro di Ricerca e Servizi “Saperi & Co.” in “Sapienza Innovation & 

Entrepreneurship HUB – SIEH” ed al ridisegno del sistema di Governance dello stesso. 

Con verbale n. 1/2025 la Commissione Mista Centri e Consorzi, nella seduta straordinaria del 24/02/2025, ha approvato la trasformazione del 

Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Saperi&Co” in Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi "Sapienza Innovation & 

Entrepreneurship HUB - SIEH" ed il relativo Regolamento. 

Con delibera n. 69 del 25/02/2025 il Consiglio di Amministrazione ha approvato, subordinatamente al parere favorevole del Senato Accademico, 

la proposta di trasformazione, ampliamento e ridenominazione del Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Saperi & Co.” in “Sapienza 

Innovation & Entrepreneurship HUB – SIEH” e il relativo Regolamento, deliberando, altresì che “i Dipartimenti già aderenti al Centro di Ricerca 

e Servizi “Saperi & Co.”, faranno pervenire agli Uffici le proprie delibere o dispositivi direttoriali di approvazione dello schema di Regolamento 

del Centro in questione entro il 03/03/2025, tenuto conto che il Senato Accademico si terrà in data 11/03/2025 per l’acquisizione del previsto 

parere”. 

Con nota prot. n. 27331 del 26/02/2025 è stato richiesto ai Dipartimenti già aderenti al Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Saperi&Co”, 

ossia i Dipartimenti di: Biologia ambientale - Chimica e tecnologie del farmaco - Diritto ed economia dell’impresa - Fisica - Fisiologia e 

farmacologia “Vittorio Erspamer” - Informatica - Ingegneria astronautica, elettrica ed energetica - Ingegneria chimica, materiali, ambiente - 

Ingegneria civile, edile e ambientale - Ingegneria dell’informazione, elettronica e telecomunicazioni - Ingegneria meccanica e aerospaziale - 

Ingegneria strutturale e geotecnica - Management - Medicina traslazionale e di precisione - Metodi e modelli per l’economia, il territorio e la 

finanza - Pianificazione, design, tecnologia dell’architettura - Psicologia dei processi di sviluppo e socializzazione - Studi giuridici ed economici 

- Storia, disegno e restauro dell’architettura - Ingegneria informatica, automatica e gestionale “Antonio Ruberti”, di far pervenire le proprie delibere 

o dispositivi direttoriali di approvazione dello schema di Regolamento del Centro in questione. 

Una volta pervenute le delibere e/o i dispositivi direttoriali di approvazione del Regolamento del Centro in argomento da parte dei Dipartimenti 

già aderenti al Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Saperi & Co”; il Senato Accademico, nella seduta dell’11/03/2025, con delibera n. 

71/2025 ha approvato la proposta di trasformazione, ampliamento e ridenominazione del Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Saperi 

& Co.” in Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi “Sapienza Innovation & Entrepreneurship HUB -SIEH” ed il relativo Regolamento.  

Infine è stato predisposto il D.R. di istituzione del nuovo Centro di Ricerca e Servizi (Sapienza Innovation & Entrepreneurship HUB-SIEH) – D.R. 

n. 1592/2025 del 28/05/2025 
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AZIONE: Rinnovo dei Centri Interdipartimentali in scadenza al 30/06/2025 - Acquisizione parere Commissione Mista Centri e Consorzi 

e del Collegio dei Direttori di Dipartimento (ove necessario) e delibere OO.CC. 

Sono stati acquisiti i seguenti pareri/delibere: 

CMCC in data 27.02.2025 

CMCC in data 12.05.2025 

CMCC in data 29.05.2025 

CMCC in data 12.06.2025 

SA in data 10.06.2025 

CdA in data 24.06.2025 

SA in data 08.07.2025 

e istituzione dei nuovi Centri di Ricerca e Servizi 

Collegio dei Direttori di Dipartimento in data 17.02.2025 

CMCC verbale n. 1/2025 in data 24.02.2025 

CdA n. 69/2025 in data 25.02.2025 

SA n. 71/2025 in data 11.03.2025 

Predisposizione Linee guida per il riordino complessivo dei centri interdipartimentali 

CMCC in data 23.10.2025 

 

AZIONE: Predisposizione dei DD.RR. di rinnovo/disattivazione dei Centri Interdipartimentali e DD.RR. di istituzione nuovi Centri di 

Ricerca e Servizi 

Predisposto e formalizzato D.R. di rinnovo dei Centri Interdipartimentali in scadenza al 30/06/2025 - D.R. n. 2190/2025 del 18/07/2025 

Predisposto e formalizzato D.R. istituzione nuovo Centro di Ricerca e Servizi (Sapienza Innovation & Entrepreneurship HUB - SIEH) – D.R. n. 

1592/2025 del 28/05/2025 

 

AZIONE: Predisposizione Linee guida per il riordino complessivo dei centri interdipartimentali  

A seguito di attività avviata nel settembre 2025, le Linee guida sono state predisposte ed approvate dalla Commissione Mista Centri e Consorzi 

nella seduta del 23/10/2025. 
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 6: Analisi dei rischi di contenzioso giudiziale e stragiudiziale 
 

OBIETTIVO Analisi dei rischi di contenzioso giudiziale e stragiudiziale 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
AREL 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Analisi del contenzioso 
giudiziale e stragiudiziale 
entro il 30/06 

- 100% 100% 
Nota prot. n. 90539 del 27/06/2025 (trasmissione 
alla Direzione Generale del report) 

Grado di aggiornamento della 

rassegna ragionata di 

giurisprudenza sulle 

tematiche più rilevanti entro il 

31/10 

- 100% 
100% 

 

- Nota prot. n. 157882 del 24/10/2025 

(trasmissione alla Direzione Generale della 

rassegna ragionata di giurisprudenza); 

- Nota prot. n. 160907 del 30/10/2025 (circolare di 

diramazione della rassegna ragionata di 

giurisprudenza); 

- Mailing list del 05/11/2025. 

Grado di aggiornamento delle 

Linee guida di individuazione 

delle cause dei contenziosi e 

di indicazione delle azioni 

preventive entro il 30/11 

- 100% 100% 

Nota prot. n. 173996 del 26/11/2025 (Circolare di 

diramazione delle Linee guida); 

Mailing list del 28/11/2025. 

Grado di diffusione e analisi 
con le strutture di riferimento 

- 100% 100% 

Incontri svolti il 9 e 17 dicembre 2025, come da 

nota di convocazione prot. n. 176617 del 

01/12/2025 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Individuazione delle tematiche più rilevanti da inserire sulla rassegna 01/01/2025 30/04/2025 ✓ 

Identificazione della strutturazione del report 01/01/2025 30/04/2025 ✓ 

Redazione del report relativo al triennio 2022-2024 01/05/2025 30/06/2025 ✓ 

Analisi della casistica di maggiore rilevo per l’Università, individuazione delle ragioni di fatto e giuridiche 

sulla base delle quali si fondano gli esiti dei contenziosi e predisposizione della strutturazione delle Linee 

guida 
01/07/2025 30/09/2025 ✓ 

Aggiornamento della rassegna di giurisprudenza 01/05/2025 31/10/2025 ✓ 

Predisposizione e diramazione dell’aggiornamento delle Linee guida 01/10/2025 30/11/2025 ✓ 

Organizzazione degli incontri informativi con le strutture di riferimento 01/09/2025 15/11/2025 ✓ 

Diffusione e analisi con le strutture di riferimento 15/11/2025 31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

L’obiettivo è stato perseguito, in via preliminare e prioritaria, mediante la predisposizione del report dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali riferiti 

al triennio 2022-2024; il report ha così consentito di poter svolgere le analisi (ad esempio, con riferimento alla frequenza dei contenziosi, ai motivi 

delle soccombenze, alla criticità riscontrate in sede di giudizio, ecc.) utili per la redazione dell’aggiornamento delle Linee guida di individuazione 

delle cause dei contenziosi e di indicazione delle azioni preventive dei contenziosi stessi, in continuità rispetto ad analoghe azioni condotte negli 

anni precedenti. In parallelo, al fine di completare l’analisi dei rischi di contenzioso, è stata aggiornata la rassegna ragionata di giurisprudenza, 

con lo scopo di orientare l’attività amministrativo-gestionale e contribuire a prevenire l’insorgere di controversie. I documenti sopra richiamati, 

unitamente alle analisi condotte sui contenziosi, sono stati condivisi con le strutture di riferimento (Direttrice/Direttori di Area, Capi Ufficio, 

Responsabili Amministrativi Delegati) in due incontri informativi, che si sono tenuti in data 9 e 17 dicembre 2025. 
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 7: Incrementare l’interoperabilità con la Piattaforma Nazionale Digitale Dati 
 

OBIETTIVO Incrementare l’interoperabilità con la Piattaforma Nazionale Digitale Dati 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
CINFO 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Numero di e-services sviluppati 

e pubblicati per la PDND 
- ≥9 ≥9 

- Nota prot. n. 42742 del 24/03/2025 di PA 

Digitale 2026 (Dipartimento per la 

trasformazione digitale) di approvazione del 

finanziamento * 

- Nota prot. n. 55510 dell’11/04/2025 di PA 

Digitale 2026 di liquidazione del finanziamento * 
(*) L’Avviso del bando di finanziamento prevedeva (art. 13) 
l’erogazione del finanziamento esclusivamente previa 
asseverazione della conformità tecnica del progetto realizzato 
e del conseguimento degli obiettivi prefissati da parte del 
Dipartimento per la trasformazione digitale 

Erogazione e-services in 

produzione 
- 100% 100% 

- Nota prot. n. 42742 del 24/03/2025 di PA 

Digitale 2026 (Dipartimento per la 

trasformazione digitale) di approvazione del 

finanziamento * 

- Nota prot. n. 55510 dell’11/04/2025 di PA 

Digitale 2026 di liquidazione del finanziamento * 
(*) L’Avviso del bando di finanziamento prevedeva (art. 13) 
l’erogazione del finanziamento esclusivamente previa 
asseverazione della conformità tecnica del progetto realizzato 
e del conseguimento degli obiettivi prefissati da parte del 
Dipartimento per la trasformazione digitale 

Grado di elaborazione 

documento di analisi della 
- 100% 100% 

Mediawiki Cinfo: 

https://srv01.cars.uniroma1.it/wiki/index.php?title

=Pdnd 

https://srv01.cars.uniroma1.it/wiki/index.php?title=Pdnd
https://srv01.cars.uniroma1.it/wiki/index.php?title=Pdnd
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fruibilità degli e-services esposti 

da altre PA sulla PDND 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Azione 1: Completamento delle attività di sviluppo dei seguenti e-service: 

IFS01 Consultazione Offerta Formativa 

IFS02 Consultazione Iscrizione accademiche 

IFS03 Consultazione titoli accademici 

IFS04 Rettifica iscrizione accademiche 

IFS05 Rettifica titoli accademici 

IFS06 Consultazione variazioni scrizione accademici 

IFS07 Consultazione variazioni titoli accademici 

IFS08 Consultazione numero iscritti per fasce ISEE 

IFS09 Consultazione numero iscritti a un corso di studi 

01/01/2025 20/01/2025 ✔ 

Pubblicazione degli e-services sulla PDND 21/01/2025 24/02/2025 ✔ 

Implementazione di un servizio di monitoraggio e assistenza verso i principali fruitori (Piattaforma 

ANIS, MIUR, altre Università) 
01/03/2025 30/09/2025 ✔ 

Analisi tecnica di ulteriori servizi esposti da altre PA tramite PDND (ad esempio l’Anagrafe Nazionale 

della Popolazione Residente - ANPR) per eventuale integrazione 
01/03/2025 31/12/2025 ✔ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Le attività di sviluppo, test e collaudo sono state completate in data 20/01/2025, come da documentazione di progetto (e-mail del fornitore al 

DEC). Il completamento delle attività è attestato anche dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dalla RUP in data 28/02/2025. La 

pubblicazione degli e-service è stata completata entro i termini previsti, come riscontrato dalla notifica inviata dalla piattaforma PA Digitale 2026 

alla Responsabile per la transizione al digitale in data 24/02/2025. 

Successivamente si è provveduto ad implementare il sistema di tracciamento delle richieste in ingresso tramite il quale è possibile memorizzare 

l’intera richiesta HTTP in ingresso e la corrispondente risposta: sono memorizzate le informazioni relative al client chiamante, al token di 

autenticazione utilizzato e lo stato della risposta inviata. Fino al 31/12/2025 non si sono registrati accessi da parte di altri atenei. 
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Infine è stata condotta un’analisi dei servizi disponibili sulla PDND, per i quali risultano abilitati come fruitori le “Università e AFAM” e le “Pubbliche 

Amministrazioni”. A valle di tale attività, è stato predisposto un documento di analisi che illustra i servizi individuati come potenzialmente utili per 

Sapienza, nello specifico: 

● IFS pubblicati dagli altri atenei: servizi utilizzabili, ad esempio, nelle fasi di riconoscimento degli esami relativi a carriere svolte presso altri 

atenei o per la verifica dei titoli di studio; 

● CheckBoolean CF: servizio messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate che, a fronte dell’inserimento di un codice fiscale, restituisce un 

valore booleano indicante la presenza del codice stesso nella banca dati dell’Agenzia; 

● GetIDANPR: servizio che, a partire da un codice fiscale fornito in input, restituisce l’identificativo ANPR della persona. 

Il documento riporta, per ciascun servizio, i relativi dettagli tecnici. Il documento è consultabile sul mediawiki interno del Centro InfoSapienza al 

link: https://srv01.cars.uniroma1.it/wiki/index.php?title=Pdnd 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://srv01.cars.uniroma1.it/wiki/index.php?title=Pdnd
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Obiettivo operativo I.DG.1 - 7bis: Rispettare le disposizioni normative in tema di tempestività dei pagamenti 
 

OBIETTIVO Rispettare le disposizioni normative in tema di tempestività dei pagamenti  

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARCOFIS (Leader)  

Tutte le Aree 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Percentuale di fatture trasmesse 
ad ARCOFIS entro 10 giorni 
dalla ricezione delle stesse  

100% 100% 100% 

Il dato si evince da U-GOV che riporta i 

dati relativi all’invio dei documenti di 

pagamento. Circolare prot. n. 82916 del 

11/06/2025 con la quale sono state date 

indicazioni relativamente al rispetto delle 

tempistiche e delle modalità per la 

trasmissione delle fatture elettroniche. 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti per fatture di 
acquisto di beni/servizi (ex art.1, 
commi 859 e seguenti della 
legge 145/2018): Tempo medio 
ponderato di pagamento  

25 giorni 

30gg/60gg 

(nei casi 

previsti) 

18 giorni 

Il dato si evince dalla PCC – Piattaforma 

dei crediti Commerciali, Area RGS del 

MEF (unica rilevazione valida così come 

previsto dalla normativa). Circolare prot. 

n. 82916 del 11/06/2025 con la quale 

sono state date indicazioni relativamente 

al rispetto delle tempistiche e delle 

modalità per la trasmissione delle fatture 

elettroniche. 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti: Tempo medio 
ponderato di ritardo  

-7 giorni 0 gg -11,07 

Il dato si evince dalla PCC – Piattaforma 

dei crediti Commerciali, Area RGS del 

MEF (unica rilevazione valida così come 

previsto dalla normativa). Circolare prot. 

n. 82916 del 11/06/2025 con la quale 

sono state date indicazioni relativamente 
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al rispetto delle tempistiche e delle 

modalità per la trasmissione delle fatture 

elettroniche. 

 
MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Elaborazione comunicazione per tutte le Aree, con indicazioni sulle tempistiche e alle modalità di invio 

delle fatture e di tutta la documentazione propedeutica al pagamento ad Arcofis 
01//01/2025 31/12/2025 ✔ 

Monitoraggio invio fatture da parte delle Aree dell’AC attraverso gestionale U-Gov 01/01/2025 31/12/2025 ✔ 

Estrazione prospetti per evidenziare i tempi di pagamento delle singole strutture dell’Amministrazione 

Centrale  
01/01/2025 31/12/2025  ✔ 

Monitoraggio corretta gestione ed alimentazione dei dati nella PCC (Piattaforma dei Crediti 

Commerciali) da parte di tutte le strutture sia dell’Amministrazione Centrale sia di tutti i Centri di spesa 

dell’Ateneo 

01/01/2025 31/12/2025  ✔ 

Report finale, con eventuale segnalazione di problematiche  01/01/2025 31/12/2025  ✔ 

Presidio dei dati inviati  01/01/2025 31/12/2025 ✔ 

Elaborazione e stampa dei rendiconti trimestrali  01/01/2025 31/12/2025  ✔ 

Pubblicazione dei rendiconti (per trimestre e per anno) nella pagina dedicata del sito 01/01/2025 31/12/2025  ✔ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Rispettare le disposizioni normative in tema di tempestività dei pagamenti 

Nell’ambito dell’obiettivo DG.1 ed in particolare per il I.DG.1 7.BIS le attività si sono incentrate su tre attività fondamentali, ed in particolare: 

- Standardizzare i protocolli per i pagamenti in arrivo al Settore Ciclo Passivo dalle Aree e da tutte le strutture interessate, nel rispetto della 

Circolare n. 82916 del 11/06/2025 avente ad oggetto: “Rispetto delle tempistiche e delle modalità per la trasmissione delle fatture 

elettroniche – PIAO 2025-2027”, in termini di uniformità della documentazione pervenuta e della tempestività di trasmissione della stessa; 

- Pagamento nei termini previsti per soddisfare il tempo medio ponderato di pagamento (baseline 25 giorni) e il tempo medio ponderato 

di ritardo (baseline 7 giorni); 

- Chiusura delle partite (fatture e note di credito) al 31/12/2024 e continuità di tale attività nel 2025. 

Le attività trovano riscontro nei dati rilevabili dalla pagina web dell’Area RGS nella quale alla voce stock del debito si evidenzia quanto segue: 

Al 01/05/2025 erano presenti n. 3753 documenti di pagamento per Sapienza di cui: 

- € 5.327.051,52 per importi scaduti e non pagati; 

- € 4.256.213,21 € per note di credito. 

Il totale dei documenti di pagamento pervenuti (fatture e note di credito) a tale data ammontano a € 53.177.203,81 con un tempo ponderato di 

pagamento pari 25,84 giorni, un tempo medio di ritardo pari a - 4,47 giorni e un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a - 4,57  

Per quanto riguarda l’Amministrazione Centrale erano presenti n. 657 documenti di pagamento di cui: 

- € 2.053.945,82 per importi scaduti e non pagati; 

- € 2.615.620,31 per note di credito. 

Al 01/08/2025 erano presenti n. 3055 documenti di pagamento per SAPIENZA di cui: 

- € 3.768.796,23 per importi scaduti e non pagati; 

- € 1.907.164,87 € per note di credito. 

Il totale dei documenti di pagamento pervenuti (fatture e note di credito) a tale data ammontavano a € 98.911.971,48 con un tempo ponderato di 

pagamento pari a 22,23 giorni, un tempo medio di ritardo pari a - 7,99 giorni e un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a - 13,28. 

Per quanto riguarda l’Amministrazione Centrale erano presenti n. 439 documenti di pagamento ed in particolare: 

- € 724.798,23 per importi scaduti e non pagati; 

- € 452.136,78 per note di credito. 

L'indice di trasmissione interna medio rispetto a ciascuna Area facente parte dell’Amministrazione Centrale, calcolato come la somma, per 

ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza stabilita 

dal PIAO e la data di trasmissione interna all'Area ARCOFIS moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel 

periodo di riferimento, risulta pari a 5,08 giorni in ritardo rispetto ai 10 giorni prefissati per la trasmissione interna. Tale situazione evidenzia già 

l’importante lavoro svolto dal Settore Gestione ciclo passivo per l’Amministrazione Centrale e dall’Ufficio adempimenti tributari, fiscali e 

consulenza, per quanto riguarda il monitoraggio delle Strutture decentrate, nonché la redazione delle apposite Linee Guida predisposte per 

operare sulla piattaforma Area RGS. Analizzando e sollecitando le Aree e le strutture di riferimento interessate per la chiusura dei documenti 
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contabili in gestione al 31/12/2024 e continuando l’ordinario lavoro di pagamento nel 2025 per rispettare il tempo medio ponderato di pagamento 

(baseline 25 giorni) e il tempo medio ponderato di ritardo (baseline 7 giorni), si è arrivati a ottenere degli incoraggianti risultati con una importante 

riduzione dello stock del debito. 

Relativamente all’indice di trasmissione interna il Settore Gestione ciclo passivo si è identificato parte integrante del processo di trasmissione 

avendo come obiettivo l’abbassamento dello stesso. 

Al 01/11/2025 erano presenti n. 1004 documenti di pagamento per SAPIENZA di cui: 

- € 1.114.482,11 per importi scaduti e non pagati; 

- € 538.760,7 € per note di credito. 

Il totale dei documenti di pagamento pervenuti (fatture e note di credito) a tale data ammontano a € 138.751.053,82 con un tempo ponderato di 

pagamento pari a 20,57 giorni, un tempo medio di ritardo pari a – 9,58 giorni e un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a - 10,62. 

Per quanto riguarda l’Amministrazione Centrale erano presenti n. 390 documenti di pagamento ed in particolare: 

- € 577.618,90 per importi scaduti e non pagati; 

- € 386.695,00 per note di credito. 

L'indice di trasmissione interna medio rispetto a ciascuna Area facente parte dell’Amministrazione Centrale, calcolato come la somma, per 

ciascuna fattura emessa a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza stabilita 

dal PIAO e la data di trasmissione interna all'Area ARCOFIS moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel 

periodo di riferimento, risulta pari a 1,40 giorni in ritardo rispetto ai 10 giorni prefissati per la trasmissione interna 

In questo trimestre si evidenzia un ulteriore e rilevante calo dello stock del debito, frutto dell’applicazione delle linee guida redatte dall’Ufficio 

adempimenti tributari, fiscali e consulenza accompagnato da un innalzamento dell’indicatore di tempestività dei pagamenti rispetto al secondo 

trimestre nonostante il rispetto del tempo medio ponderato di pagamento (baseline 25 giorni) e il tempo medio ponderato di ritardo (baseline 7 

giorni). 

Tale incremento, nonostante l’ulteriore abbassamento del tempo medio ponderato di pagamento (baseline 25 giorni) e il tempo medio ponderato 

di ritardo (baseline 7 giorni), può essere dovuto ai periodi di chiusura nel mese di agosto 2025. 

Risulta altresì rilevante l’abbassamento dell’indice di trasmissione interna frutto dell’importante lavoro di collaborazione tra il Settore Gestione 

ciclo passivo e le Aree dell’Amministrazione Centrale per far sì che tra l’ultimo trimestre 2025 e il primo trimestre 2026 tale indicatore diventi 

negativo. 

Al 07/01/2026 la situazione relativa all’intero anno 2025 è la seguente: 

- € 523.376,53 per importi scaduti e non pagati; 

- € 233.970,99 € per note di credito. 

Il totale dei documenti di pagamento pervenuti nell’esercizio 2025 ammontano a € 187.409.336,43 con un tempo ponderato di pagamento pari a 

18 giorni, un tempo medio di ritardo pari a – 12 giorni e un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a - 11,07. 

L’attività svolta nel 2025 ha prodotto risultati significativi: 

• riduzione progressiva dello stock del debito 
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• miglioramento del tempo medio ponderato di pagamento 

• miglioramento del tempo medio ponderato di ritardo 

• forte riduzione dell’indice di trasmissione interna 

• pieno rispetto delle disposizioni normative 

 

Il lavoro coordinato tra le Aree, il Settore Gestione Ciclo Passivo e l’Ufficio Adempimenti Tributari ha consentito di raggiungere gli obiettivi previsti 

e di migliorare la qualità complessiva del processo di pagamento. 
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PRIORITÀ POLITICHE E ISTITUZIONALI: II. AVA3 

 

OBIETTIVO DG.2 – Garantire servizi a supporto di percorsi formativi di qualità e attività di ricerca e valorizzazione 

della conoscenza 

OBIETTIVO DG.3 – Proseguire nel percorso di preparazione alla visita di accreditamento monitorando processi e 

attività interne 

 
Nel corso del 2025 la Direzione Generale ha proseguito, nell’ambito della Priorità II – AVA3, le attività finalizzate a garantire servizi a supporto di 

percorsi formativi di qualità e delle attività di ricerca e valorizzazione della conoscenza, rafforzando al contempo il percorso di preparazione alla 

visita di accreditamento ANVUR, prevista nel primo semestre del 2026, mediante un monitoraggio sempre più strutturato dei processi e delle attività 

interne. In tale quadro, l’azione amministrativa è stata orientata a consolidare il sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) secondo i requisiti del 

modello AVA3, valorizzando un approccio basato su evidenze, autovalutazione e miglioramento continuo, nonché a rendere più efficiente e 

trasparente la capacità dell’Ateneo di raccogliere, integrare e utilizzare dati e informazioni rilevanti ai fini della governance di didattica, ricerca e 

terza missione. 

Con riferimento all’Obiettivo DG.2, nel 2025 sono state sviluppate azioni mirate a rafforzare il presidio dei processi format ivi, con particolare 

attenzione ai meccanismi di monitoraggio dell’ingresso e dell’accompagnamento degli studenti. In tale ambito, è proseguita la produzione di report 

e strumenti informativi finalizzati a garantire trasparenza e comparabilità delle modalità di attribuzione e assolvimento degli OFA, accompagnata 

dall’implementazione di specifici campi informativi nel Catalogo dei corsi di studio e da un monitoraggio periodico utile a prevenire rallentamenti di 

carriera e abbandoni. Al contempo, è stato ulteriormente rafforzato il monitoraggio dei processi di pre-valutazione e ammissione degli studenti 

internazionali attraverso analisi ricorrenti dei flussi nelle diverse fasi (preselezione, preiscrizione e immatricolazione), così da consolidare la capacità 

di governo di un processo ad alta complessità e crescente impatto sull’Ateneo (II.DG.2-8). In un’ottica di qualità e miglioramento continuo, sono 

state, inoltre, condotte attività di monitoraggio e analisi su segmenti formativi strategici quali i dottorati di ricerca e le scuole di specializzazione, 

integrando indicatori di performance e dati di Customer Satisfaction e completando l’impianto di lavoro anche attraverso la predisposizione di 

specifici report dedicati ai dottorati, così da orientare politiche e interventi mirati al rafforzamento della qualità e della competitività dell’offerta di 

terzo livello e specialistica (II.DG.2-9). Sul versante della ricerca, è stato avviato e consolidato un modello per la gestione integrata dei dati relativi 

a progetti e attività, mediante la definizione di un set di indicatori chiave e l’acquisizione di un cruscotto dedicato (in versione beta), in coerenza 

con le esigenze di monitoraggio strategico, assicurazione della qualità e interoperabilità dei sistemi informativi (II.DG.2-10).  

In parallelo, è stata rafforzata la consapevolezza della comunità scientifica su etica, integrità e sicurezza della ricerca, anche attraverso attività 

formative e informative e la definizione di strumenti operativi (format di clausole standard) a presidio delle collaborazioni e della contrattualistica su 

ambiti potenzialmente sensibili, in particolare in materia di dual-use (II.DG.2-11). 
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Con riferimento all’Obiettivo DG.3, nel 2025 sono proseguite e si sono intensificate le attività propedeutiche alla visita di accreditamento, in stretta 

sinergia con il Team Qualità, il Nucleo di Valutazione e la Governance, attraverso la predisposizione e il perfezionamento dei principali documenti 

di autovalutazione e riesame richiesti dal modello AVA3 e mediante un ampio programma di incontri dedicati ai diversi attori del sistema AQ (Corsi 

di Studio, dottorati, Dipartimenti, CPDS, Comitati di monitoraggio, manager didattici e rappresentanze studentesche), con l’obiettivo di consolidare 

consapevolezza, allineamento metodologico e capacità di presidio in preparazione alla visita (II.DG.3-12). Altresì, sono state sviluppate azioni di 

miglioramento della fruibilità e della trasparenza dei canali informativi istituzionali, tra cui l’evoluzione dell’interfaccia e dei modelli di contenuto del 

sito di Ateneo, in coerenza con le esigenze di accessibilità e di organizzazione dei contenuti per utenti e stakeholder (II.DG.3-13). Nell’ambito delle 

ulteriori azioni coerenti con i requisiti AVA3, si collocano, inoltre, le iniziative volte a potenziare il fundraising e a rafforzare competenze interne e 

processi di Terza missione e Public Engagement, anche attraverso strumenti di monitoraggio e valutazione di impatto e attività di sensibilizzazione 

e diffusione culturale (II.DG.3-14).  

In una logica di rafforzamento della trasparenza e della buona amministrazione, è stato infine realizzato il nuovo Portale “Amministrazione 

Trasparente” e predisposta la documentazione operativa a supporto dell’utilizzo dell’applicativo e della corretta pubblicazione dei dati, 

accompagnando tali interventi con attività strutturate di analisi e trattamento del rischio corruttivo su processi dei Centri di Spesa, in coerenza con 

gli obblighi normativi e metodologici di prevenzione (II.DG.3-15). Sul versante della trasformazione digitale e del presidio strategico ICT, sono state 

attuate progettualità finalizzate a rendere disponibili strumenti di raccolta e analisi dati per supportare le decisioni di Governance: da un lato, 

mediante la realizzazione della piattaforma gestionale per l’assessment tecnologico delle aule didattiche, completando il car icamento delle 

informazioni e producendo report a supporto delle esigenze di programmazione e coordinamento; dall’altro, attraverso la definizione e approvazione 

del Piano Strategico Triennale ICT, quale strumento di indirizzo e programmazione delle iniziative digitali dell’Ateneo (II.DG.3-16; II.DG.3-17). 

I processi fin qui descritti non rappresentano tutte le attività cui si è dato corso durante l’anno nell’ambito della Priorità AVA3, ma identificano quelle 

più significative e strutturanti, in quanto direttamente correlate agli obiettivi operativi rendicontati nelle sezioni che seguono. 
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Obiettivo operativo II.DG.2 - 8: Monitoraggio nell’assolvimento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e del processo di 
pre-valutazione e ammissione degli studenti internazionali 
 

OBIETTIVO 
Monitoraggio dell’assolvimento degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e del processo di pre-valutazione e 

ammissione degli studenti internazionali 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
ARSS 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE 

BASELINE 

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di elaborazione di un 
report per corsi di studio, 
contenente modalità di 
attribuzione e assolvimento degli 
OFA suddiviso tra studenti 
italiani e studenti internazionali 
entro il 31 luglio 2025 

- 100% 100% 

- Invio report OFA 2025-2026 con e-mail dell’8/08/25 

alla Direttrice dell’ARSS;  

- Invio monitoraggio OFA relativo al primo 

trimestre 2024-2025 (dati estratti il 1° aprile) con e-

mail del 17/04/25 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio monitoraggio OFA relativo al secondo trimestre 

(dati estratti 1° luglio) con e-mail del 02/07/25 alla 

Direttrice dell’ARSS; 

- Invio monitoraggio OFA relativo al terzo trimestre (dati 

estratti 1° ottobre) con e-mail del 02/10/25 alla 

Direttrice dell’ARSS; 

- Invio monitoraggio OFA relativo al quarto trimestre 

(dati estratti 7° gennaio) con e-mail del 07/01/25 alla 

Direttrice dell’ARSS; 

- Box OFA – occorre entrare nel catalogo dei corsi di 

laurea (https://corsidilaurea.uniroma1.it/)  selezionare 

corso di interesse e andare nella sezione 

“Frequentare”. 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/


 

49 

 

Grado di elaborazione e analisi 
di un report relativo agli studenti 
internazionali 

- 100% 100% 

- Invio documento di analisi (candidati richiedenti visto 

sulla piattaforma di per-selezione MoveIn) con e-mail 

del 26/05/25 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio documento di analisi (domande di pre-iscrizione 

per l’ottenimento del visto sulla piattaforma 

Universitaly) con e-mail del 29/07/25 alla Direttrice 

dell’ARSS; 

- Invio documento di analisi (tutte le candidature sulla 

piattaforma di pre-selezione Movie-In) con e-mail del 

29/08/25 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio documento di analisi (immatricolazioni con titolo 

estero sulla piattaforma Infostud) con e-mail del 

01/12/25 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio Relazione finale - Obiettivo Operativo PIAO 

“Monitoraggio dell’assolvimento degli Obblighi 

Formativi Aggiuntivi (OFA) e del processo di pre-

valutazione e ammissione degli studenti internazionali” 

con e-mail del 19/12/25 alla Direttrice dell’ARSS. 

 
MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Elaborazione del documento riepilogativo suddiviso per corsi di studio con le modalità di assolvimento 

degli OFA  
01/01/2025 31/07/2025 ✔ 

Monitoraggio degli studenti che superano gli OFA  01/01/2025 Trimestrale ✔ 

Implementazione Box OFA sul Catalogo dei corsi di studio 15/02/2025 31/07/2025 ✔ 

Analisi delle application per Paese di provenienza e per tipologia di corso richiesto – candidati richiedenti 

visto sulla piattaforma di pre-selezione MoveIn (prima scadenza 29/04/2025) 
01/01/2025 31/05/2025 ✔ 

Analisi delle domande di pre-iscrizione per l’ottenimento del visto, per Paese di provenienza e per 

tipologia di corso richiesto – candidati richiedenti visto sulla piattaforma Universitaly 
01/01/2025 31/07/2025 ✔ 

Analisi conclusiva delle application per Paese di provenienza e per tipologia di corso richiesto – candidati 

UE ed extra-UE sulla piattaforma di pre-selezione MoveIn 
01/01/2025 31/08/2025 ✔ 
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Analisi delle immatricolazioni con titolo estero per Paese di provenienza e per tipologia di corso richiesto 01/01/2025 31/12/2025 ✔ 

Report sulle attività di pre-valutazione e ammissione degli studenti internazionali 01/01/2025 31/12/2025 ✔ 

 
RELAZIONE SINTETICA SULL’ ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso del 2025, Sapienza ha rafforzato il monitoraggio degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) per garantire accoglienza e supporto agli 

studenti in ingresso, in linea con il Piano di Ateneo per l’Orientamento e il Tutorato e con l’obiettivo di ridurre rallentamenti di carriera e abbandoni. 

Il Settore Prove di Accesso e OFA sovraintende annualmente alla complessa attività di redazione dei bandi per l’ammissione ai corsi di laurea, 

laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico o percorso unitario. Tale processo è svolto in sinergia con le strutture didattiche di Facoltà - 

deputate alla trasmissione di tutte le informazioni recepite nelle Schede Uniche Annuali (SUA-CdS) - e con le Segreterie amministrative, il cui 

contributo è essenziale per la puntuale definizione e la verifica della regolarità dei procedimenti amministrativi. Le informazioni e gli adempimenti 

inerenti agli OFA rivestono un aspetto fondamentale nei bandi di accesso ai corsi di laurea di primo livello. Sicché, in ossequio e nel rispetto di 

quanto richiesto dall’art. 6, comma 1, del DM n. 270/2004, per ogni corso di laurea vengono dunque definiti: 

• I criteri di assegnazione del debito formativo; 

• Le aree disciplinari oggetto di verifica; 

• Le modalità di assolvimento e gli strumenti di supporto didattico predisposti dall'Ateneo per favorire il recupero delle carenze iniziali. 

A corredo dell’iter procedurale descritto, il Settore ha elaborato un documento di sintesi contenente, per ogni singola offerta formativa, tutte le 

variabili sopra enunciate. Tale strumento è finalizzato a garantire una consultazione immediata e trasparente, facilitando al contempo le attività 

di monitoraggio e verifica inerenti allo stato di assolvimento degli OFA; ciò a garanzia della qualità del percorso di studi intrapreso da ciascuno 

studente. Tali evidenze sono state raccolte e sintetizzate nel documento OFA, per il quale il settore ha fornito collaborazione alla Prorettrice alla 

Didattica e alla Delegata alle Politiche per il tutorato. In particolare si è provveduto alla produzione sistematica, rigorosa e aggiornata dei dati 

sull’andamento degli OFA (assegnazioni, modalità e tempistiche di assolvimento, abbandoni). Questo monitoraggio continuo ha permesso di 

identificare criticità, trend significativi e differenze tra Facoltà, fornendo così la base dati indispensabile per definire le strategie di 

miglioramento inserite nel documento, comprese le nuove azioni su orientamento precoce, tutorato mirato e recupero anticipato degli OFA. 

Con riferimento in particolare all’azione 3 sul Catalogo dei corsi di studio, per ciascun corso di laurea triennale o a ciclo unico, sono stati inseriti 

due campi: 

- Il primo campo è situato nella sezione “Iscriversi”, con un testo fisso non modificabile, che contiene le informazioni generali riportate anche nella 

pagina web sul sito di ateneo https://www.uniroma1.it/it/pagina/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa. L’intento principale di questo primo spazio 

informativo è quello di segnalare alla persona interessata: 

1. che l'obbligo formativo aggiuntivo viene attribuito a seguito della verifica delle conoscenze o della prova di selezione, se non si soddisfano 

i requisiti previsti dal bando che regola l’accesso al corso di studio 

2. che l'obbligo formativo aggiuntivo è previsto per tutti i corsi di studio di primo ciclo, indipendentemente dalla modalità di accesso (selettiva 

o non selettiva). 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/
https://www.uniroma1.it/it/pagina/obblighi-formativi-aggiuntivi-ofa
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- Il secondo campo è situato nella sezione “Frequentare”, si tratta di un campo redazionale compilabile a cura della struttura didattica. La finalità 

di questo campo è quella di illustrare le modalità operative connesse al recupero dell'OFA per lo specifico corso di studio: corsi di recupero e 

relativo calendario, modalità di iscrizione, risultati inerenti all’assolvimento degli OFA. La creazione di questi campi è avvenuta nell’ambito del 

rifacimento complessivo del Catalogo dei corsi di studio, a cura del Comitato editoriale web, sotto il coordinamento di ARDIS e con il supporto 

tecnico di CINFO. I campi del menù sono stati validati dal gruppo di lavoro nella riunione del 13/01/2025. Il posizionamento dei campi e i testi 

descrittivi sono stati concordati con la prof.ssa Ersilia Barbato, prorettrice alla Didattica, in un incontro dedicato in data 21/05/2025. Il lavoro 

complessivo sul catalogo è stato illustrato nella riunione plenaria del Comitato editoriale web tenutosi in data 05/12/2025. 

Nel corso dell’anno è stato monitorato il flusso di studenti internazionali attraverso periodiche e sistematiche analisi delle application. Il Settore 

promozione, reclutamento e prevalutazione studenti internazionali ha svolto un’analisi delle candidature ricevute dagli studenti richiedenti visto 

in fase di preselezione. L’analisi è stata svolta al termine del periodo di candidatura per questa fattispecie di studenti (deadline: 29/04/2025) e i 

parametri impostati hanno riguardato il Paese di provenienza e il corso scelto (fonte dati: piattaforma “MoveIn”), al fine di monitorare i flussi 

annuali di studenti internazionali richiedenti visto. Sono state, inoltre, analizzate, dalla segreteria studenti internazionali, le candidature degli 

studenti richiedenti visto in preiscrizione, al termine del periodo di registrazione sulla piattaforma “Universitaly” (30/06/2025), in base al Paese di 

provenienza e al corso scelto. Una volta terminato il periodo di pre-valutazione per tutte le tipologie di studenti internazionali, il Settore 

Promozione, reclutamento e prevalutazione studenti internazionali ha analizzato la totalità delle candidature in preselezione, comprendenti sia 

gli studenti richiedenti visto sia gli studenti UE ed equiparati (per questi ultimi il termine del periodo di candidatura era fissato alla data del 

29/07/2025). L’analisi è stata eseguita tenendo conto dei seguenti parametri: paese di provenienza e corso scelto (fonte dati: piattaforma “Move-

In”), al fine di svolgere un’analisi comparativa su diversi anni accademici con lo scopo di monitorare il trend dei paesi esteri più rappresentativi e 

dei corsi di laurea e laurea magistrale maggiormente scelti dai candidati internazionali. Sono state, infine, analizzate le immatricolazioni effettive 

di studenti internazionali in base al Paese di provenienza e al corso scelto (fonte: piattaforma “Infostud”). 

A completamento dell’attività analitica, si è proceduto alla sistematizzazione dei dati inerenti ai diversi stadi del percorso di accesso degli studenti 

internazionali. Tale ricognizione ha interessato la platea dei candidati in fase di preselezione (censiti tramite l’applicativo “MoveIn”), i richiedenti 

la preiscrizione (portale ministeriale “Universitaly”) e, infine, gli studenti immatricolati (piattaforma “Infostud” con estrazione dati al 28/11/2025), 

pari a n.2110. Il numero dei candidati internazionali regolarmente iscritti si è consolidato al 30/12/2025 raggiungendo la quota definitiva di 2.768 

immatricolazioni. Al fine di offrire una visione organica del processo di pre-valutazione e ammissione, è stato redatto un report conclusivo fondato 

sull’analisi condotta durante l'intero ciclo. Il documento non si limita a un’esposizione numerica, ovvero solamente quantitativa, ma prende in 

considerazione valutazioni di merito e aspetti qualitativi quali quelli inerenti alle dinamiche distributive per Paese di provenienza e le tendenze di 

scelta relative ai singoli corsi di studio. 
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Obiettivo operativo II.DG.2 - 9: Assicurare il monitoraggio dei processi e delle attività dei dottorati di ricerca e delle scuole 

di specializzazione in un’ottica di qualità 

 

OBIETTIVO 
Assicurare il monitoraggio dei processi e delle attività dei dottorati di ricerca e delle scuole di specializzazione in 

un’ottica di qualità  

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARDIS (Leader) 

ASOF  

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Stato di avanzamento dell’Analisi degli indicatori di 

performance e dei dati di customer satisfaction dei 

Dottorati di ricerca 40° ciclo 
- 100% 100% 

Delibera del CdA n. 439/2025 del 

18/11/2025 

Stato di avanzamento dell’Analisi degli indicatori di 

performance e dei dati di customer satisfaction delle 

Scuole di specializzazione  

- 100% 100% 

Documento inviato alla Direzione 

Generale in data 12/12/2025 con 

nota a mezzo e-mail 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Calcolo indicatori di performance  Gennaio 2025 Aprile 2025 ✓ 

Analisi dei dati delle customer satisfaction Gennaio 2025 Aprile 2025 ✓ 

Predisposizione report Scuole di specializzazione Marzo 2025 Luglio 2025 ✓ 

Predisposizione report Dottorati di ricerca Gennaio 2025 Dicembre 2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

In data 18/11/2025 il CdA, con delibera n. 439/2025, ha approvato i testi dei documenti Politiche di Ateneo e programmazione dell'Offerta 

Formativa di III livello: i Corsi di Dottorato di Ricerca e I Corsi di Dottorato di Ricerca di Sapienza: Attività di Monitoraggio. I due 

documenti realizzati sinergicamente dalle Aree ARDIS e ASOF sono stati il risultato di un'analisi approfondita volta a valutare l'efficacia, la qualità 

e la competitività dei Corsi di Dottorato (PhD) dell'Università Sapienza di Roma. L'obiettivo è stato quello di identificare le criticità e le potenziali 

aree di miglioramento per definire politiche mirate al consolidamento della formazione alla ricerca e della produttività scientifica. 

Il documento funge da base per l'implementazione di nuove politiche di Dottorato che dovranno affrontare in modo sistemico le criticità emerse. 

La strategia futura si concentrerà sull'innalzamento degli standard di ricerca, sulla riqualificazione dell'esperienza formativa e su un maggiore 

supporto organizzativo e logistico ai Dottorandi, al fine di garantire un Dottorato di ricerca di eccellenza in linea con gli standard internazionali. 

 

Il report “Analisi degli indicatori di performance e dei dati di customer satisfaction delle Scuole di specializzazione”, predisposto nel 

luglio del 2025,  presenta un'analisi degli indicatori di performance disponibili, con particolare riferimento alle carriere studentesche, e un’analisi 

delle opinioni degli specializzandi Customer Satisfaction (CS), con l'obiettivo finale di ottenere un quadro di comprensione generale di questo 

segmento formativo cruciale  e poi intervenire per rafforzare l'Assicurazione della Qualità (AQ).  

L'analisi parte da un quadro descrittivo dell'offerta formativa, distinguendo tra l'area sanitaria (medici e non medici) e quella non sanitaria, 

fornendo dati dettagliati sull'andamento delle iscrizioni e sulle caratteristiche anagrafiche degli specializzandi, come genere e provenienza, dati 

di contesto fondamentali per calibrare le politiche di AQ in base al profilo reale della popolazione studentesca. Il monitoraggio prosegue poi 

combinando indicatori quantitativi di efficacia e feedback diretto degli specializzandi. 

Sono indagati: la corretta esecuzione delle attività didattiche e formative, il tutoraggio, il tasso di occupazione post-specializzazione, il numero 

di pubblicazioni scientifiche a cui gli specializzandi contribuiscono, gli scambi e le collaborazioni estere, accessibilità, contenuti e organizzazione 

della didattica; qualità della rete formativa e dell'attività pratica; collaborazione alla ricerca e supporto per la tesi; organizzazione generale e 

gestione dei diritti. 

L'analisi comunque non si limita a fotografare lo stato attuale, ma propone un modello di AQ proattivo e basato sull'evidenza. Le linee di indirizzo 

mirano a utilizzare i dati di performance (in particolare gli outcome di ricerca e occupabilità) e i feedback di soddisfazione per guidare azioni 

specifiche di miglioramento, ponendo la formazione specialistica come leva strategica per il successo scientifico e professionale dell'Ateneo. 
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Obiettivo operativo II.DG.2 - 10: Implementazione di un modello per la gestione integrata dei dati relativi a progetti e attività 

di ricerca 

 

OBIETTIVO Implementazione di un modello organizzativo per la gestione integrata dei dati relativi a progetti e attività di ricerca 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ASER (Leader) 

ASOF, ARCOFIS, CINFO 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE  

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Numero di indicatori chiave 
relativi alla ricerca entro il 31/07 

- >10 11 

Trasmissione a mezzo e-mail alla 

Prorettrice alla Ricerca il 17/06/2025 

con il relativo allegato 

Valutazione e acquisizione del 
cruscotto per la gestione e 
l’analisi dei dati sulla ricerca 

- Versione Beta Versione Beta 

Presentazione della versione Beta del 

Cruscotto in data 19/12/2025 durante 

una riunione con CINECA 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Analisi delle esigenze informative in tema di ricerca  31/05/2025 ✓ 

Realizzazione incontri con CINECA per analisi e valutazione delle specifiche del cruscotto 01/03/2025 31/05/2025 ✓ 

Studio di eventuali soluzioni customizzate del prodotto su specifiche esigenze Sapienza   01/05/2025 30/11/2025 ✓ 

Incontri periodici con le aree contributrici per la definizione della struttura del cruscotto 01/02/2025 30/11/2025 ✓ 

Predisposizione di una proposta di indicatori e condivisione interna  30/06/2025 ✓ 

Elaborazione del set definitivo di indicatori    31/07/2025 ✓ 

Acquisizione del cruscotto e rilascio della versione Beta con funzionalità base di visualizzazione e analisi  31/12/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Da febbraio a dicembre 2025 si sono svolti diversi incontri ai quali hanno partecipato le aree contributrici all’obiettivo (ASOF ai fini della 

individuazione degli indicatori strategici, ARCOFIS con riferimento agli indicatori di carattere contabile, CINFO per l’acquisizione del Cruscotto 

CINECA) e i rappresentanti di CINECA responsabili dello sviluppo del cruscotto “Ricerca” di CINECA (20 febbraio, 13 marzo, 21 luglio, 17 

ottobre, 19 dicembre). La scelta dello strumento CINECA è legata all’interoperabilità completa di quest’ultimo con i sistemi contabili e di gestione 

utilizzati da Sapienza, ponendosi in continuità con la digitalizzazione dei dati per la ricerca finalizzati all’implementazione del Research 

Information Management System. Sono state individuate le necessità di Sapienza e l’eventuale matching tra le stesse e le caratteristiche del 

prodotto, in coerenza con gli indicatori individuati dalla Governance, con il supporto di ASER.  

Nel secondo quadrimestre dell’anno, ASER, in collaborazione con la Prorettrice alla Ricerca e anche mediante confronti con ASOF, ha proceduto 

alla definizione di un set di indicatori strategici utili al monitoraggio dei dati della ricerca, alla pianificazione strateg ica e all’assicurazione della 

qualità. 

Gli 11 indicatori sono parte integrante del documento per le politiche della ricerca ed integrativi rispetto a quelli previsti dall’ANVUR.  

In vista dell'implementazione del Cruscotto ricerca CINECA, ASER di concerto con ASOF, ha verificato tutti i campi presenti in IRIS AP utili alla 

costruzione degli indicatori suggerendo modifiche evolutive e obbligatorietà funzionali alla corretta tenuta del database. In questo ambito, è stata 

proposta la revisione dei campi della Sezione Progetti di IRIS AP, per individuare quelli la cui utilità ai fini statistici richieda una "obbligatorietà" 

o per l'inserimento di campi ex novo per consentire estrazioni più puntuali e utili per gli indicatori o per altre finalità statistiche (es. Ranking 

internazionali); successivamente sono stati individuati i campi necessari alla costruzione degli indicatori relativi alla ricerca del cruscotto 

direzionale.  

Ad agosto 2025, in vista della pubblicazione in trasparenza dei progetti, sono stati corretti massivamente i dati relativi a "tipo progetto/ente 

finanziatore" di 4.000 progetti su 12.000 e 1.000 contratti su 3.000, originariamente inseriti in modo non corretto su UGOV. Queste attività 

assumono particolare rilevanza in vista dell’adozione del nuovo cruscotto CINECA e della visita ANVUR prevista a maggio 2026. 

In conclusione, con riferimento al primo target, si fa presente che, nei primi mesi dell’anno, sono stati individuati gli ind icatori strategici della 

ricerca. Gli indicatori sono stati inviati via e-mail alla Prorettrice alla Ricerca in data 17/06/2025. 

Per quanto concerne il secondo target, si segnala che la versione Beta del Cruscotto ricerca è stata presentata in occasione della riunione con 

CINECA, svoltasi il 19/12/2025. L’acquisto del Cruscotto ricerca CINECA si è perfezionato entro il 31/12/2025. Parallelamente CINFO ha curato 

gli aspetti amministrativi per l’acquisizione delle licenze d’uso del Cruscotto e dei servizi professionali di configurazione e assistenza forniti da 

Cineca. 
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Obiettivo operativo II.DG.2 - 11: Rafforzare la consapevolezza della comunità scientifica di Sapienza su etica, integrità e 

sicurezza della ricerca 

 

OBIETTIVO Rafforzare la consapevolezza della comunità scientifica di Sapienza su etica, integrità e sicurezza della ricerca 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ASER 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Definizione di un format di clausole 

standard per contratti conto terzi e 

per accordi di collaborazione con 

soggetti fuori dall’Unione europea 

riguardanti prodotti e tecnologie 

potenzialmente dual-use, entro il 

31.10.2025 

- Si Si 

- SA del 23/09/2025 (comunicazione); 

- SA e CdA in seduta congiunta 

dell’8/10/2025 (Delibera n. 6/2025); 

- SA del 09/12/2025 (Delibera n. 

332/2025); 

- CdA del 16/12/2025 (Delibera n. 

506/2025). 

Grado di realizzazione dell’attività 

informativa/workshop sulle tematiche 

del dual-use, della sicurezza e 

dell'integrità della ricerca in favore 

del personale docente e tecnico-

amministrativo 

- 100% 100% 

- Corso di formazione rivolto a RAD, 

Referenti per la ricerca e personale 

dell’amministrazione (ASER e ARTEQ) il 

giorno 29/05/2025 dalle ore 10.00 alle 13.00 

in presenza (Aula 3.01, edificio D, Viale 

Regina Elena n. 295); 

- Incontri con Referenti dipartimentali su 

Dual Use in presenza (Aula 3.01, edificio D, 

Viale Regina Elena n. 295) i giorni 25 e 28 

novembre 2025 e 11 dicembre 2025. 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Analisi della normativa vigente europea e nazionale in materia di dual-use  31/05/2025 ✓ 

Organizzazione di incontri con la governance e con le strutture interessate per la definizione dei 

contenuti del format di clausole contrattuali 
 31/07/2025 ✓ 

Sottomissione del format agli OOCC  31/10/2025 ✓ 

Pianificazione di un incontro informativo/workshop sul dual-use    15/11/2025 ✓ 

Organizzazione di un incontro informativo/workshop sul dual-use  31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

È stata condotta, anche con il supporto di AREL, un’attenta analisi della normativa vigente in materia di dual-use. Alla luce di ciò, è stata 

predisposta una presentazione della tematica e dell’impatto di questa sulle attività di ricerca e sulla contrattualistica di ricerca, a beneficio della 

comunità Sapienza in coordinamento tra il Panel Dual-Use e ASER a supporto, che è stata illustrata durante il corso di formazione rivolto a RAD 

e personale dell’amministrazione centrale (ASER e ARTEQ) sul tema della ricerca “Dual Use”, il 29 maggio 2025 dalle ore 10.00 alle 13.00 in 

presenza (Aula 3.01, ed. D, Viale Regina Elena n. 295).  

Gli iscritti al corso sono stati n. 37 unità di personale dell’amministrazione centrale e n. 62 unità di personale dei Dipartimenti. 

Il 23 settembre 2025 al Senato Accademico sono stati forniti aggiornamenti in merito alle attività del Panel su tematiche Duplice Uso (Panel 

Dual-Use). Tra questi, l’imminente elaborazione di specifiche clausole Dual Use da inserire nella contrattualistica di ricerca. 

Inoltre, nell’aggiornamento delle “Linee guida sulla compliance delle attività di ricerca su tematiche Dual-Use nell’ambito di collaborazioni fuori 

dall’Unione europea” approvate in seduta congiunta del Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione con Delibera n. 6/2025 

dell’8/10/2025, è stata individuata come misura di salvaguardia - qualora si intendesse attivare una collaborazione di ricerca con istituzioni o enti 

aventi sede in un paese a rischio di violazione dei diritti umani -  la “previsione di clausole contrattuali che garantiscano l’utilizzo delle modalità 

di svolgimento e dei risultati della collaborazione secondo i principi etici e che inoltre consentano al responsabile scientifico di interrompere la 

collaborazione scientifica qualora emerga il concreto rischio di un utilizzo, anche indiretto, dei suoi risultati per la violazione dei diritti umani.”  

A seguito dell’introduzione della figura del Referente di Dipartimento per il Dual Use, il 25 e 28 novembre e l’11 dicembre sono stati organizzati 

tre incontri sulla tematica “Dual-Use”, in presenza presso i locali di Viale Regina Elena, rivolti ai 56 referenti Dipartimenti indicati dai Direttori dei 

Dipartimenti. Obiettivo degli incontri: contestualizzare l’iniziativa ed illustrare il sistema di conformità di Ateneo sul Dual-Use con paesi extra 

europei con particolare riferimento alle linee guida Sapienza, presentare la scheda di Due Diligence, propedeutica all’applicazione delle clausole, 

e conoscere le modalità con cui è possibile richiedere un parere al CERT e al Panel Dual Use.  Hanno partecipato agli incontri, organizzati da 

ASER, la Presidente del CERT Valentina Gazzaniga, il Coordinatore del Panel Dual Use Fabio Sciarrino, il Capo del Settore Etica e Compliance 
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della Ricerca Alessandra Intraversato, la Capo Ufficio Progettazione e gestione ricerca nazionale, dr.ssa Anna Gambogi, oltre ad altri componenti 

del Panel Dual Use. 
Nelle date del 6 marzo e 28 aprile, 18 settembre e 26 settembre, sono stati organizzati degli incontri con la Governance Ricerca per la definizione 

dei contenuti del format di clausole contrattuali su tematiche Dual-Use con paesi Extra-UE. 

 

Il Panel Dual-Use, a seguito dell’aggiornamento delle Linee guida, ha pertanto elaborato una proposta di clausole contrattuali da utilizzare nel 

caso di collaborazioni su tematiche Dual-Use con paesi Extra-UE secondo una matrice che individua le seguenti categorie:  

Livello di TRL: 

1. TRL 1-2 (Ricerca di base): ricerca sottoposta alla esenzione prevista per la ricerca di base; 

2. TRL finale 3-9 (dalla formulazione del concetto sperimentale all’immissione sul mercato): ricerca per il quale è individuabile il potenzia le utilizzo 

duale e che richiede la licenza di esportazione. 

Paese Extra-UE 

1. Paesi con mandato ONU per violazione diritti umani e art. 7 Linee Guida Dual-Use: ricadono in questa categoria i paesi per i quali l’ONU ha 

attivato un mandato speciale per la tutela dei diritti umani https://spinternet.ohchr.org/viewallcountrymandates.aspx) e comprende 13 paesi: 

Afghanistan, Bielorussia, Burundi, Cambogia, Repubblica Centro Africana, Corea del Nord, Eritrea, Iran, Mali, Myanmar, Territori Palestinesi 

Occupati, Russia, Siria, cui si aggiunge Israele, ai sensi dell’art. 7.4 delle “Linee guida sulla compliance delle attività di ricerca su tematiche Dual-

use nell’ambito di collaborazioni fuori dall’Unione Europea”.  

2. Altri Paesi Extra-UE: tutti gli altri paesi al di fuori dell’Unione europea diversi da quelli indicati nella categoria precedente. 

L’applicazione di tali clausole non è automatica, ma viene modulata anche sulla base dei pareri espressi dal Panel Dual-Use e dalla delibera 

CERT riferibile alla collaborazione oggetto dell’accordo o contratto di ricerca commissionata. Secondo le attuali Linee guida per la ricerca Dual-

Use, nel caso di collaborazioni con paesi a rischio diritti umani, il Responsabile Scientifico è tenuto a presentare una istanza al CERT, nel caso 

di ricerca commissionata con tutti gli altri paesi Extra-UE è prevista una forte raccomandazione. 

La clausola sulle misure di salvaguardia in caso di ricerca duale che possa riguardare le sanzioni irrogate dall’Unione europea a uno stato Extra-

UE (https://sanctionsmap.eu/#/main) è inserita su indicazione del Panel Dual-Use e deliberata del CERT. 

Il format di clausole standard per contratti, accordi e progetti con soggetti fuori dall’Unione, europea riguardanti prodotti e tecnologie 

potenzialmente dual-use, la cui proposta era stata validata al SA e Cda congiunto dell’8 ottobre 2025, nell’ambito dell’approvazione 

dell’aggiornamento delle Linee guida Dual-use, è stata portata all’approvazione del SA nella seduta del 9 dicembre 2025 (delibera n.332/2025) 

e del CdA del 16 dicembre 2025 (delibera n. 506/2025). 
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Obiettivo operativo II.DG.3 - 12: Supportare le attività propedeutiche alla visita di accreditamento dell’ANVUR 

 

OBIETTIVO Supportare le attività propedeutiche alla visita di accreditamento dell’ANVUR 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ASOF 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Numero di documenti di 
autovalutazione e riesame elaborati 
con il supporto dell’Area  

- ≥3 ≥3 

“Relazione Annuale del Team Qualità 

Sapienza anno 2025” (presa d’atto nella 

seduta congiunta del Senato Accademico e 

Consiglio di Amministrazione del 

12/01/2026) 

Numero di incontri 
sull’Assicurazione della Qualità 
(CdS, PhD, Dipartimenti, 
rappresentanze studentesche, CM, 
CPDS, MDF) organizzati dal TQ 
con il supporto dell’Area  

- ≥151 30 

“Relazione Annuale del Team Qualità 

Sapienza anno 2025” (presa d’atto nella 

seduta congiunta del Senato Accademico e 

Consiglio di Amministrazione del 

12/01/2026) 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Perfezionamento del Documento di Autovalutazione dei Requisiti di Sede 01/01/2025 31/10/2025 ✓ 

Supporto al TQ per la redazione della relazione annuale del TQ 01/01/2025 31/10/2025 ✓ 

Organizzazione degli incontri del TQ con i referenti dei CdS, dei Phd, dei Dipartimenti e con i Comitati di 
Monitoraggio, le CPDS e i Manager Didattici di Facoltà 

01/01/2025 31/12/2025 ✓ 

Organizzazione di incontri del TQ con le rappresentanze studentesche  01/03/2025 30/06/2025 ✓ 

Supporto alla Governance per il riesame del sistema di Governo  01/03/2025 31/10/2025 ✓ 

 
1 Gli incontri svolti nel corso del 2025 sono indicati nella relazione del Team Qualità, presentata nella seduta congiunta deli Organi di Governo del 12/01/2026. 
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Supporto e avvio della fase di predisposizione delle schede di autovalutazione per CdS, Phd e 
Dipartimenti  

01/03/2025 31/12/2025 ✓ 

Supporto al TQ per il riesame del sistema di Assicurazione Qualità (AQ)  01/04/2025 31/12/2025 ✓ 

Presentazione agli OOCC del riesame del sistema di Assicurazione Qualità (AQ)   12/01/2026 ✓ 

Presentazione agli OOCC del riesame del sistema di Governo   27/01/2026 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso del 2025 ASOF ha fornito supporto alle attività propedeutiche alla visita di accreditamento ANVUR, operando in stretta sinergia con il 

Team Qualità, il Nucleo di Valutazione e la Governance di Ateneo. 

Con riferimento alla predisposizione e all’aggiornamento dei principali documenti di autovalutazione e riesame richiesti dal modello AVA3, l’Area 

ha contribuito, tra gli altri, alla redazione della Scheda di Autovalutazione della Sede, della Relazione Annuale del Team Qualità, del Riesame 

del Sistema di Assicurazione della Qualità e del Riesame del Sistema di Governo. Il numero di documenti di autovalutazione e riesame elaborati 

con il supporto dell’Area risulta quindi in linea con il target previsto (≥3). In particolare, nel 2025 l’Area ha fornito supporto per tutto il processo di 

redazione del documento di Riesame del Sistema di AQ e del documento di Riesame del Sistema di Governo. In linea con le indicazioni ANVUR, 

tali documenti sono stati realizzati in modo sequenziale e a valle della stesura della relazione annuale del NVA e del TQ. Inoltre, il documento 

di riesame del sistema AQ ha rappresentato un documento di input, le cui evidenze sono confluite delle aree di miglioramento del Riesame del 

sistema di Governo. 

Il documento di Riesame del Sistema AQ di Sapienza è stato portato all’attenzione degli OOCC il 12/01/2026; il documento di Riesame del 

Sistema di Governo è stato approvato in bozza ed è portato all’attenzione degli OOCC nelle sedute degli OOCC del 12/01/2026. 

Con riferimento all’organizzazione di incontri sull’Assicurazione della Qualità, l’Area ha supportato il Team Qualità nel coordinamento e 

organizzazione di un ampio programma di incontri, rivolti ai diversi attori del sistema AQ di Ateneo (Corsi di Studio, Corsi di Dottorato, 

Dipartimenti, Comitati di Monitoraggio, CPDS, Manager Didattici di Facoltà e rappresentanze studentesche), sia per le attività ordinarie sia per 

quelle specificamente propedeutiche alla visita di accreditamento periodico. Complessivamente, nel corso dell’anno sono stati organizzati oltre 

15 incontri (30, come indicati nell’elenco che segue), in linea con il target previsto; il dettaglio degli incontri organizzati è disponibile nel prospetto 

allegato in calce alla presente relazione, oltre che nella relazione del Team Qualità presentata agli Organi di Governo nella seduta del 12/01/2026. 

L’Area ha inoltre supportato l’organizzazione dell’incontro istituzionale con ANVUR del 24/09/2025 sul modello AVA3 e ha contribuito alle attività 

di accompagnamento delle strutture selezionate per la visita di accreditamento, con particolare riferimento all’approfondimento delle Schede di 

Autovalutazione, alla predisposizione della documentazione a supporto e alla definizione delle modalità operative e delle scadenze per il 

caricamento dei materiali sulla piattaforma ANVUR. 

Le attività svolte hanno contribuito in modo significativo al rafforzamento del sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo e al consolidamento 

del livello di preparazione delle strutture e degli organi coinvolti in vista della visita di accreditamento. 
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Gli incontri dedicati all’AQ svolti nel 2025 

20 gennaio 2025 
Rafforzamento del Modello AVA 3 e Linee di indirizzo dell’Offerta Formativa a.a. 2025-2026, Focus specifico su monitoraggio: Attrattività dei 
CdS, Tutorato in Uscita, Interventi Studenti Fuori Corso; Sostenibilità della docenza. Docenza a contratto; didattica erogata insegnamenti 
opzionali); Internazionalizzazione dei CdS; survey sulle consultazioni con le Parti Interessate. 

3 marzo 2025 
Rafforzamento del Modello AVA 3. Compilazione dei quadri non ordinamentali della SUA-CdS per l’offerta formativa a.a. 2025-2026; la Scheda 
Insegnamento (Syllabus) e la Matrice di Tuning; le attività di monitoraggio svolte dai CdS nel 2024: restituzione riscontri sul conferimento delle 
SMA e del DARS-OPIS 2024 

2 e 15 aprile 2025 
Restituzione risultati Survey dedicata alle consultazioni con le Parti Interessate 2024: individuazione aree di miglioramento Compilazione della 
sezione qualità della SUA-CdS con focus sui quadri non ordinamentali; Scheda Insegnamento (Syllabus) e della Matrice di Tuning; Offerta 
formativa a distanza; Nuovo catalogo di Corsi di Studio 

25 giugno 2025 
Incontro dedicato ai CM e alle CPDS Rafforzamento interazione CPDS e CM Ruoli e responsabilità nel Conferimento del SMA e DARS OPIS 
Rapporti per la Stesura e Conferimento relazione di sintesi da parte dei CM 

Dal 7 al 22 luglio (n 9 incontri) 
Incontri per Facoltà dedicati all’approfondimento e alla stesura della Scheda di Autovalutazione 

10 settembre 2025 
Attività per conferimento SMA 2025 e Documento di analisi dei risultati della compilazione dei questionari sulle opinioni degli studenti 2025 
[DARS-OPIS] 2025. Linee guida, Template e cronoprogramma. 

18 settembre 2025 
Incontro dedicato ai CM e alle CPDS Cronoprogramma conferimento SMA e DARS OPIS e conferimento relazione annuale delle CPDS 

17 ottobre 2025 
Stato di avanzamento stesura della SMA e del DARS OPIS 2025 da parte dei CdS; Preparazione alla visita di accreditamento periodico di 
Sapienza. Scheda di Autovalutazione Il Progetto TECO e la partecipazione dei CdS di Sapienza 

23 ottobre 2025 
Incontro dedicato ai CM e alle CPDS Presentazione griglia di valutazione delle SMA ad uso dei CM 

6 dicembre 2025 
Stato di avanzamento stesura della SMA e del DARS OPIS 2025 da parte dei CdS; Stato di avanzamento stesura Relazione della CPDS; 

6 dicembre 2025 
Incontro riservato ai Cds Selezionati Per La Visita 

19 dicembre 2025 
Incontro dedicato ai CM e alle CPDS Allineamento attività CPDS e CM nel Conferimento del SMA e DARS OPIS e Relazione della CPDS 

Corsi di Dottorato di Ricerca - Incontri plenari 
15 gennaio 2025 
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Gli incontri dedicati all’AQ svolti nel 2025 

Rafforzamento formazione Modello AVA 3 e Processi di AQ nei Corsi di Dottorato Presentazione aggiornamento Linee Guida del TQ inerenti ai 
corsi di Dottorato. Scheda di Autovalutazione dei Corsi di Dottorato 
10 febbraio 2025 
Rafforzamento formazione Modello AVA 3 e Processi di AQ nei Corsi di Dottorato Monitoraggio del processo di conferimento del DARS-Opi Dott 
e del DAMS-PhD 2024; Consultazioni con le Parti Interessate da parte dei Corsi di Dottorato 
21 luglio 2025 
Autovalutazione e Riesame dei Corsi di Dottorato. Presentazione survey dedicata alle consultazioni con le parti interessate da parte dei Corsi di 
Dottorato Restituzione esiti conferimento dei documenti 
16 settembre 2025 
Rafforzamento formazione Modello AVA 3 e Processi di AQ nei Corsi di Dottorato. Avvio attività per il monitoraggio indicatori 2025 e rilevazione 
opinioni dottorandi 2025 Riesame e autovalutazione dei Corsi di Dottorato. 
6 ottobre 2025 
Avvio attività per stesura e conferimento DAMS-PhD e DARS-OPI.Dott 2025, condivisione del complessivo processo, della documentazione a 
supporto e del cronoprogramma 
29 ottobre 2025 
Monitoraggio attività avviate per stesura DAMS-PhD e DARS OPI.Dott 2025. Preparazione alla visita di accreditamento periodico Preparazione 
al Riesame 

5, 6, 8 maggio 2025 Corsi di Dottorato di Ricerca - Incontri per Macroarea 
5 maggio - Corsi macroarea A 
5 maggio - Corsi macroarea E 
6 maggio - Corsi macroarea B e C 
8 maggio - Corsi macroarea F 
8 maggio - Corsi macroarea D 
Tematica: 
Restituzione dei risultati del monitoraggio dei dati e degli indicatori dei Corsi di Dottorato, della rilevazione delle opinioni dei dottorandi 2024 e 
delle indagini AlmaLaurea sul profilo e la condizione occupazionale dei dottori di ricerca. Approfondimento del processo condotto e delle aree di 
miglioramento 
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Obiettivo operativo II.DG.3 - 13: Miglioramento dell’interfaccia utente del sito di Ateneo 

 

OBIETTIVO Miglioramento dell’interfaccia utente del sito di Ateneo  

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ASOF 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE  

Grado di completamento della 
progettazione dell’interfaccia home 
page 

- 100% 100% Nota prot. n. 184066 del 17/12/2025 

Definizione dei modelli aggiornati 
per i diversi contenuti del sito 

- ≥3 ≥3 Nota prot. n. 184066 del 17/12/2025 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Analisi delle finalità e dei requisiti per il rinnovo del design del sito, in base alle esigenze di fruibilità per 
gli utenti e di aggiornamento tecnologico 

01/03/2025 31/05/2025 ✓ 

Elaborazione di nuove proposte grafico-editoriali per la home page 01/05/2025 08/08/2025 ✓ 

Validazione delle proposte, attraverso confronto con la governance e con gli utenti 01/09/2025 30/09/2025 ✓ 

Finalizzazione della nuova interfaccia utente per la home page ai fini della implementazione 01/10/2025 31/12/2025 ✓ 
 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Il progetto per la realizzazione della nuova home page ha comportato diverse fasi di lavoro, è stato coordinato da ASOF, ma si è avvalso del 

contributo di tutte le Aree dell’Amministrazione centrale e del fondamentale apporto del Centro InfoSapienza per lo sviluppo tecnico. 

Nella prima fase di lavoro sono state analizzate le esigenze di fruibilità da parte degli utenti, arrivando a definire le caratteristiche di design della 

nuova home page in base alla riorganizzazione dei contenuti. Sono state elaborate alcune ipotesi di design alternative. Attraverso un primo 

confronto con la Governance, è stato scelto il modello da finalizzare, caratterizzato principalmente dai seguenti elementi: 

− presenza di un menu per missioni/canali, espandibile in home fino al terzo livello, associato a un menu target; 

− una fascia con grandi immagini dedicata agli item principali da proporre agli utenti; 
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− successive fasce organizzate per missioni/canali; 

− fasce dedicate a notiziario, eventi e magazine; 

− footer con richiamo ai social media e link utili e informazioni obbligatorie. 

In data 17/09/2025 è stata presentata alla Governance l’ipotesi di design completata, che è stata quindi finalizzata per aspetti grafici e dinamici 

e avviata alla fase di sviluppo della soluzione software. Per realizzare la nuova home page è stato creato un nuovo strumento redazionale (editor) 

e un applicativo ad hoc. 

Il 05/12/2025 ASOF ha illustrato il progetto concluso al Comitato editoriale web, l’organismo che coinvolge tutte le Aree dell’Amministrazione 

centrale nella progettazione e nella gestione del sistema web di Ateneo. Il Comitato ha preso atto positivamente del progetto.  

Nella stessa riunione ASOF ha presentato il lavoro svolto per l’analisi e la definizione di tre nuovi modelli di contenuto aggiornati per il sito, relativi 

ai contenuti articolo, pagina e documento. Il Comitato ha preso atto positivamente anche dei tre modelli così come ridefiniti.  
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Obiettivo operativo II.DG.3 - 14: Potenziare il fundraising e rafforzare le competenze interne in linea con i criteri di AVA3 

 

OBIETTIVO Potenziare il fundraising e rafforzare le competenze interne in linea con i criteri di AVA3 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARTEQ 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Numero di progetti di 

imprenditorialità accademica ad 

elevato impatto innovativo 

finanziati tramite bando interno 

- ≥5 7 

D.R. n. 1646/25, prot. n. 79729 del 04/06/2025 

(Decreto di emanazione della graduatoria 

relativa al Bando di Ateneo 2024 per iniziative di 

imprenditorialità accademica) 

Grado di analisi degli esiti del 

monitoraggio dei processi di TM 

e del censimento delle attività, 

con il relativo impatto entro il 

20/12 attraverso una relazione 

- 100% 100% 

Il Report del monitoraggio della Terza Missione 

dei Dipartimenti e delle Facoltà 2024 è stato 

presentato al Team Qualità del 13/05/2025 e al 

Collegio dei Direttori di Dipartimento del 

09/06/2025.  

Il Report del censimento delle iniziative di Terza 

Missione e del loro impatto Anno 2 (ottobre 

2024 – settembre 2025) è stato presentato al 

SA del 9 dicembre, al Collegio dei Direttori di 

Dipartimento del 15 dicembre, al CdA del 

16/12/2025 e Team Qualità dell’8/01/2026.  

I Report sono disponibili al seguente link:  

https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-

e-valutazione-di-impatto-della-terza-missione  

Numero di progetti di attività di 

volontariato avviati in 
- ≥2 3 

1. Convenzione tra Sapienza e la Croce rossa 

italiana Comitato Area Metropolitana di Roma 

Capitale odv 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-e-valutazione-di-impatto-della-terza-missione
https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-e-valutazione-di-impatto-della-terza-missione
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collaborazione con Enti del terzo 

settore 

(Rep. n. 995/2025 del 01/07/2025). 

Delibera SA n.119/2025 del 13/05/2025 

Delibera CdA n.200/25 del 21/05/2025 

Emanazione del Bando di volontariato D.R. 

n.2849/2025 del 09/10/2025  

Call di volontariato 15 ottobre 2025-10 

novembre 2025: sono pervenute n.30 

candidature.  

2. Convenzione per attività di volontariato tra 

Sapienza e l’Associazione Nonna Roma ODV 

(Rep. n. 1359/2025 del 29/07/2025). 

Delibera SA n.144/2025 del 10/06/2025 

Delibera CdA n.256/25 del 24/06/2025. 

Emanazione del Bando di volontariato D.R. 

n.2862/2025 del 09/10/2025 

Call di volontariato 15 ottobre 2025-10 

novembre 2025: sono pervenute n. 25 

candidature. 

3. Convenzione tra Sapienza e la Comunità di 

S. Egidio ACAP (Rep. n. 1864/2025 del 

15/10/2025) 

Delibera SA n.237/2025 del 23/09/2025 

Delibera CdA n.358/2025 del 30/09/2025 

Emanazione del Bando di volontariato D.R. n. 

2903/2025 del 15/10/2025 

Call di volontariato 15 ottobre 2025-10 

novembre 2025: sono pervenute n. 30 

candidature. 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Selezione delle iniziative candidate a seguito di emanazione Bando Imprenditorialità di Ateneo 01/03/2025 30/05/2025 ✓ 

Erogazione dei finanziamenti ai Dipartimenti afferenti dei team proponenti 01/06/2025 30/07/2025 ✓ 

Progettazione e realizzazione di una iniziativa di fund raising in specifici ambiti disciplinari 01/07/2025 30/11/2025 ✓ 

Ricognizione dei principali portali dedicati al trasferimento tecnologico, brevetti start up e 

valorizzazione dei risultati della ricerca 
01/07/2025 30/06/2025 ✓ 

Adesione al portale prescelto 30/09/2025 30/11/2025 ✓ 

Progettazione di almeno 3 iniziative di sensibilizzazione e formazione alla Terza Missione nei 

confronti del personale docente e del PTA 
Marzo 2025 30/04/2025 ✓ 

Calendarizzazione e realizzazione di 3 iniziative di sensibilizzazione e formazione alle attività di 

terza missione 
Luglio 2025 30/11/2025 ✓ 

Progettazione di 2 iniziative di Public Engagement, anche in ambito CIVIS Marzo 2025 30/04/2025 ✓ 

Calendarizzazione e realizzazione di Public Engagement, anche in ambito CIVIS Maggio 2025 30/11/2025 ✓ 

Raccolta dati emersi dal monitoraggio dei processi di TM e del censimento delle attività, con il 

relativo impatto e approntamento Report 
Febbraio 2025 30/11/2025 ✓ 

Presentazione Report su esiti del monitoraggio dei processi di TM e del censimento delle attività, 

con il relativo impatto 
Novembre 2025 20/12/2025 ✓ 

Definizione di due progetti di attività di volontariato in collaborazione con Enti del terzo settore  31/03/2025 ✓ 

Definizione di due accordi per attività di volontariato con Enti del terzo settore  
OOCC entro 

il 31/07/2025 
✓ 

Stipula degli accordi per attività di volontariato con Enti del terzo settore  15/09/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Indicatore 1 e azioni correlate: Al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato, sono state realizzate le seguenti attività. 

AZIONE: Selezione delle iniziative candidate a seguito di emanazione Bando Imprenditorialità di Ateneo 

Il 18/12/2024 con D.R. n. 3625 è stata emanato il primo Bando di Ateneo 2024 per Iniziative di Imprenditorialità accademica (Start Up).  

Al termine della procedura sono state raccolte 39 proposte progettuali che sono state valutate dalla Commissione di valutazione, nominata con 

D.R. n. 606 del 25/02/2025. A conclusione del percorso di valutazione sono state selezionate 7 proposte progettuali. La graduatoria dei progetti 
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è stata emanata con D.R. n. 1646/25 del 04/06/2025 e pubblicata sulla pagina web dedicata al Bando: https://www.uniroma1.it/it/pagina/bando-

di-ateneo-2024-iniziative-di-imprenditorialita-accademica. 

 

AZIONE: Erogazione dei finanziamenti ai Dipartimenti afferenti dei team proponenti 

I progetti selezionati hanno ricevuto un contributo finanziario pari a € 21.400,00 che è stato trasferito ai Dipartimenti di afferenza del proponente 

del progetto, ai sensi dell’art. 4 del Bando. Le attività di validazione del progetto imprenditoriale dovranno essere realizzate nel tempo massimo 

di 12 mesi, al cui termine i proponenti sono tenuti a presentare la rendicontazione e la relazione finale sui risultati ai sensi dell’art. 6 del Bando. 

 

AZIONE: Ricognizione dei principali portali dedicati al trasferimento tecnologico, brevetti start up e valorizzazione dei risultati della 

ricerca 

È stata condotta una ricognizione su base nazionale ed internazionale dei principali portali dedicati alle tematiche ed ai servizi di trasferimento 

tecnologico, con focus sui titoli di proprietà intellettuale e sulla valorizzazione dei risultati della ricerca. Sono così stati identificati 34 portali di 

altrettanti attori chiave nell'ecosistema dell'innovazione europea che fanno da ponte tra ricerca accademica/scientifica e industria, focalizzandosi 

sulla valorizzazione dei risultati della ricerca attraverso la protezione della Proprietà Intellettuale, la creazione di spin-off e di partenariati con le 

PMI e la diffusione dell’innovazione, fungendo da catalizzatori per la crescita economica e tecnologica, in ambito UE e nazionale, nei diversi 

settori scientifico-tecnologici. Alcuni portali fanno riferimento a fondi di Venture Capital che investono in startup innovative early-stage e 

supportando imprenditori con capitali e competenze per la creazione di aziende disruptive o finanziano progetti di Proof of Concept (PoC). 

Altri sono piattaforme, in alcuni casi basate sull'Intelligenza Artificiale, che combinano ricerca brevettuale e analisi strategica per favorire il match 

tra interessi industriali e risultati della ricerca accademica, utilizzando grandi set di dati e tecniche avanzate di data science e fornendo insight 

su tendenze tecnologiche, opportunità di innovazione, rischi di non conformità (Freedom to Operate) e posizionamento competitivo. Alcuni portali 

offrono servizi di formazione specialistica ad hoc sui temi dell’imprenditorialità, oltre ad agire come promotori del networking tra stakeholder 

operanti nei processi di open innovation, incoraggiando lo scambio di buone pratiche. 

 

AZIONE: Adesione al portale prescelto 

Tra tutte le piattaforme mappate, Sapienza ha scelto di rafforzare il proprio coinvolgimento sul portale Knowledge Share, un progetto congiunto 

del Ministero delle Imprese e del Made In Italy – Ufficio Brevetti e Marchi (MIMIT – UIBM) e Associazione Netval. Il portale Knowledge Share è 

la più grande piattaforma a livello nazionale dedicata alla valorizzazione della ricerca pubblica, nato con l’obiettivo di rendere disponibili 

informazioni relative a progetti che rappresentano l’eccellenza del know-how scientifico delle Università italiane e dei Centri di Ricerca, al fine di 

canalizzare e semplificare le interazioni tra mondo della ricerca, quello delle imprese e degli investitori. 

Sapienza nel 2025 ha aderito sia all’implementazione della sezione “Start-Up e Spin-Off”, ricevendo una menzione speciale per il maggior 

numero di startup accademiche catalogate sul portale tra tutti gli enti di ricerca registrati, sia alle sezioni “Expert Wall” (la vetrina dedicata alle 

competenze certificate dei ricercatori e degli inventori provenienti dalle università, IRCCS e centri di ricerca a livello nazionale) e “Open Innovation 
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Wall” (lo spazio di matching interattivo progettato per facilitare la collaborazione tra piccole e medie imprese, start-up innovative, corporate e enti 

di ricerca). 

 

AZIONE: Progettazione e realizzazione di una iniziativa di fund raising in specifici ambiti disciplinari 

Sapienza ha avviato una collaborazione con il BioInnovation Institute, un'iniziativa finanziata con oltre 500 milioni di euro dalla Fondazione Novo 

Nordisk. L'obiettivo è supportare la creazione, la promozione e la crescita di ricerche e startup nei settori della salute umana, della salute del 

pianeta e della resilienza sociale, facilitando il passaggio dal mondo accademico a quello imprenditoriale. Nell'ambito di questa collaborazione, 

il 26 novembre, alle ore 14:00, ha organizzato un evento di presentazione presso il SIEH - Sapienza Innovation & Entrepreneurship Hub 

(Palazzina Tumminelli). Hanno partecipato all’evento start up sapienza e team di ricerca vincitori del bando imprenditorialità.  

 

Indicatore 2 e azioni correlate. Al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato, sono state realizzate le seguenti attività. 

Nel rispetto delle Linee Guida, approvate dal SA con delibera n. 212 dell'11/07/2023 e dal CdA con delibera n. 266/2023 del 18/07/2023, sono 

stati raccolti e analizzati i dati trasmessi nell’ambito del Sistema di monitoraggio e autovalutazione di impatto delle iniziative di Terza Missione 

dell'Ateneo, avviato il 04/10/2023. Essi sono stati elaborati in tre distinti Report:  

1.    due riportanti l'esito del monitoraggio annuale della TM dei Dipartimenti e delle Facoltà riferito all’anno 2024 (secondo anno di rilevazione); 

2.    uno riportante il censimento di tutte le singole iniziative e del loro impatto riferito al periodo ottobre 2024-settembre 2025 (secondo anno di 

rilevazione). 

Le schede di monitoraggio della Terza Missione dei Dipartimenti e delle Facoltà 2024 sono state aperte alla compilazione dal 25/11/2024 al 

31/01/2025, in senso comparativo rispetto a quelle del 2023. Esse sono tese a rilevare i sistemi organizzativi interni per la Terza Missione e a 

innescare meccanismi di autovalutazione, articolati per i diversi campi di azione di Terza Missione. Il Report è stato presentato al Team Qualità 

del 13/05/2025 e al Collegio dei Direttori di Dipartimento del 09/06/2025.  

Quanto ai risultati del censimento, il continuo inserimento e aggiornamento delle iniziative da parte delle strutture dell’Ateneo (costantemente 

supportate dal personale dedicato dell’Ufficio Terza missione), nel periodo compreso tra ottobre 2024 e settembre 2025, ha condotto alla 

rilevazione finale di n. 941 nuove iniziative di Terza Missione che, unitamente a quelle censite nell’anno precedente, portano ad un numero 

complessivo di n. 3.164 iniziative di cui: n. 179 di Facoltà, n. 2.936 di Dipartimento e n. 49 istituzionali e/o di altre strutture dell’Ateneo. 

Al fine dell’elaborazione dei dati degli ultimi 12 mesi e della successiva redazione del Report di secondo anno, il Google form di censimento è 

stato chiuso dal 1° al 7 ottobre 2025. Il Report è stato presentato al SA del 9 dicembre, al Collegio dei Direttori di Dipartimento del 15 dicembre, 

al CdA del 16 dicembre e al Team Qualità dell’8 gennaio 2026. Tutti i Report sono stati pubblicati sul sito istituzionale della Sapienza alla 

pagina: https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-e-valutazione-di-impatto-della-terza-missione 

L’esito dell’intero sistema di monitoraggio e autovalutazione delle iniziative di Terza missione e relativo impatto, ai sensi delle citate Linee 

Guide, è stato presentato al Senato Accademico, che ne ha preso atto, nella seduta del 09/12/2025.  

In coerenza con le azioni previste dal PIAO nell’ambito dell’Ufficio Terza Missione è stato progettato un percorso formativo così articolato: 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/monitoraggio-e-valutazione-di-impatto-della-terza-missione
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1. 8 luglio 2025: evento "Il valore della conoscenza: le esperienze della Terza Missione in Sapienza" per valorizzare i risultati di tutti i 

progetti di Terza Missione giunti a conclusione nel 2025 (Bando 2022: Terza Missione e Avvio alla Terza Missione; Bando 2023: Avvio 

alla Terza Missione), ma anche quanto si stava svolgendo nei progetti in corso (Bando 2023: Terza Missione e Bando 2024: Terza 

Missione e Avvio alla Terza Missione); nell’ambito nell’evento è stato organizzato un momento di condivisione da parte della Governance 

di Terza e Quarta Missione del resoconto complessivo delle attività di Terza Missione dell’Ateneo, presso il Museo dei Gessi della 

Facoltà di Lettere e Filosofia e nell’Aula di Archeologia (in SA 08/07/2025 ne è stata data apposita comunicazione) – 32 poster di progetti 

conclusi presentati, uno slideshow di 50 progetti in corso proiettato; circa 200 partecipanti (https://www.uniroma1.it/it/node/536655);  

2. 17 settembre 2025: evento di presentazione del Bando per iniziative di Terza Missione 2025, rivolto a docenti, dottorandi, specializzandi, 

assegnisti di ricerca e personale TAB, con interventi pratici ai fini della progettazione, del monitoraggio e della valutazione dei progetti 

(in SA 23/09/2025 e in CdA 30/09/2025 ne è stata data apposita comunicazione) –- 254 iscritti, 158 partecipanti, 48 visualizzazioni 

streaming al 02/10/2025 (https://www.uniroma1.it/it/node/536776);  

3. dal 2 al 30 ottobre 2025: quarta edizione delle Pillole di Terza Missione, minicorso articolato in "pillole", quindi brevi incontri online di 1 

ora, un giorno a settimana, tenuto da docenti o esperti esterni all'Ateneo, a titolo gratuito, su tematiche legate all'attività di Terza Missione 

e al Public engagement, rivolto alla comunità Sapienza per rafforzare la conoscenza, la consapevolezza e le competenze nel campo 

della Terza Missione e del Public engagement (in SA 23/09/2025 ne è stata data apposita comunicazione) - registrati: 115 partecipanti, 

una media di 35 a incontro, 120 visualizzazioni streaming al 03/12/2025 (https://www.uniroma1.it/it/node/536758);   

4. 30 settembre 2025: evento “Sapienza Volunteer” presso l’Aula Organi Collegiali, in modalità mista; organizzato in collaborazione con il 

Prof. Augusto D’Angelo, Delegato per gli Enti del Terzo Settore; per la promozione dell’evento è stata predisposta e diffusa una 

newsletter informativa rivolta a tutti gli studenti, dottorandi e specializzandi di Sapienza. Sono intervenuti i rappresentanti dei tre Enti del 

Terzo Settore convenzionati (Croce Rossa Italiana – Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale ODV, Associazione Nonna Roma 

ODV e Comunità di Sant’Egidio ACAP) e sono stati coinvolti studenti e studentesse che avevano già partecipato ai progetti di volontariato 

nell’anno precedente, chiamati a condividere la propria testimonianza diretta - 65 iscritti in presenza e 183 in streaming 

(https://www.uniroma1.it/it/node/524731).  

Inoltre, l’Ufficio ha organizzato e supportato due eventi di Public engagement di grande rilevanza.  

In particolare, ha curato e coordinato la complessiva organizzazione del Festival della Sapienza: La dignità inquieta, che si è svolto dal 24 al 26 

settembre 2025 presso il Nuovo Teatro d’Ateneo e nel perimetro della città universitaria; la selezione dei progetti artistici è avvenuta tramite la 

pubblicazione di un Avviso pubblico aperto a tutti gli organismi professionali dello spettacolo - 1.252 prenotati 

(https://www.uniroma1.it/it/node/536898). Ha, inoltre, promosso e supportato l’organizzazione e la fruizione delle mostre “Martin Luther King. 

Diritto alla libertà”, curata da Ashley Woods in collaborazione con The King Center & The Estate of Dr. Martin Luther King Jr and Real Expo, in 

precedenza accolta presso il Museo dei Premi Nobel di Stoccolma, e “Martin Luther King e l’Italia”, frutto di un progetto scientifico e culturale 

coordinato da Irene Baldriga e condotto da Sapienza nell'area della propria Terza Missione, dal 28 ottobre 2025 al 15 gennaio 2026, mostra 

sulla figura di Martin Luther King e sul valore della sua battaglia per il riconoscimento dei diritti civili, parte integrante e di spicco di un ricco e 

https://www.uniroma1.it/it/node/536655
https://www.uniroma1.it/it/node/536776
https://www.uniroma1.it/it/node/536758
https://www.uniroma1.it/it/node/524731
https://www.uniroma1.it/it/node/536898
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articolato programma culturale sul tema della giustizia sociale, dell’impegno civico e della dignità umana. L’Ufficio ha supportato anche l’evento 

di inaugurazione e gli altri eventi di public engagement correlati alle mostre (https://www.uniroma1.it/it/node/537016).   

 

Indicatore 3 e azioni correlate: Al fine del raggiungimento dell’obiettivo prefissato, sono state realizzate le seguenti attività. 

Fase di trattativa e selezione degli Enti del Terzo Settore; è stata avviata una fase di confronto e valutazione, con la condivisione delle opzioni 

operative con il Prof. Augusto D’Angelo, Delegato per gli Enti del Terzo Settore. In tale contesto è stata acquisita la disponibilità degli enti 

individuati a sottoscrivere specifici accordi di collaborazione con Sapienza. 

I testi delle convenzioni sono stati condivisi con i referenti degli enti partner e successivamente trasmessi agli uffici amministrativi competenti. 

Le convenzioni sono state quindi approvate dagli Organi Collegiali (SA e CdA) e regolarmente sottoscritte. In particolare, nel corso del 2025 

sono state formalizzate le seguenti convenzioni per attività di volontariato: 

1. Convenzione tra Sapienza e la Croce Rossa Italiana – Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale ODV 

o Rep. n. 995/2025 del 01/07/2025 

o Delibera SA n. 119/2025 del 13/05/2025 

o Delibera CdA n. 200/2025 del 21/05/2025 

2. Convenzione tra Sapienza e l’Associazione Nonna Roma ODV 

o Rep. n. 1359/2025 del 29/07/2025 

o Delibera SA n. 144/2025 del 10/06/2025 

o Delibera CdA n. 256/2025 del 24/06/2025 

3. Convenzione tra Sapienza e la Comunità di Sant’Egidio ACAP 

o Rep. n. 1864/2025 del 15/10/2025 

o Delibera SA n. 237/2025 del 23/09/2025 

o Delibera CdA n. 358/2025 del 30/09/2025 

Per ciascuna convenzione è stato emanato il relativo bando di volontariato: 

• D.R. n. 2849/2025 del 09/10/2025 (Croce Rossa Italiana) 

• D.R. n. 2862/2025 del 09/10/2025 (Nonna Roma ODV) 

• D.R. n. 2903/2025 del 15/10/2025 (Comunità di Sant’Egidio ACAP) 

Le call di volontariato si sono svolte nel periodo 15 ottobre – 10 novembre 2025, registrando la partecipazione degli studenti mediante la 

presentazione delle relative candidature. 

 

 

 

 

https://www.uniroma1.it/it/node/537016
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Obiettivo operativo II.DG.3 - 15: Definizione di misure organizzative per la promozione della trasparenza e della buona 

amministrazione 

 

OBIETTIVO Definizione di misure organizzative per la promozione della trasparenza e della buona amministrazione 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

AREL (Leader) 

CINFO 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di realizzazione del nuovo 

Portale Amministrazione 

Trasparente entro il 31/10 

- 100% 100% 

- Nota prot. n. 160392 del 29/10/2025 

(trasmissione alla Direzione Generale della 

dichiarazione di avvenuta messa in esercizio 

del portale) 

Grado di elaborazione della 

documentazione a supporto 

dell’utilizzo dell’applicativo 

informatico e della corretta 

pubblicazione delle informazioni 

ai sensi del D.Lgs. 33/2013 

- 100% 100% 

- Nota prot. n. 175211 del 28/11/2025 (circolare 

di diffusione della documentazione); 

- Nota prot. n. 175405 del 28/11/2025 

(trasmissione alla Direzione Generale del 

Manuale Amministrazione Trasparente 

Sapienza e della Guida operativa per la 

pubblicazione nell’ipotesi di procedure di gara 

e affidamenti diretti avviati e conclusi su 

piattaforme diverse da U-BUY). 

Numero dei processi dei Centri di 

Spesa analizzati inerenti agli 

ambiti di cui alla L. n. 190/2012, 

art. 1, c. 16, e identificazione delle 

misure di prevenzione, compresa 

la formulazione di proposte di 

trattamento specifico del rischio 

corruttivo di ciascun processo 

- ≥4 4 

-  Nota trasmessa ai Centri di Spesa prot. n. 

98127 del 10/07/2025 (unitamente alle 

schede per la rilevazione del rischio e a un 

documento riportante le indicazioni operative 

ai fini della valutazione del rischio); 

-  Nota prot. n. 174606 del 27/11/2025 

(trasmissione alla Direzione Generale delle 
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schede di processo, riportanti le valutazioni 

relative alle misure di prevenzione del rischio 

corruttivo da inserire nel PIAO 2026-2028). 

 

MONITORAGGIO AZIONI 

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Acquisizione dell’applicativo del nuovo portale “Amministrazione Trasparente” 01/01/2025 29/04/2025 ✓ 

Messa in esercizio del nuovo portale “Amministrazione Trasparente” 01/05/2025 29/10/2025 ✓ 

Predisposizione e diffusione del Manuale utente per l’utilizzo dell’applicativo informatico della “Sezione 

Amministrazione Trasparente” 
01/11/2025 28/11/2025 ✓ 

Individuazione di quattro processi mappati dai Centri di spesa tra quelli maggiormente esposti al rischio 

corruttivo, conformemente alle aree individuate dalla l. n. 190/2012, e conseguente rappresentazione della 

relativa mappatura in apposite schede excel, rielaborate secondo la metodologia indicata dall’ANAC nel 

PNA 2019 per permettere ai Centri di spesa di effettuare l’analisi e la valutazione del rischio (gestione del 

rischio corruttivo) per ciascun processo 

01/01/2025 30/06/2025 ✓ 

Predisposizione ed invio ai centri di spesa di apposite note di richiesta di contributo alla mappatura dei 

processi e di un documento riportante le relative indicazioni operative, unitamente alle schede per la 

rilevazione del rischio come sopra elaborate 

01/07/2025 31/07/2025 ✓ 

Predisposizione delle schede “di programmazione” che sintetizzano i risultati della rilevazione e 

individuano le misure di prevenzione specifiche attuate e/o da attuare 
01/08/2025 27/11/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

L’obiettivo è stato perseguito mediante l’acquisizione, in data 29 aprile 2025, dell’applicativo informatico del nuovo portale “Amministrazione 

Trasparente” e la customizzazione del prodotto (ad esempio, importazione dell’anagrafica degli utenti, verifica della consistenza dei contenuti 

importati, configurazione del modulo per la trasmissione dei dati a PerlaPA, ecc.). Successivamente alla messa in esercizio del portale, sono 

stati organizzati alcuni incontri informativi rivolti agli utenti, che si sono svolti tra la fine di ottobre e la metà di novembre 2025; inoltre, al fine di 

supportare ulteriormente i soggetti chiamati ad operare sul nuovo portale, è stato predisposto, e diffuso a mezzo circolare prot. n. 175211 del 28 

novembre 2025, il Manuale Amministrazione Trasparente Sapienza e la Guida operativa per la pubblicazione nell’ipotesi di procedure di gara e 

affidamenti diretti avviati e conclusi su piattaforme diverse da U-BUY). Le attività svolte sono state puntualmente rendicontate alla Direzione 

Generale mediante la trasmissione delle note prot. n. 160392 del 29/10/2025 e prot. n. 175405 del 28/11/2025. 
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In parallelo, l’obiettivo in questione è stato perseguito mediante l’individuazione di quattro processi mappati dai Centri di spesa tra quelli 

maggiormente esposti a rischio corruttivo, conformemente alle aree individuate dalla L. n. 190/2012, e la conseguente rappresentazione della 

relativa mappatura in apposite schede Excel, rielaborate secondo la metodologia indicata dall’ANAC nel PNA 2019 per permettere ai Centri di 

spesa di effettuare l’analisi e la valutazione del rischio (gestione del rischio corruttivo) per ciascun processo. 

Sono stati predisposti ed inviati ai Centri di spesa una nota di richiesta e un documento riportante le indicazioni operative, unitamente alle schede 

per la rilevazione del rischio come sopra elaborate (prot. n. 98127 del 10/07/2025). All’esito dei riscontri ricevuti, sono state predisposte delle 

schede “di programmazione” di riepilogo dei risultati della rilevazione, nelle quali sono state individuate le misure di prevenzione specifiche attuate 

e/o da attuare. Con nota prot. n. 174606 del 27/11/2025 è stata trasmessa alla Direzione Generale la relazione sulle attività svolte, unitamente 

alle schede di processo, riportanti le valutazioni relative alle misure di prevenzione del rischio corruttivo da inserire nel PIAO 2026-2028. 
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Obiettivo operativo II.DG.3 - 16: Realizzazione di una piattaforma gestionale finalizzata alla raccolta dati su: set-up 

tecnologico e infrastruttura IT delle aule 

 

OBIETTIVO 
Realizzazione di una piattaforma gestionale finalizzata alla raccolta dati su: set-up tecnologico e infrastruttura IT 

delle aule 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

CINFO (Leader)  

ARPS, AGE, Referenti IT di Dipartimento e Facoltà 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Analisi di fattibilità e 

realizzazione ambiente di test 

e produzione applicativo 

gestionale entro il 28/02 

- 100% 100% 

Piattaforma GTA - Gestionale per l’assessment 

tecnologico delle aule didattiche, raggiungibile 

su intranet al sito: 

https://gta.uniroma1.it/dashboard 

Analisi e monitoraggio delle 

fasi di avanzamento della 

raccolta dei dati 

- 50% 100% 

Completato il caricamento dei dati del totale 

aule didattiche di Sapienza (704 aule) 

all’interno del nuovo applicativo gta.uniroma1.it 

Numero di report per 

l’inventario delle infrastrutture 

e tecnologie IT (ad es. Wi-Fi, 

attrezzature multimediali, ecc.) 

aule a supporto delle strategie 

di Governance 

- 2 2 

- Report per la definizione delle aule per il 

semestre aperto di medicina (Riunione di 

coordinamento del Prorettore per il 

Monitoraggio, utilizzo e informatizzazione 

delle aule con le Presidenze di medicina del 

30/07/2025); 

- Report per le riunioni della Cabina di Regia di 

Ateneo per il coordinamento delle attività 

propedeutiche alla gestione, al monitoraggio e 

all’impulso delle iniziative connesse 

all’attuazione del “semestre aperto” a.a. 2025-

2026 (riunioni del 04/09/2025 e del 

22/09/2025). 

https://gta.uniroma1.it/dashboard
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Analisi di fattibilità partendo dai dati oggi disponibili 01/01/2025 31/01/2025 ✔ 

Predisposizione di un ambiente di test e implementazione della piattaforma gestionale (gta.uniroma1.it) 01/01/2025 28/02/2025 ✔ 

Analisi delle banche dati relative agli spazi e alle attrezzature IT delle aule (5%) 28/02/2025 01/04/2025 ✔ 

Sviluppo di automatismi dell'import per definire la nuova architettura delle informazioni (architettura dei 

dati) (20%) 
01/03/2025 15/05/2025 ✔ 

Definizione di ruoli e profili user per l’utilizzo del sistema (10%) 01/03/2025 15/05/2025 ✔ 

Coordinamento e formazione dei referenti IT di struttura per la nuova metodologia di caricamento e 

aggiornamento dati (15%) 
15/04/2025 15/06/2025 ✔ 

Definizione di meccanismi IT per l’estrazione di report periodici di caricamento della piattaforma 15/06/2025 15/09/2025 ✔ 

Sviluppo di viste a supporto delle strategie decisionali di governo verranno predisposte viste custom 

correlate ai ruoli e profili delle aree (Amm. Centrale, Dipartimenti e Facoltà) al fine di agevolare la fruizione 

ed estrazione dei dati strutturati 

15/09/2025 31/12/2025 ✔ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Le attività progettuali sono state avviate a partire dall’analisi di fattibilità, esaminando i dati disponibili e i processi gestionali correlati, per valutare 

l’integrabilità delle informazioni e i requisiti di sviluppo di una nuova piattaforma gestionale di Ateneo finalizzata all’assessment e alla gestione 

delle dotazioni infrastrutturali delle aule destinate alla didattica. Dopo una fase di studio preliminare è stato costituito un gruppo di lavoro 

composto da tecnici di CINFO e da diverse professionalità selezionate presso le strutture dipartimentali. Il gruppo di lavoro, nominato con D.D. 

n. 2922 del 27 giugno 2025, ha seguito le fasi di sviluppo di un applicativo proprietario a partire dall’ambiente di test ed effettuare le prime analisi 

e azioni correttive ed evolutive. Parallelamente, è stata effettuata un’analisi delle banche dati già utilizzate, relative agli spazi e alle attrezzature 

informatiche delle aule, sviluppando automatismi di importazione e definendo l’architettura dei dati e la navigazione dei contenuti, con viste e 

blocchi dedicati ai diversi ruoli gestionali. Successivamente, sono stati definiti i ruoli e i profili utente per l’utilizzo del sistema e avviate attività di 

coordinamento e formazione dei referenti IT delle strutture, al fine di garantire il corretto caricamento e aggiornamento dei dati, che è a carico di 

Facoltà, Centri e Dipartimenti assegnatari degli spazi. Il lavoro svolto ha consentito di integrare i contenuti provenienti dalle diverse fonti, 

assicurando una raccolta coerente e strutturata delle informazioni e ponendo le basi per lo sviluppo di strumenti di analisi evoluti, quali la 

dashboard che è stata sviluppata secondo le indicazioni ricevute dalla Governance e l’estrazione di report relativi a singoli asset. Mentre i report 

possono dare indicazioni di dettaglio sulla singola aula o strumentazione, la dashboard consente una vista dinamica e consultabile in tempo 

reale che espone tutti i dati a corredo delle aule comprensivi di grafici. 
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La piattaforma è disponibile sul sito https://gta.uniroma1.it/ ed è attualmente utilizzata da utenti autenticati di Sapienza (referenti IT e di struttura, 

personale delle aree AGE e ARPS, per quanto concerne l’aggiornamento delle informazioni sulle aule) e da membri della Governance che può 

utilizzare i dati aggregati e di dettaglio per il supporto strategico alle decisioni.  

L'aggiornamento dei dati per il totale delle 704 aule di Sapienza è stato completato al 100% al 31/12/2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://gta.uniroma1.it/dashboard
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Obiettivo operativo II.DG.3 – 17: Definizione Piano Triennale Strategico ICT 

 

OBIETTIVO Definizione Piano Triennale Strategico ICT 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

CINFO (Leader) 

ASOF, ASER 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di realizzazione del 
piano strategico triennale ICT 
entro il 30/10 

- 100% 100% 

Piano Strategico Triennale ICT. Approvato dal CdA 

del 28/10/2025 con delibera n. 367/25 

Pubblicato su:  

PAT- Amministrazione trasparente  

https://trasparenza.uniroma1.it/index.php  

(Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 

dati) 

https://sapienza.patisweb.it/media/sapienza/file_arc

hive/Sapienza_Piano%20Strategico%20ICT_2025_

2027.pdf 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Analisi della strategia digitale dell’Ateneo (assessment), in collaborazione con la società di consulenza 

contrattualizzata 
01/02/2025 30/03/2025 ✔ 

Matrice di classificazione delle esigenze dell’Ateneo, in collaborazione con la società di consulenza 

contrattualizzata 
15/03/2025 01/04/2025 ✔ 

Raccolta, analisi, qualificazione e classificazione delle esigenze/iniziative delle strutture dell’Ateneo in 

ambito ICT, al fine della realizzazione di una matrice di classificazione delle esigenze dell’Ateneo, in 

collaborazione con la società di consulenza contrattualizzata 

01/04/2025 30/05/2025 ✔ 

Individuazione obiettivi ICT, linee di azione e aree di interventi, in collaborazione con la società di 

consulenza contrattualizzata 
15/05/2025 15/06/2025 ✔ 

https://trasparenza.uniroma1.it/index.php
https://trasparenza.uniroma1.it/page/176/accessibilita-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati.html
https://trasparenza.uniroma1.it/page/176/accessibilita-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati.html
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Redazione del Piano Triennale ICT comprensivo della Roadmap e dei KPI degli interventi 15/06/2025 15/09/2025 ✔ 

Revisione del Piano ICT 15/09/2025 15/10/2025 ✔ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Le attività finalizzate alla predisposizione del piano triennale ICT dell’Ateneo sono state avviate a partire da un’analisi approfondita delle 

infrastrutture, dei sistemi e dei servizi digitali già in essere, con l’obiettivo di definire le linee strategiche di riferimento per le azioni successive. 

Tale analisi ha permesso di delineare il contesto organizzativo e di Governance di Sapienza, di esaminare la strategia digitale esistente e di 

rilevare le iniziative ICT già in corso. 

Successivamente, è stata sviluppata una matrice di classificazione delle esigenze, attraverso la fase di raccolta, analisi e qualificazione dei 

fabbisogni provenienti dalle strutture accademiche e amministrative. Questa attività ha consentito di prioritizzare le iniziative in ambito digitale, 

garantendo coerenza con il quadro normativo e con gli obiettivi di innovazione dell’Ateneo. 

Il lavoro svolto ha portato alla predisposizione di un documento di programmazione contenente gli elementi fondamentali per la stesura del piano 

triennale ICT: premessa e obiettivi, contesto amministrativo, quadro normativo, percorso di digitalizzazione e governance. Il documento 

costituisce la base strategica per la definizione delle azioni e degli interventi previsti nel triennio, assicurando un approccio integrato e orientato 

alla trasformazione digitale dell’ateneo. Il Piano è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il 28 ottobre 2025 con deliberazione n. 367/25 

e pubblicato sul Portale dell’Amministrazione Trasparente (PAT) https://trasparenza.uniroma1.it/index.php (nella sezione: Accessibilità e 

Catalogo dei dati, metadati e banche dati). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://trasparenza.uniroma1.it/index.php
https://trasparenza.uniroma1.it/page/176/accessibilita-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati.html
https://trasparenza.uniroma1.it/page/176/accessibilita-e-catalogo-dei-dati-metadati-e-banche-dati.html
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PRIORITÀ POLITICHE E ISTITUZIONALI: III. DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

 

OBIETTIVO DG.4 – Migliorare i servizi a supporto della dimensione internazionale dell’Ateneo, promuovendo la 

mobilità, lo scambio di conoscenze e la partecipazione a reti internazionali 

 
Nel corso del 2025 la Direzione Generale ha proseguito e rafforzato le attività a supporto della dimensione internazionale dell’Ateneo, promuovendo 

la mobilità in uscita, lo scambio di conoscenze e la partecipazione a reti e programmi internazionali, anche attraverso interventi di semplificazione 

e digitalizzazione dei processi e il consolidamento dei servizi di accompagnamento alle strutture. In tale quadro, particolare rilievo ha assunto il 

rafforzamento delle azioni di sistema dedicate alla mobilità studentesca e dottorale: è stato infatti emanato il Bando unico di Ateneo per la mobilità 

Erasmus Outgoing 2025-2026 (D.R. n. 3629/2024, prot. n. 0209947 del 19/12/2024), articolato su due scadenze nel 2025, che ha contribuito a un 

incremento significativo delle candidature (n. 4.161 complessive), nonché il consolidamento della scelta del bando unico anche per l’a.a. 2026-

2027 (D.R. n. 3613/2025, prot. n. 0183341 del 16/12/2025). Parallelamente, sono stati predisposti e messi a regime strumenti operativi a supporto 

della scelta delle sedi e della fruizione delle opportunità di mobilità, tra cui i motori di ricerca dedicati alle destinazioni Erasmus e al programma 

Overseas, oltre a soluzioni informatiche per il monitoraggio e la gestione dei periodi all’estero. In particolare, per i dottorandi è stata sviluppata la 

funzione gestionale “Viaggi”, presentata ai Coordinatori il 27 marzo 2025 e andata a regime nel giugno 2025, che ha consentito la digitalizzazione 

dei flussi autorizzativi e una gestione più tempestiva degli adempimenti connessi, inclusa l’attivazione dei conseguenti processi amministrativi. 

Parallelamente, sono state ulteriormente sviluppate le attività di supporto alla ricerca internazionale e alle collaborazioni scientifiche, attraverso 

iniziative e strumenti operativi finalizzati a migliorare la qualità delle progettualità competitive e a rafforzare il presidio amministrativo delle principali 

linee di cooperazione. In tale contesto si collocano la predisposizione del Vademecum sulle procedure interne di attivazione/rinnovo delle UNESCO 

Chairs, finalizzato nel mese di ottobre 2025 e successivamente diffuso alla comunità accademica, nonché l’organizzazione di iniziative mirate a 

supporto delle progettualità Marie Skłodowska-Curie, tramite incontri di orientamento e un Grant Writing Lab MSCA-PF. Nell’ambito delle azioni di 

sistema, si collocano altresì le attività connesse al monitoraggio del Piano d’Azione HRS4R Sapienza 2023-2025. 

Infine, in un’ottica di valorizzazione della presenza internazionale dell’Ateneo, sono proseguite le attività amministrative e istruttorie finalizzate alla 

fruizione e gestione del patrimonio immobiliare all’estero, con specifico riferimento al progetto relativo al Tata Innovation Center (Cornell Tech) di 

New York.  

I processi fin qui descritti non rappresentano tutte le attività a cui la Direzione Generale ha dato corso durante l’anno per agire nell’ambito strategico 

della dimensione internazionale, ma identificano quelle più significative e strutturanti, in quanto direttamente correlate agli obiettivi operativi 

rendicontati nelle sezioni successive. 
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Obiettivo operativo III.DG.4 - 18: Incrementare la mobilità internazionale Outgoing di studenti, dottorandi e personale tecnico-

amministrativo 

  

OBIETTIVO Incrementare la mobilità internazionale Outgoing di studenti, dottorandi e personale tecnico-amministrativo 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARDIS (Leader) 

CINFO, AOSP 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET  

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

iC10 Percentuale di CFU 

conseguiti all’estero dagli 

studenti regolari sul totale dei 

CFU conseguiti dagli studenti 

entro la durata normale del 

corso 

Scheda SUA Ateneo-

2024 

(11,48‰ 

35.861/3.122.861,5) 

+ 2%  

(11,71‰) 

+ 24%  

(13,64‰ 

43.698/3.204.021) 

Scheda SUA Ateneo – 2024 

Scheda SUA Ateneo – 2025 

iC11 Percentuale di laureati 

(L; LM; LMCU) entro la durata 

normale del corso che hanno 

acquisito almeno 12 CFU 

all’estero  

Scheda SUA Ateneo-

2024 

(7,36% 

753/10.231) 

+ 2% 
7,58% 

(771/10.172) 

Scheda SUA Ateneo – 2024 

Scheda SUA Ateneo – 2025 

E_l Proporzione personale TA 

impegnato in periodi di 

mobilità internazionale 

nell’ambito del programma 

Erasmus  

0,001 

(3/3.545) 

0,004 

(≈14/3.572) 

0,0079 

(29/3.629) 

Numeratore INDIRE 

Denominatore. Banca dati Cerca 

docenti MUR 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Redazione ed emanazione di un bando unico di Ateneo per la Mobilità Erasmus per studio a.a. 2024-25 

in due tranche  
01/01/2025 30/06/2025 ✓ 

Gestione del Programma Overseas per la mobilità extra-Ue  01/01/2025 31/12/2025 ✓ 

Creazione e gestione di un motore di ricerca per le sedi di destinazione   01/01/2025 30/07/2025 ✓ 

Creazione e gestione di un cruscotto di monitoraggio dei periodi svolti all’estero dei dottorandi  01/01/2025 27/03/2025  ✓ 

Azioni di sensibilizzazione alla mobilità estera del personale TAB e semplificazione procedure di 
presentazione delle domande di partecipazione 

01/06/2025 31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

AZIONE 1: Per favorire una maggiore adesione alla mobilità internazionale in uscita è stato emanato un Bando unico di Ateneo (scelta 

confermata anche il bando dell’anno successivo) per la partecipazione alla mobilità outgoing Erasmus UE  2025-2026 (Decreto n. 3629/2024 

Prot. n. 0209947 del 19/12/2024), prevedendo due scadenze per la presentazione delle candidature, a febbraio 2025 e ad aprile 2025, per 

consentire una maggiore partecipazione di studentesse e studenti, con il recupero di candidature più tardive; è stato inoltre perseguito 

l’allineamento dei criteri di valutazione delle candidature (pur mantenendo una quota di punti a discrezionalità delle Facoltà) e delle modalità di 

attribuzione di punteggio per la parte di merito.  

Le tempistiche nell’emanazione del Bando hanno comportato un significativo aumento delle candidature presentate per il Bando a.a. 2025-2026, 

con un numero complessivo alle due scadenze di n.4.161, con una variazione percentuale positiva del +57,9% rispetto al Bando 2024-2025 e 

del +32,4% rispetto a quello del 2022-2023.  

AZIONE 2: È stato effettuato il lancio del programma Overseas per la mobilità bilaterale con università non-EU. Il nome del programma è stato 

scelto dalle studentesse e dagli studenti di Sapienza a seguito di un contest realizzato da ARDIS rivolto a tutta la comunità studentesca. Il nuovo 

brand riunisce tutte le opportunità di mobilità sulla base di accordi bilaterali stipulati da Dipartimenti e Facoltà. I bandi sono gestiti direttamente 

dalle singole Facoltà a cui afferiscono gli accordi bilaterali ma sulla base di un format condiviso predisposto da ARDIS, che cura la pagina 

informativa sul sito di Ateneo, la realizzazione di webinar informativi in lingua inglese (oltre 10 l’anno), il supporto alla sottoscrizione degli accordi, 

e ha predisposto un search tool in collaborazione con CINFO, raggiungibile alla pagina https://accordi-didattica.web.uniroma1.it/overseas  per 

la ricerca tra oltre 200 accordi con istituzioni extra-UE.  

AZIONE 3: Nel 2025 è stato inoltre creato e popolato, sempre in collaborazione con CINFO, il motore di ricerca per le sedi di destinazione del  

programma Erasmus, raggiungibile dalla pagina https://accordi-didattica.web.uniroma1.it/goerasmus in cui trovare l’elenco delle destinazioni in 

cui è possibile svolgere il periodo di mobilità all'estero in base al corso di studio a cui si è iscritti. Per ciascuna destinazione lo studente trova il il 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/bandoerasmusue_2005-26_web.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/bandoerasmusue_2005-26_web.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-overseas
https://www.uniroma1.it/it/pagina/programma-overseas
https://accordi-didattica.web.uniroma1.it/overseas
https://accordi-didattica.web.uniroma1.it/goerasmus
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nome del docente responsabile dello scambio, l’area disciplinare, gli eventuali requisiti linguistici specifici, i requisiti accademici richiesti dalla 

sede ospitante.  

AZIONE 4: In data 27 marzo 2025 è stata presentata ai coordinatori la nuova funzione “Viaggi” nel gestionale carriere dei Dottorati, poi condivisa 

con tutti i dottorandi e andata a regime nel giugno del 2025. La funzione consente oggi ai dottorandi di richiedere on line l’autorizzazione alla 

partenza, al coordinatore di autorizzare direttamente a sistema, al dottorando di caricare mensilmente l’attestazione di presenza firmata dall’ente 

ospitante. Tale operazione avvia automaticamente il pagamento del rateo mensile della borsa di studio incrementato del 50%. Questa azione 

ha rappresentato una evoluzione di massimo efficientamento in risposta alla reiterata segnalazione della difficoltà di andare e restare all'estero 

per studio o ricerca senza avere la maggiorazione di borsa liquidata mensilmente dagli Uffici (prima la liquidazione era manuale e minimo 

trimestrale).  

AZIONE 5: Per quanto attiene in particolare alla mobilità del personale tecnico-amministrativo con la Circolare Programma Erasmus+ Staff 

Mobility for Training prot n. 79519 del 04/06/2025 si è data diffusione delle modalità di candidatura per l’a.a. 2025-26, semplificate rispetto al 

precedente anno accademico. Il numero complessivo di partecipanti a percorsi di formazione all’estero è incrementato da 3 nel 2023 a 29 nel 

2025. Di particolare importanza si è dimostrata l’iniziativa CIVIS Academy dell’Alleanza europea CIVIS che offre percorsi formativi internazionali 

dedicati all’upskilling del personale tecnico amministrativo delle università partner. 

Con riferimento agli indicatori di risultato la percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli 

studenti entro la durata normale del corso, è passata da 11,48‰ a 13,64‰  con un incremento del 24%; la percentuale di laureati (L; LM; LMCU) 

entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero è passata da 7,36% a 7,58% con un incremento del +2,99%; 

la proporzione del personale TA impegnato in periodi di mobilità internazionale nell’ambito del programma Erasmus è passata da 0,001 a 0,0079 

con un incremento percentuale del 690%. 
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Obiettivo operativo III.DG.4 - 19: Rafforzare i servizi a supporto della ricerca e delle collaborazioni internazionali 

 

OBIETTIVO Rafforzare i servizi a supporto della ricerca e delle collaborazioni internazionali 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ASER (Leader) 

AOSP, ARTEQ 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Livello di completamento del 

Vademecum sulle procedure 

interne di attivazione/rinnovo 

UNESCO Chairs 

- 100% 100% 

Il vademecum è stato finalizzato, previa 

sperimentazione, ad ottobre del 2025 e 

presente agli atti dell’Area 

Grado di diffusione, presso 

Facoltà e Dipartimenti, del 

Vademecum sulle procedure 

interne di attivazione/rinnovo 

UNESCO Chairs 

- 100% 100% 

Al fine di garantire la massima condivisione 

del Vademecum con la comunità scientifica 

dell’Ateneo, il Vademecum è stato diffuso 

tramite mailing list al personale docente in 

data 10/12/2025 

Grado di copertura del servizio 

di supporto presso i Dipartimenti 

titolari di progetti MSCA mirato 

sulle modalità di gestione 

contabile e amministrativa dei 

relativi grant 

- 100% 100% 

Organizzazione di incontri di orientamento 

sull’implementazione dei progetti finanziati 

alle strutture dipartimentali nell’ambito della 

call Marie Skłodowska-Curie Postdoctoral 

Fellowships 2024 in data 07/04/2025 (primo 

gruppo) e 09/05/2025 (secondo gruppo) 

Grado di svolgimento 

dell’iniziativa di assistenza 

mirata per supportare la 

presentazione di proposte 

progettuali (laboratorio di 

scrittura) 

- 100% 100% 

Organizzazione di un Grant Writing Lab 

MSCA-PF rivolto ai ricercatori interessati a 

presentare una proposta Marie Skłodowska-

Curie Postdoctoral Fellowships scegliendo 
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Sapienza come Host Institution (periodo 19-

30 maggio 2025) 

Grado di analisi del 

monitoraggio del Piano d’Azione 

HRS4R Sapienza, in 

collaborazione con le altre Aree 

organizzative coinvolte per le 

azioni di rispettiva competenza, 

come previsto da Action Plan 

HRS4R Sapienza mediante un 

report annuale 

- 100% 100% 

Il rapporto di monitoraggio del Piano 

d’azione HRS4R Sapienza 2023-2025 è 

stato finalizzato e inviato via e-mail alla 

Direzione Generale in data 17/12/2025 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Definizione puntuale delle azioni da realizzare nel corso dell’anno  28/02/2025 ✓ 

Progettazione e realizzazione di un vademecum al fine di presentare procedure, modalità e tempistiche 

di Sapienza, in relazione con le Linee Guida UNESCO, finalizzate al supporto del personale docente 

per l’attivazione, il rinnovo e la formalizzazione di UNESCO Chairs 

 30/11/2025 ✓ 

Pubblicazione e diffusione del vademecum a Facoltà e Dipartimenti  31/12/2025 ✓ 

Progettazione e realizzazione di incontri con le strutture dipartimentali di afferenza dei docenti vincitori 

di progetti MSCA indirizzati a RAD, referenti per la ricerca, supervisor e fellow   
01/02/2025 30/11/2025 ✓ 

Progettazione e realizzazione di un’iniziativa laboratoriale di progettazione per ricercatori Sapienza 

interessati a presentare una proposta progettuale 
01/02/2025 30/11/2025 ✓ 

Monitoraggio e verifica in itinere delle azioni realizzate nel corso dell’anno, nell’ambito del Piano 

d’azione Sapienza HRS4R, con invio schede di monitoraggio alle diverse Aree organizzative coinvolte 
01/02/2025 30/11/2025 ✓ 

Organizzazione due incontri congiunti del Comitato tecnico-scientifico e del Comitato di gestione 30/06/2025 31/12/2025 ✓ 

Redazione del Report annuale di monitoraggio del Piano d’Azione HRS4R Sapienza  31/12/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Le azioni previste nell’ambito di questo obiettivo rientrano nella strategia dell’Ateneo di rafforzamento della partecipazione dell’Ateneo a reti 

internazionali, nonché a programmi di eccellenza finanziati dalla Commissione Europea (in particolare MSCA), di miglioramento della qualità 

delle proposte progettuali, nonché di promozione di un contesto favorevole alla ricerca internazionale e allo sviluppo professionale di giovani 

ricercatori.  

 

Con riferimento al primo e al secondo target – ovvero rispettivamente redazione e successiva diffusione del Vademecum sulle procedure di 

attivazione/rinnovo UNESCO Chair – si è proceduto all’esame delle Guidelines and procedures dell’UNITWIN/UNESCO con particolare 

attenzione alle varie fasi, alle tempistiche e alla documentazione necessaria per la presentazione della candidatura. Successivamente, si è 

proceduto a redigere il Vademecum per l’attivazione/rinnovo UNESCO Chairs, strutturando e organizzando i processi interni di Sapienza in 

funzione delle azioni e delle tempistiche richieste dalle Guidelines and procedures dell’UNESCO nell’ottica della semplificaz ione amministrativa 

e al fine di favorire una ampia partecipazione dell’Ateneo al suddetto programma. Il suddetto Vademecum è stato preliminarmente condiviso con 

gli uffici della Commissione Nazionale UNESCO (NatCom) ed è stato poi diffuso al personale docente tramite mailing list e pubblicato sulle 

pagine web del settore.  

 

Per quanto concerne il terzo target – Organizzazione di incontri di Orientamento sull’Implementazione dei progetti finanziati alle strutture 

dipartimentali nell’ambito della call Marie Skłodowska-Curie Postdoctoral Fellowships 2024 – e, nell’ambito delle attività svolte a supporto della 

progettazione e gestione dei progetti relativi alla call Marie Skłodowska-Curie Postdoctoral Fellowships 2024, il Grant Office Programmi 

Individuali Internazionali ha organizzato incontri di Orientamento sulle modalità di gestione amministrativa di questi progetti, garantendo la 

copertura del servizio per tutti i dipartimenti interessati. Tali incontri si sono rilevati estremamente utili per la gestione coordinata dei progetti da 

parte dei Dipartimenti e dell’Amministrazione Centrale, nonché per rendere edotti, e pienamente consapevoli, Ricercatori e Supervisor coinvolti 

riguardo ai diritti, agli obblighi e ai principali adempimenti previsti. Obiettivi degli incontri: 

- stabilire un momento di contatto tra tutti i soggetti coinvolti per chiarire la ripartizione dei ruoli; 

- comprendere i principali obblighi e diritti derivanti dal Grant Agreement; 

- ottimizzare la gestione della relazione con la REA, nonché con gli eventuali Partner Associati nelle casistiche più comuni; 

- chiarire le implicazioni in termini di gestione pratica, in ottemperanza ai regolamenti di Ateneo e alla prassi gestionale del proprio Dipartimento 

di afferenza. 

Gli incontri di orientamento, svolti online su piattaforma Google Meet, hanno registrato la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti 

nell’implementazione e nella gestione dei progetti finanziati e in particolare: ricercatori vincitori della fellowship; supervisor; Responsabili 

Amministrativi Delegati dei Dipartimenti di afferenza dei progetti; Referenti per la Ricerca dei Dipartimenti interessati; personale del Settore Grant 

Office Programmi Individuali Internazionali. 

 

Nel corso degli incontri sono stati illustrati i principali aspetti della gestione delle MSCA-PF: 
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1. Prima dell'inizio del progetto 

Aspetti legati alle modalità e tempistiche di contrattualizzazione; eventuale negoziazione del Partnership Agreement; tempistica e 

modalità dell’erogazione del finanziamento.  

2. All'avvio del progetto 

Principali obblighi derivanti dal Grant Agreement, quali: la visibilità del finanziamento Europeo; impegno richiesto sul progetto; obblighi 

relativi all’open science; modalità di gestione del sistema di Continuous reporting. 

3. Durante l'implementazione del progetto 

La tempistica e modalità di presentazione dei deliverables obbligatori; la gestione del budget e la destinazione delle differenti componenti 

che costituiscono il contributo; le buone prassi da seguire per l’Implementazione della Green Charter. 

4. Alla conclusione del progetto 

Modalità e termini di presentazione del report tecnico-scientifico e dell’eventuale Report intermedio 

5. Dopo la conclusione del progetto 

Obblighi di archiviazione e conservazione documentale, obblighi relativi alle pubblicazioni e alla visibilità, compilazione dei questionari 

di valutazione e di follow-up. 

Infine, un’ultima sessione, è stata dedicata agli eventi imprevisti come per esempio: 

• malattia, gravidanza, cambiamenti dello stato di famiglia; 

• cambiamenti nella direzione scientifica del progetto; 

• cambiamenti dovuti ad altri eventi ed eventuali gestioni di sospensioni e passaggi a part-time. 

Gli incontri si sono svolti in data 7 aprile 2025 (primo gruppo) e 9 maggio 2025 (secondo gruppo). 

Con riferimento al quarto target - Completo svolgimento dell’iniziativa di assistenza mirata a supportare la presentazione di proposte progettuali 

(laboratorio di scrittura) - il Grant Office Programmi Individuali Internazionali ha organizzato nel mese di maggio 2025 (dal 19 al 30 maggio) il 

Grant Writing Lab MSCA-PF rivolto ai ricercatori interessati a presentare una proposta Marie Skłodowska-Curie Postdoctoral Fellowships 

scegliendo Sapienza come Host Institution. Durante il GWL sono state analizzate in dettaglio le varie sezioni del formulario al fine di fornire ai 

partecipanti gli strumenti necessari ad affrontare nel modo più completo possibile ogni parte della proposta. In particolare, sono stati presentati 

gli errori più comuni da evitare e i punti di forza da evidenziare, ed è stato illustrato come strutturare una proposta di successo. Particolare 

attenzione è stata dedicata ad alcuni aspetti chiave quali l'Open Science, le attività di comunicazione e sfruttamento dei risultati, e le questioni 

etiche. 

  

Infine, per quanto concerne il quinto target - analisi del monitoraggio del Piano d’Azione HRS4R Sapienza, in collaborazione con le altre Aree 

organizzative coinvolte per le azioni di rispettiva competenza, come previsto da Action Plan HRS4R Sapienza mediante un report annuale –  

si sono svolti, preliminarmente, i seguenti incontri: 30 giugno (riunione plenaria dei Comitati), 2 luglio, 23 luglio, 22 dicembre (riunioni ristrette dei 

coordinatori dei Comitati HRS4R con CORIS focalizzate sulla survey HRS4R) e che in data 17 dicembre 2025 è stato finalizzato ed inviato via 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/msca-pf-grant-writing-lab-2025


 

88 

 

e-mail alla Direzione Generale il rapporto di monitoraggio del piano d’azione HRS4R Sapienza 2023-2024-2025. Il Report infatti si concentra 

non solo sulle attività realizzate nel corso del 2025 ma fa anche riferimento all’intero periodo della seconda fase del Piano d’Azione HRS4R 

Sapienza, ovvero al triennio 2023-2025. Ciò anche in vista della external review che sarà effettuata dalla Commissione tramite una visita presso 

l’Ateneo prevista per la primavera 2026 e nel corso della quale verranno verificati i progressi raggiunti e si discuteranno eventuali aggiustamenti 

per ottimizzare l'impatto delle azioni adottate dall’Ateneo. Il Report conferma un completo allineamento delle azioni realizzate nel 2025 rispetto 

al Piano di azione Sapienza. Il grado di attuazione del Piano è dunque pari al 100%. 

In questo ambito, le Aree organizzative AOSP e ARTEQ hanno contribuito al monitoraggio del Piano d’Azione HRS4R Sapienza, attraverso la 

partecipazione al Comitato tecnico-scientifico HRS4R.  
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Obiettivo operativo III.DG.4 - 20: Valorizzare il patrimonio immobiliare all’estero 
 

OBIETTIVO Valorizzare il patrimonio immobiliare all’estero 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ARPS (Leader) 

ASER 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 
VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di svolgimento del 

progetto per la fruizione degli 

spazi del Tata Innovation Center 

(Cornell Tech) di New York 

- 100% 100% 

- E-mail alla Direzione Generale del 26/05/2025; 

- Delibera CdA n. 278 del 15/07/2025; 

- Convenzione n. 2191/2025 Rep. Contratti e 

Convenzioni; 

- E-mail alla Direzione Generale del 15/12/2025. 

 

MONITORAGGIO AZIONI 

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE      ✓/x 

Definizione del partenariato pubblico - pubblico per l’utilizzo degli spazi del Tata Innovation Center 
presso il Cornell Tech di New York 

01/01/2025 30/05/2025 ✓  

Approvazione e stipula di una convenzione interateneo 01/06/2025 10/12/2025 ✓  
Monitoraggio delle spese e rendicontazione per i soggetti partners 01/01/2025 15/12/2025 ✓  

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Con riferimento all’indicatore “Grado di svolgimento del progetto per la fruizione degli spazi del Tata Innovation Center (Cornell Tech) di New 

York”, l’Ufficio Gestione Immobili, sulla scorta della precedente esperienza, ha condotto diversi studi e approfondimenti volti ad elaborare un 

modello di partenariato che ben si adattasse alle specificità del progetto, considerando soprattutto trattasi di un immobile avente sede negli USA. 

Come segnalato nel corso del monitoraggio intermedio, l'azione "Approvazione e stipula di una convenzione interateneo" fissata al 30/06/2025, 

ha subito uno slittamento in quanto le interlocuzioni con l'Università di Napoli Federico II sulla bozza di testo della convenzione proposta e 

trasmessa da Sapienza sono risultate lunghe e laboriose considerato che il nuovo testo era volto a superare alcune criticità contabile emerse 
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nel corso di vigenza della precedente convenzione. La convenzione è stata sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione di 

entrambi gli Atenei e nello specifico delibera n. 278 del 15 luglio 2025 per Sapienza e delibera n. 67 del 29 ottobre 2025 per l'Università di Napoli 

Federico II. La convenzione è stata sottoscritta e repertoriata al n. 2191/2025 del 10/12/2025 Rep. Contratti e Convenzioni. Quanto alle spese 

da imputare al progetto, a seguito della stipula della Convenzione, sono state regolate le partite economiche fra le parti, per cui al 31/12/2025, 

il fondo comune è capiente e equamente alimentato da Sapienza e dall'Università di Napoli Federico II. 
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PRIORITÀ POLITICHE E ISTITUZIONALI: IV. PRO3 

 

OBIETTIVO DG.5 – Valorizzare il personale sia in termini di competenze che di premialità 

OBIETTIVO DG.6 – Potenziare i servizi per garantire spazi sicuri, accoglienti e accessibili attraverso interventi di 

ristrutturazione, modernizzazione ed efficientamento energetico 

 
Nel corso del 2025 la Direzione Generale, nell’ambito della Priorità IV – PRO3, ha proseguito le attività finalizzate, da un lato, alla valorizzazione 

del personale in termini di competenze e premialità e, dall’altro, al potenziamento dei servizi per garantire spazi sicuri, accoglienti e accessibili, 

attraverso interventi di ristrutturazione, modernizzazione ed efficientamento energetico, in coerenza con gli indirizzi strategici dell’Ateneo e con 

l’evoluzione organizzativa in atto. In tale cornice, l’azione amministrativa del 2025 si è sviluppata secondo una logica integrata, orientata a rafforzare 

il capitale umano quale leva essenziale per l’efficacia organizzativa e, al contempo, a garantire condizioni infrastrutturali e ambientali adeguate alla 

qualità dell’offerta formativa e alla piena fruibilità degli spazi da parte della comunità universitaria, anche attraverso un più stretto raccordo tra 

interventi tecnici, gestione delle dotazioni e supporto ai modelli didattici emergenti. 

Con riferimento all’Obiettivo DG.5, nel 2025 sono stati avviati e consolidati percorsi formativi strutturati rivolti sia al gruppo dirigente sia al personale 

con ruoli di responsabilità, con l’obiettivo di rafforzare competenze trasversali, capacità di governo dei processi trasformativi e coesione 

organizzativa, anche in relazione alle evoluzioni intervenute nell’assetto organizzativo e dirigenziale. Accanto a tali interventi, sono state sviluppate 

iniziative mirate al rafforzamento delle competenze digitali di base e alla diffusione di conoscenze introduttive sull’intelligenza artificiale e sull’utilizzo 

consapevole di strumenti digitali emergenti, anche valorizzando l’offerta formativa nazionale disponibile, oltre che attività formative dedicate al 

Sistema di Assicurazione della Qualità, in coerenza con il modello AVA3 e con il ciclo della performance (IV.DG.5-21). Al contempo, è stato avviato 

e sviluppato il progetto finalizzato all’implementazione di un sistema di gestione delle risorse umane basato sulle competenze, con riferimento alla 

definizione di profili di ruolo e famiglie professionali coerenti con i processi caratterizzanti dell’Ateneo e alla predispos izione di strumenti utili a 

orientare le successive scelte di valorizzazione e sviluppo. Nel corso dell’anno, alcune azioni previste sono state rimodulate per effetto di 

sopravvenienze normative e operative di impatto trasversale sui processi di Ateneo, in particolare in relazione all’attuazione delle nuove modalità 

di accesso ai corsi di area medica e all’avvio del “semestre aperto”, che hanno richiesto un presidio organizzativo immediato e la definizione di un 

modello di processo dedicato (task force, ruoli e team di supporto), assicurando comunque la coerenza complessiva con la programmazione e il 

conseguimento dei risultati attesi (IV.DG.5-22). 

Con riferimento all’Obiettivo DG.6, nel 2025 sono proseguiti gli interventi finalizzati al miglioramento del livello qualitativo degli spazi destinati alla 

didattica, con attenzione costante ai profili di accessibilità, sicurezza, comfort e dotazione tecnologica, in un’ottica di sostegno a modelli di didattica 

contemporanea e inclusiva e di innalzamento complessivo della qualità degli ambienti di apprendimento. In tale quadro, sono stati conclusi interventi 

di riqualificazione di aule ricomprese nei piani di investimento previsti, con completamento dei lavori secondo le fasi programmate e produzione 

delle evidenze tecniche di riferimento, includendo interventi edilizi e impiantistici funzionali al miglioramento delle condizioni di fruizione e 

all’integrazione delle dotazioni (IV.DG.6-23). In continuità con tale impostazione, specifiche azioni hanno riguardato anche il potenziamento degli 
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spazi e dei servizi di supporto presso i poli territoriali, con avanzamenti significativi sugli interventi strutturali e impiantistici presso il Polo di Latina, 

sia attraverso la conclusione di lavori su immobili strategici, sia mediante lo sviluppo progettuale e la validazione di interventi dedicati agli impianti 

di climatizzazione (IV.DG.6-24). Nel medesimo ambito, sono state inoltre portate avanti le attività connesse al miglioramento delle prestazioni 

energetiche del patrimonio edilizio di Ateneo, attraverso l’acquisizione di Attestati di Prestazione Energetica e la progettazione di nuovi impianti da 

fonti rinnovabili (impianti fotovoltaici), in coerenza con gli obiettivi di efficientamento e con la programmazione degli interventi di settore (IV.DG.6-

25). 

I processi fin qui descritti non rappresentano tutte le attività cui si è dato corso durante l’anno nell’ambito della Priorità PRO3, ma identificano quelle 

più significative e strutturanti, in quanto direttamente correlate agli obiettivi operativi rendicontati nelle sezioni che seguono. 
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Obiettivo operativo IV.DG.5 - 21: Sviluppare le competenze del capitale umano 
 

OBIETTIVO Sviluppare le competenze del capitale umano 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
AOSP 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE  

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE  

Numero di corsi per la 
formazione sulle soft skills dei 
Dirigenti e dei Titolari di 
Posizione Organizzativa 

- ≥2  2 

- Disposizione n. 3621/2024 prot. 

n.157135/2024 del 13/09/2024;  

- Disposizione n. 4736/2025 prot. n. 

173430/2025 del 25/11/2025;  

- U-Gov – Attestati; 

- Rendicontazione presente agli atti degli uffici. 

Numero di corsi sulle 
competenze digitali di livello 
base 

- ≥2 2 

- Mailing list del 28/05/2025 avente ad oggetto 

“Formazione sul lavoro agile e PA e introdurre 

all’Intelligenza Artificiale nel portale Syllabus”; 

- U-Gov – Attestati; 

- Moodle Sapienza; 

- Syllabus 

Numero di iniziative formative 
sul sistema di assicurazione 
della qualità 

- ≥2 3 U-Gov – Attestati 

Percentuale di personale 
soddisfatto dei corsi di 
formazione 

- ≥60% 84% 

Analisi dati della Customer Satisfaction  

Le Linee Guida per la rilevazione della 

soddisfazione dell’utenza anno 2025  

(Progetto Customer Satisfaction di Ateneo 2025) 

Proporzione di personale TA 
coinvolto in attività di 
formazione 

- 0,5 0,58 U-Gov - Formazione 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

SVILUPPO DELLE SOFT SKILLS DIRIGENTI 03/03/2025 31/12/2025 ✓ 

Definizione del progetto  30/03/2025 ✓ 

Condivisione Direzione Generale  15/04/2025 ✓ 

Affidamento 30/04/2025 25/11/2025 ✓ 

Pianificazione e calendarizzazione  15/09/2025 ✓ 

Erogazione 06/10/2025 Febbraio 2026 ✓ 

Analisi e customer  31/12/2025 ✓ 

Rendicontazione  29/12/2025 ✓ 

SVILUPPO DELLE SOFT SKILLS TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 03/03/2025 31/12/2025 ✓ 

Definizione del progetto  05/02/2025 ✓ 

Condivisione Direzione Generale  28/02/2025 ✓ 

Affidamento 15/03/2025 13/09/2025 ✓ 

Pianificazione e calendarizzazione 01/06/2025 18/07/2025 ✓ 

Erogazione della formazione 05/09/2025 20/12/2025 ✓ 

Analisi dati e customer 20/12/2025 31/12/2025 ✓ 

FORMAZIONE SULLE COMPETENZE DIGITALI DI LIVELLO BASE 28/05/2025 31/12/2025 ✓ 

Definizione del progetto In una logica di ottimizzazione delle risorse 

e di allineamento alle strategie nazionali di 

formazione della pubblica 

amministrazione, si è scelto di valorizzare 

l’offerta formativa già disponibile sulla 

piattaforma Syllabus – competenze digitali 

per la PA, promossa dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, rendendo disponibili a 

tutto il personale due percorsi formativi 

ritenuti prioritari (vedasi relazione 

sintetica). 

Condivisione Direzione Generale 

Affidamento 

Pianificazione 

Analisi dati e customer 

Rendicontazione 
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FORMAZIONE SUL SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ 09/07/2025 03/11/2025 ✓ 

DEFINIZIONE DEL PROGETTO  30/03/2025 ✓ 

Condivisione Direzione Generale  06/02/2025 ✓ 

Pianificazione e calendarizzazione 07/02/2025 30/06/2025 ✓ 

Affidamento  01/07/2025 ✓ 

Erogazione della formazione 09/07/2025 03/11/2025 ✓ 

Analisi dati e customer 01/12/2025 15/12/2025 ✓ 

Rendicontazione  20/12/2025 ✓ 

PROGETTAZIONE INTERVENTI FORMATIVI 2026 13/11/2025 31/12/2025 ✓ 

Condivisione con Direzione Generale 03/12/2025 31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

FORMAZIONE SOFT SKILLS DIRIGENTI – “PERCORSO DI EMPOWERMENT SVILUPPO PERSONALE, CRESCITA CONDIVISA, VALORE NEL NETWORK”: 

In continuità con la formazione svolta nel 2024, nel corso del 2025 è stato avviato un intervento formativo rivolto al gruppo dirigente di Sapienza, 

finalizzato allo sviluppo delle competenze trasversali e al rafforzamento dell’integrazione del team dirigenziale, in coerenza con gli obiettivi di 

miglioramento dell’efficacia organizzativa e di supporto ai processi di cambiamento. 

L’intervento si è inserito in un contesto caratterizzato da significative evoluzioni dell’assetto organizzativo e dirigenziale, tra cui l’ingresso di due 

nuovi Direttori, la rimodulazione delle aree secondo un modello orientato ai processi e l’introduzione di nuove linee di indirizzo da parte della 

Direttrice Generale. Tali elementi hanno reso necessario un progressivo adeguamento del progetto formativo iniziale, anche a seguito di specifici 

momenti di confronto con la Direzione Generale, che hanno condotto alla riconfigurazione dell’intervento e all’integrazione della partecipazione 

della stessa.  

La fase di progettazione ha pertanto richiesto un approfondimento e una rimodulazione delle azioni, consentendo la definizione di un percorso 

formativo di medio periodo, orientato a: rafforzare la leadership individuale e di team; sostenere la capacità del gruppo dirigente di governare 

processi trasformativi e di cambiamento organizzativo; promuovere modelli di leadership coerenti con il contesto operativo dell’Ateneo; migliorare 

la qualità dei processi decisionali; favorire una comunicazione efficace e collaborativa; accrescere l’attenzione all’impatto delle decisioni 

dirigenziali sul benessere organizzativo e sull’efficacia dei collaboratori. 

A seguito di un confronto strutturato con la Direttrice Generale, il percorso formativo rivolto al gruppo dirigente, denominato “Percorso di 

Empowerment – Sviluppo personale, crescita condivisa, valore nel network”, è stato riprogettato e articolato su due annualità consecutive, al 

fine di garantire una maggiore coerenza con l’evoluzione dell’assetto organizzativo dell’Ateneo e con le esigenze di consolidamento del ruolo 

dirigenziale in un contesto caratterizzato da elevata complessità. 
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L’annualità 2025 è stata focalizzata su: 

• l’accoglienza e l’integrazione dei nuovi membri del gruppo dirigente; 

• l’allineamento della visione strategica e dei riferimenti valoriali comuni; 

• il rafforzamento della consapevolezza individuale e di team, quale prerequisito per un efficace esercizio del ruolo dirigenziale. 

L’intervento ha avuto come obiettivo prioritario la costruzione di una base condivisa di linguaggio, significati e modalità d i relazione, funzionale 

al rafforzamento della coesione e dell’efficacia del gruppo. 

Il lavoro condotto nel corso del 2025 ha adottato una metodologia attiva ed esperienziale, coerente con gli obiettivi di sviluppo delle competenze 

trasversali e manageriali. Le sessioni formative sono state strutturate attraverso l’integrazione di due principali strumenti: 

1. Incontri di Team Coaching, finalizzati a stimolare il pensiero sistemico e l’autoconsapevolezza individuale e collettiva. In questa cornice sono 

stati approfonditi i temi della leadership consapevole, dell’identità professionale dirigenziale e delle Qualità Autentiche, secondo il modello di 

Hoffman, con l’obiettivo di rafforzare la capacità di lettura del ruolo e delle dinamiche relazionali complesse. 

2. Focus Group applicativi: Nella seconda parte di ciascuna sessione, il gruppo ha operato in modalità focus group, favorendo la condivisione di 

esperienze, il confronto su casi reali e la costruzione di buone prassi comuni. Tali momenti hanno consentito di tradurre i modelli teorici in 

strumenti operativi, con particolare riferimento alla comunicazione orizzontale, al supporto reciproco tra dirigenti e alla gestione integrata delle 

relazioni organizzative. 

Sulla base dei feedback raccolti direttamente durante lo svolgimento delle sessioni, il livello di gradimento espresso dai dirigenti partecipanti è 

risultato estremamente positivo. In particolare, sono stati evidenziati i seguenti punti di forza: Efficacia dell’approccio pratico ed esperienziale, 

che ha consentito di sperimentare direttamente concetti e strumenti attraverso simulazioni guidate e momenti di debriefing strutturato; Qualità 

del confronto, grazie alla disponibilità di uno spazio protetto di riflessione strategica e di analisi di situazioni reali, che ha favorito l’integrazione 

tra dirigenti con maggiore anzianità di ruolo e nuove risorse; Utilità e trasferibilità degli strumenti, con una confermata applicabilità immediata dei 

modelli di leadership proposti nel contesto operativo quotidiano ad alta responsabilità. 

attività di progettazione: sì 

attività di programmazione: parziale (relativamente alla logistica) 

attività di gestione e rendicontazione: sì 

numero di persone formate: 12 

numero di giornate gestite: 9 

ore di formazione erogate: 324h (27h/partecipante)  

FORMAZIONE SOFT SKILLS TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA - “RISOLVERE I PROBLEMI INSIEME”: 

Nel periodo settembre–dicembre 2025 è stato realizzato il progetto formativo “Risolvere i problemi insieme”, un intervento di team building 

esperienziale rivolto al personale con ruoli di responsabilità di Sapienza, concepito come attività complementare e integrativa del percorso di 

sviluppo delle competenze trasversali avviato nel 2024. 
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L’iniziativa si colloca nel quadro del Framework delle competenze trasversali della Pubblica Amministrazione e risponde agli obiettivi di 

rafforzamento del capitale umano e di miglioramento della capacità organizzativa, promuovendo in particolare le competenze di soluzione dei 

problemi, collaborazione e consapevolezza digitale, in coerenza con le quattro aree del Framework (Capire il contesto pubblico, Interagire nel 

contesto pubblico, Realizzare il valore pubblico, Gestire le risorse pubbliche). 

Il progetto ha coinvolto 198 partecipanti effettivi, articolandosi in 25 edizioni in presenza, strutturate secondo una metodologia integrata che ha 

alternato momenti di inquadramento teorico, attività esperienziali di Escape Room in realtà virtuale e sessioni di debriefing e concettualizzazione, 

finalizzate a favorire il trasferimento degli apprendimenti nei contesti operativi. L’utilizzo della realtà virtuale ha consentito di sperimentare 

modalità innovative di apprendimento, stimolando l’adattamento all’uso di nuove tecnologie, la gestione del tempo e delle risorse, il lavoro di 

squadra e l’elaborazione condivisa di soluzioni a problemi complessi. 

Dal punto di vista dei processi formativi, l’intervento ha rafforzato la continuità e la coerenza del percorso avviato nel 2024, ampliandone la 

portata attraverso un approccio trasversale e laboratoriale, in grado di integrare competenze già sviluppate con nuove dimensioni legate alla 

trasformazione digitale e alla gestione collaborativa delle criticità organizzative. 

La valutazione dell’intervento, effettuata tramite questionari di gradimento somministrati a conclusione delle attività, ha evidenziato un livello di 

soddisfazione molto elevato, sia sotto il profilo quantitativo sia qualitativo. I feedback raccolti indicano un forte coinvolgimento dei partecipanti, il 

riconoscimento del valore innovativo della metodologia adottata e la percezione di una ricaduta positiva in termini di motivazione, senso di 

appartenenza e capacità di affrontare in modo condiviso problemi e sfide lavorative. 

In termini di impatto organizzativo, il progetto ha contribuito a rafforzare comportamenti collaborativi, a diffondere una maggiore consapevolezza 

dell’importanza delle competenze trasversali nella creazione di valore pubblico e a sostenere l’adozione di approcci più efficaci alla risoluzione 

dei problemi nei contesti lavorativi dell’Ateneo. L’intervento concorre pertanto al perseguimento degli obiettivi strategici di sviluppo del capitale 

umano, innovazione dei processi e miglioramento del benessere organizzativo previsti nei documenti di programmazione e performance di 

Sapienza. 

attività di progettazione: sì 

attività di programmazione: sì 

attività di gestione e rendicontazione: sì 

numero di persone formate: 198 

numero di giornate gestite: 25 

ore di formazione erogate: 1188h (6h/partecipante)  

NOTA: la formazione prevede l’utilizzo di visori di realtà virtuale. Tale circostanza ha reso necessario reperire uno spazio adeguato a una 

formazione non frontale, rilevando l’importanza di adeguare le risorse di Sapienza a questo tipo di interventi formativi, tenendo conto anche delle 

necessità di sviluppare la formazione nel rispetto delle politiche di integrazione per il personale diversamente abile. 

FORMAZIONE COMPETENZE INFORMATICHE DIGITALI DI LIVELLO BASE: 
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Nel corso dell’anno è stato avviato un intervento strutturato di rafforzamento delle competenze informatiche di base e delle competenze digitali, 

in coerenza con gli obiettivi di sviluppo del capitale umano. 

In una logica di ottimizzazione delle risorse e di allineamento alle strategie nazionali di formazione della Pubblica Amministrazione, si è scelto di 

valorizzare l’offerta formativa già disponibile sulla piattaforma Syllabus – Competenze digitali per la PA, promossa dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, rendendo disponibili a tutto il personale due percorsi formativi ritenuti prioritari. 

In particolare, è stato attivato il corso dedicato al lavoro agile, in considerazione del quadro normativo e contrattuale vigente che prevede specifici 

obblighi formativi in materia, nonché della necessità di consolidare competenze organizzative e digitali funzionali a modelli di lavoro flessibili, 

orientati ai risultati e alla responsabilizzazione. Tale percorso ha contribuito a uniformare il livello di conoscenza del personale rispetto ai principi, 

agli strumenti e alle modalità operative del lavoro agile nella Pubblica Amministrazione. 

Parallelamente, è stato promosso il corso “Introduzione all’intelligenza artificiale”, sempre disponibile su Syllabus, con l’obiettivo di diffondere 

una conoscenza di base sui temi dell’IA, favorire una maggiore consapevolezza rispetto alle opportunità e ai limiti delle tecnologie emergenti e 

sostenere un approccio informato e responsabile all’innovazione digitale nei processi amministrativi. 

Alla luce dell’evoluzione tecnologica e dell’introduzione, nell’amministrazione, di strumenti basati su intelligenza artificiale generativa, il percorso 

sull’IA è stato successivamente ampliato attraverso un ulteriore intervento formativo, erogato sulla piattaforma Moodle di Ateneo, specificamente 

dedicato all’utilizzo di Copilot e Gemini, piattaforme in uso nell’amministrazione. Questo modulo ha avuto una finalità maggiormente applicativa, 

orientata a supportare il personale nell’uso consapevole e operativo degli strumenti, in coerenza con i contesti lavorativi e i processi interni. 

Contestualmente, il Settore Formazione ha proseguito l’attività di sensibilizzazione e promozione continua alla formazione su lle competenze 

digitali, incoraggiando il personale a utilizzare in modo autonomo e progressivo l’offerta formativa disponibile su Syllabus, in un’ottica di 

apprendimento permanente e di aggiornamento continuo delle competenze. 

Nel complesso, l’intervento ha contribuito a rafforzare la cultura digitale dell’Ateneo, a sostenere l’adozione consapevole delle tecnologie digitali 

e dell’intelligenza artificiale nei processi amministrativi e a promuovere comportamenti coerenti con gli obiettivi di innovazione, semplificazione 

e creazione di valore pubblico. L’iniziativa si inserisce pertanto in modo organico nelle politiche di sviluppo del capitale umano e di miglioramento 

della performance organizzativa di Sapienza. 

attività di progettazione: sì 

attività di programmazione: parziale 

attività di gestione e rendicontazione: sì (solo rendicontazione) 

numero di persone formate: 2292 

numero di giornate gestite: 0 

ore di formazione erogate: 6876h (3h/partecipante) 
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FORMAZIONE SISTEMA DELLA QUALITÀ: 

Nel corso del 2025 è stato realizzato un intervento formativo organico sul Sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) dell’Ateneo, finalizzato a 

rafforzare le competenze del personale coinvolto nei processi di programmazione, monitoraggio e miglioramento, in coerenza con il modello 

AVA3, con il ciclo della performance e con gli obiettivi strategici di Ateneo. Nello specifico, sono stati organizzati i seguenti corsi di formazione: 

- AQ di Ateneo AVA3 - 9 e 10 luglio 2025 

- AQ di Dipartimento AVA3 - 1° ottobre 2025 

- AQ di Dottorato AVA3 - 3 novembre 2025. 

L’attività formativa si inserisce nel quadro delle azioni di sviluppo del capitale umano e di consolidamento dei processi di governo e controllo 

della qualità, con particolare riferimento alla preparazione dell’Ateneo alle procedure di accreditamento periodico e al rafforzamento della 

capacità delle strutture di presidiare in modo sistematico i processi di autovalutazione e riesame. 

Il percorso è stato progettato come intervento unitario, articolato in più moduli tra loro coerenti e complementari, rivolti ai diversi livelli di 

responsabilità del sistema qualità, con l’obiettivo di garantire una visione integrata e condivisa dei processi di AQ a livello di Ateneo, Dipartimenti 

e Dottorati di ricerca. 

In particolare, la formazione ha approfondito: i principi e l’impianto del modello AVA3; il ruolo del sistema di Assicurazione della Qualità nel 

governo dell’Ateneo; il collegamento tra strategia di Ateneo, ciclo della performance, PIAO e sistemi di monitoraggio; i processi di autovalutazione 

e riesame; l’utilizzo degli indicatori e delle evidenze a supporto delle decisioni; l’integrazione tra pianificazione strateg ica, gestione delle risorse 

e miglioramento continuo; l’applicazione del ciclo Plan–Do–Check–Act ai processi di AQ; le responsabilità e le interazioni tra i diversi attori del 

sistema qualità. 

Accanto ai moduli di inquadramento teorico e metodologico, il percorso ha previsto momenti di confronto e approfondimento finalizzati a 

supportare l’operatività delle strutture, favorendo una lettura condivisa dei punti di attenzione e delle criticità emerse nei processi di valutazione 

e accreditamento, nonché la diffusione di pratiche orientate al miglioramento continuo. 

Dal punto di vista dei processi organizzativi, l’intervento ha contribuito a: rafforzare la coerenza tra i diversi livelli del sistema di AQ; migliorare la 

capacità di lettura e utilizzo dei dati a supporto della programmazione e del monitoraggio; consolidare il collegamento tra qualità, performance e 

allocazione delle risorse; accrescere la consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità nei processi di governo della qualità. 

attività di progettazione: sì 

attività di programmazione: sì 

attività di gestione e rendicontazione: sì 

numero di persone formate: circa 200 

numero di giornate gestite: 4 

ore di formazione erogate: 5360h (20h/partecipante) 
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Le attività realizzate hanno permesso di coinvolgere il 58% del personale in percorsi formativi (ovvero 0,58 come riportato nel target), 

raggiungendo e superando il target previsto del 50% (il target del quinto indicatore è infatti 0,5. Con l’occasione, si ricorda che tale indicatore è 

calcolato su un denominatore che include il personale del Policlinico non direttamente afferente alle attività di AOSP). 

“UN PRIMO ACCENNO AI NUOVI PROGETTI 2026” 

Ai fini della progettazione delle attività formative relative all’anno 2026, con Circolare prot. n. 0168217 del 13/11/2025 è stata avviata la rilevazione 

dei fabbisogni formativi. La Circolare è stata inoltrata – mediante mailing list del 14/11/2025 a tutte le strutture di Ateneo.  

A seguito dell’analisi dei fabbisogni - la cui rilevazione si è conclusa il 03/12/2025 - oltre a quanto già previsto in sede di pianificazione pluriennale 

nel PIAO 2025-2027, sono emerse ulteriori esigenze che sono state riassunte in due documenti di sintesi (1. Report sulla rilevazione; 2 Proposta 

programmazione). In particolare il documento di proposta, vede i seguenti punti di interesse: 

- Rafforzamento delle competenze digitali di base e specialistiche (2026-2027): Consolidare e sviluppare le competenze digitali del 

personale tecnico-amministrativo, con particolare riferimento all’utilizzo degli applicativi informatici di uso corrente e agli strumenti a 

supporto dei processi amministrativi. 

- Sviluppo delle competenze linguistiche per l’internazionalizzazione (2026-2027): Potenziare le competenze linguistiche in lingua inglese 

del personale tecnico-amministrativo, in coerenza con le esigenze di internazionalizzazione dell’Ateneo. 

- Rafforzamento delle competenze trasversali e organizzative, con riferimento anche al personale non avente incarichi di responsabilità 

(2026-2028): Sviluppare competenze trasversali a supporto dell’efficacia organizzativa, della collaborazione e del benessere sul lavoro 

- Aggiornamento e consolidamento delle competenze in materia di appalti e contratti pubblici (2026): Proseguire con le attività di 

formazione volte a Rafforzare le competenze del personale coinvolto nei processi di approvvigionamento, in relazione alle evoluzioni 

normative e procedurali in materia di contratti pubblici 

- Sviluppo delle competenze per la gestione dei progetti europei e internazionali: Potenziare le competenze tecniche e amministrative del 

personale coinvolto nella progettazione, gestione e rendicontazione di progetti finanziati da programmi europei e internazionali. 

I documenti di sintesi sopra indicati sono alla base del Piano formativo del personale tecnico-amministrativo 2026-2028, di cui alla SEZIONE III 

– ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO del PIAO Sapienza 2026-2028.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

101 

 

Obiettivo operativo IV.DG.5 - 22: Implementazione di un sistema di gestione delle Risorse Umane basato sulle competenze 
 

OBIETTIVO Implementazione di un sistema di gestione delle Risorse Umane basato sulle competenze 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
AOSP 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE  

BASELINE 

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di elaborazione di un 

documento descrittivo dei profili di 

ruolo delle Famiglie Professionali 

riferibili ai processi caratterizzanti 

dell’Ateneo 

- 100% 100% 

Slides su “Sistema gestione profili professionali e 

competenze” trasmesse per e-mail alla Direzione 

Generale dalla Direzione dell’AOSP in data 

21/11/2025 

Numero di incontri con il Collegio 

dei Direttori di Dipartimento 

Il presente indicatore e, di 

conseguenza, il “Valore Target 

anno 2025” sono stati modificati 

secondo quanto indicato nella 

Comunicazione al CdA n. 2.10 

del 15.07.25 

- ≥2 

Non 

applicabile 

come da 

revisione 

comunicata in 

CdA del 

15/07/2025 

Con la Comunicazione n. 2.10 della seduta del 

CdA del 15/07/2025 vi è stata la rimodulazione 

dell’obiettivo in seguito all’emanazione del DM 

n.418 del 30/05/25 recante la disciplina di 

attuazione delle nuove modalità di accesso ai corsi 

di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e 

chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina 

veterinaria per l’a.a. 2025-2026 

Grado di realizzazione (fasi 

definizione e avvio) di un modello 

sperimentale per la gestione 

associata dei servizi erogati dai 

Centri di Spesa entro il 31/07 

Il presente indicatore e, di 

conseguenza, il “Valore Target 

anno 2025” sono stati modificati 

- 100% 

100% del 

modello 

sperimentale 

come da 

revisione 

comunicata in 

CdA del 

15/07/2025 

Posto che con la Comunicazione n. 2.10 della 

seduta del CdA del 15/07/2025 vi è stata la 

rimodulazione dell’obiettivo in seguito 

all’emanazione del DM n.418 del 30/05/25 recante 

la disciplina di attuazione delle nuove modalità di 

accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico 

in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi 

dentaria e medicina veterinaria per l’a.a. 2025-
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secondo quanto indicato nella 

Comunicazione al CdA n. 2.10 

del 15.07.25 

2026, con la D.D. n. 3445 del 31/07/2025 e la D.D. 

n. 3585 del 20/08/2025 è stato approvato  

successivamente modificato, il modello di processo 

organizzativo “Semestre Aperto” 
 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Ricognizione delle Famiglie Professionali a seguito del riassetto dei servizi di Ateneo per processi 01/02/2025 28/02/2025 ✓ 

Definizione di una ipotesi di identificazione dei profili professionali inquadrati nelle Famiglie Professionali 

caratterizzanti 
28/02/2025 31/03/2025 ✓ 

Realizzazione di un tool di intervista da sottoporre a un campione di Responsabili dei tool di intervista da 

sottoporre a un campione di Responsabili dei Centri di Spesa rappresentativi di ciascuna macroarea 

scientifico-disciplinare per l’individuazione dei profili di ruolo 

28/02/2025 30/04/2025 ✓ 

Realizzazione delle interviste al campione di Responsabili dei Centri di Spesa rappresentativi di ciascuna 

macroarea 
30/04/2025 31/10/2025 ✓ 

Condivisione con la Direzione Generale di un documento descrittivo dei profili di ruolo delle Famiglie 

Professionali riferibili ai processi caratterizzanti dell’Ateneo 
 21/11/2025 ✓ 

Tenuto conto della modifica degli indicatori n.2 e n.3, a seguito della comunicazione n. 2.10 della seduta del CdA del 15/07/2025, vi è 

stata anche una rimodulazione delle azioni di seguito riportate e che erano previste nel PIAO 2025 

Condivisione dell’attività svolta con il Collegio dei Direttori di Dipartimento e con il C.d.A.    

Analisi dell’attuale modello organizzativo dei Dipartimenti e delle Facoltà al fine di individuare determinati 

servizi da sottoporre a sperimentazione nell’ambito dello sviluppo di un nuovo modello organizzativo, in 

relazione a criteri di strategicità e/o di economicità gestionale 

   

Studio di fattibilità/sostenibilità funzionale allo sviluppo di servizi comuni di supporto ai Centri di Spesa 

attraverso il coinvolgimento di un campione dei responsabili di ciascuna macroarea 
   

Condivisione dell’attività svolta con il Collegio dei Direttori di Dipartimento e con il C.d.A.    

Avvio della fase sperimentale per la gestione associata dei servizi erogati dai Centri di Spesa    

Monitoraggio sull’andamento del nuovo modello di gestione e individuazione di eventuali azioni correttive    
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso dell’anno è stato avviato e il progetto finalizzato all’implementazione di un sistema di gestione delle Risorse Umane basato sulle 

competenze, con particolare riferimento alla definizione dei profili di ruolo delle Famiglie Professionali dell’Ateneo. Le attività sono state realizzate 

dal Settore Formazione dell’Ufficio Sviluppo Risorse Umane, con un coinvolgimento complessivo coerente con quanto programmato. 

La prima fase ha riguardato la ricognizione delle Famiglie Professionali a seguito del riassetto dei servizi per processi, con l’obiettivo di aggiornare 

la mappatura dei ruoli e individuare le aree prioritarie di approfondimento. 

L’attività di ricognizione ha rappresentato la fase fondativa del progetto, perché ha consentito di aggiornare e riallineare la mappatura delle 

Famiglie Professionali alla luce del riassetto dei servizi di Ateneo per processi. L’obiettivo non era solo descrittivo, ma strategico: comprendere 

come i ruoli effettivamente operanti nelle strutture si distribuiscono rispetto ai processi caratterizzanti e quali aree richiedono un approfondimento 

specifico. La ricognizione ha avuto i seguenti obiettivi: 

• Verificare la coerenza tra l’assetto organizzativo e le Famiglie Professionali delineate nel 2024; 

• Identificare eventuali ruoli emergenti o non rappresentati; 

• Evidenziare ambiti e attività non pienamente delineate; 

• Definire le priorità e il perimetro della successiva fase di analisi dei profili. 

Successivamente è stata elaborata un’ipotesi strutturata di identificazione dei profili professionali afferenti alle Famiglie Professionali 

caratterizzanti, definendo criteri, dimensioni di analisi e struttura del profilo di ruolo e elaborando una scheda di profilo strutturata nelle specifiche 

sezioni: 

• Famiglia Professionale; 

• Area Contrattuale; 

• Profilo Professionale; 

• Ambito di Ruolo; 

• Ruolo Professionale; 

• Competenze della Famiglia Professionale; 

• Competenze del Profilo Professionale; 

• Competenze del Ruolo Professionale. 

Le informazioni raccolte sono state analizzate e sintetizzate in un documento descrittivo dei profili di ruolo delle Famiglie Professionali riferibili ai 

processi caratterizzanti dell’Ateneo, condiviso con la Direzione Generale nei tempi previsti. È stata inoltre avviata la preparazione delle attività 

di restituzione al Collegio dei Direttori di Dipartimento e al Consiglio di Amministrazione. 
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In ossequio alle azioni previste ai fini del raggiungimento dell’obiettivo, è stata avviata un’analisi dell’attuale modello organizzativo con riferimento 

ai processi gestiti dai Dipartimenti e dalle Facoltà, con il principale intento di individuare alcuni servizi da poter sottoporre a sperimentazione 

nell’ambito dello sviluppo del nuovo modello, in relazione a criteri di strategicità e/o di economicità gestionale. In linea con le tempistiche indicate, 

gli esiti di tale analisi sono stati condivisi con la Direttrice Generale, che ha poi gestito le necessarie interlocuzioni dirette con la Governance e 

con i Responsabili delle Strutture di Ateneo, anche per condividere l’allineamento delle attività gestionali con il mandato ricevuto. A tal fine sono 

state predisposte delle Slides illustrative dell’ipotesi di nuovo modello organizzativo di Dipartimenti/Facoltà (slides trasmesse in Direzione 

Generale con e-mail del 04/06/2025). Successivamente, sono stati effettuati degli incontri con i Direttori delle Aree maggiormente coinvolti 

dall’ipotesi di riorganizzazione, al fine di illustrargli i criteri generali della proposta di riorganizzazione e cogliere eventuali 

suggerimenti/impressioni (direttori ARCOFIS, AGE, CINFO e ARDIS).  

In fase di realizzazione dell’obiettivo, tuttavia, è stato emanato il D.M. n. 418 del 30/05/2025 recante la disciplina di attuazione delle nuove 

modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria e Medicina Veterinaria per 

l’a.a. 2025-2026.  

Tale normativa sopravvenuta ha impattato notevolmente e in modo trasversale su numerose Strutture di Ateneo, sia dipartimentali e di Facoltà 

che dell’Amministrazione centrale. In particolare, quest’ultima, è stata chiamata a verificare la sussistenza dei presupposti logistici e tecnici 

necessari per l’avvio del semestre aperto, nonché a garantire la necessaria assistenza in itinere (in particolare, AGE e CINFO, ARSS e ARDIS). 

Tenendo conto dell’impatto gravoso che inevitabilmente la sperimentazione di un nuovo modello organizzativo avrebbe avuto sulle strutture di 

Ateneo (già fortemente impegnate dall’applicazione della nuova normativa), ma volendo comunque cogliere l’occasione offerta dalla necessità 

di adattare l’organizzazione alla nuova struttura imposta dalle nuove modalità di accesso ai corsi suddetti, si è ritenuto opportuno sospendere le 

ulteriori fasi previste per l’obiettivo in commento, destinando le risorse e le attenzioni sulla strutturazione di un modello organizzativo in grado di 

sospendere attivamente e prontamente alle necessità sopravvenute.  

In tale ottica, con D.D. n. 3445 prot.n. 0117434 del 31/07/2025 è stato approvato il modello di processo organizzativo “semestre aperto” con il 

quale sono state definite le funzioni e i ruoli delle risorse coinvolte nelle attività propedeutiche all’attivazione e alla gestione dei corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e in Medicina e Odontoiatria e Protesi dentaria, a.a. 2025-2026, con il relativo organigramma e 

funzionigramma. In particolare, è stata costituita una Task Force composta da quattro Coordinatori unici di ambito, con il compito di presidiare i 

processi/servizi dell’ambito di competenza, curandone gli aspetti organizzativi, nonché sovraintendendo all’attuazione delle disposizioni 

operative sulla base degli indirizzi impartiti dalla Cabina di regia.  

Successivamente con D.D. n. 3585 del 20/08/2025 sono stati aggiornati l’organigramma e il funzionigramma del modello di processo 

organizzativo “semestre aperto” e sono stati costituiti specifici team informatici e team didattici, composti da personale tecnico-amministrativo 

chiamato ad operare, nel relativo settore di competenza, sotto la supervisione e nel rispetto delle disposizioni operative formulate dal 

Coordinatore unico di ambito, sulla base degli indirizzi impartiti dalla Cabina di Regia. 
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Obiettivo operativo IV.DG.6 - 23: Miglioramento del livello qualitativo degli spazi destinati alla didattica 
 

OBIETTIVO Miglioramento del livello qualitativo degli spazi destinati alla didattica 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

AGE (Leader) 

ARCOFIS, CINFO  

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Conclusione lavori di 
riqualificazione aule comprese nel 
piano di finanziamento BEI (lotto 8, 
lotto 9 e lotto 15) 

Inizio 

lavori 
42 4 

▪ Verbale fine lavori aula III - Lotto 9  

▪ Verbale fine lavori aula 11 - Lotto 15  

▪ Verbale fine lavori aula Geografia - Lotto 8  

▪ Verbale fine lavori aula P.S. Martini - Lotto 8  

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Fine lavori in 2 aule (50%)  30/06/2025 ✓ 

Fine lavori in 2 aule (50%)  31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

L’attività ha riguardato 4 interventi di riqualificazioni di aule facenti parte dell’Ateneo. 

Gli interventi di riqualificazione hanno avuto come finalità l’adeguamento funzionale e prestazionale delle aule, con l’obiettivo di ottenere uno 

spazio didattico rinnovato, efficiente e rispondente alle attuali esigenze di fruizione, comfort e dotazione tecnologica. Le opere edili hanno 

interessato il completo rinnovo delle superfici di calpestio mediante l’impiego di pavimentazioni resilienti ad elevate prestazioni acustiche e 

antisdrucciolo, idonee a ridurre il rumore da calpestio e a garantire facilità di manutenzione. Le superfici verticali sono state trattate con finiture 

lavabili e integrate con elementi fonoassorbenti modulari, finalizzati al miglioramento del comfort acustico interno e alla riduzione dei fenomeni 

di riverbero, mentre i soffitti sono stati realizzati mediante sistemi di controsoffittatura tecnica predisposti per l’alloggiamento degli impianti, dei 

 
2  Lotto 8 - Aula Geografia (P02L023); Lotto 8 - Aula P.S. Martini (P03L081); Lotto 9 - Aula III (P03L061); Lotto 15 - Aula 11 (P02L062). 
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corpi illuminanti e dei dispositivi di diffusione sonora. Gli interventi hanno incluso inoltre la riqualificazione dei serramenti, con l’installazione di 

infissi ad alte prestazioni termo-acustiche e sistemi di schermatura solare oscuranti, anche motorizzati, per il controllo dell’illuminazione naturale. 

Dal punto di vista impiantistico, le aule sono state dotate di sistemi di climatizzazione ad alta efficienza, basati su pompe di calore integrate con 

ventilazione meccanica controllata, al fine di assicurare adeguati livelli di comfort termo-igrometrico e qualità dell’aria interna, nel rispetto dei 

criteri di contenimento dei consumi energetici. L’impianto di illuminazione artificiale è stato integralmente rinnovato mediante apparecchi a 

tecnologia LED. Sono stati altresì realizzati nuovi impianti elettrici e speciali, comprensivi di cablaggio dati, predisposizioni per sistemi 

multimediali e soluzioni di controllo centralizzato per la gestione coordinata dell’illuminazione, della climatizzazione e degli apparati audiovisivi. 

Gli interventi hanno infine riguardato l’adeguamento delle aule sotto il profilo dell’accessibilità, della sicurezza e della fruibilità, mediante 

l’installazione di arredi ergonomici con dotazioni elettriche integrate, la realizzazione di postazioni dedicate a utenti con disabilità, l’aggiornamento 

della segnaletica di sicurezza e l’integrazione dei sistemi di emergenza e di rilevazione. Nel complesso, gli interventi si collocano in un più ampio 

processo di miglioramento della qualità degli spazi didattici universitari, orientato a criteri di sostenibilità, inclusività e supporto a modelli di 

didattica contemporanea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

107 

 

Obiettivo operativo IV.DG.6 - 24: Miglioramento, presso il polo di Latina, degli spazi destinati alla didattica ed ai servizi di 
supporto 

 

OBIETTIVO Miglioramento, presso il polo di Latina, degli spazi destinati alla didattica ed ai servizi di supporto 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  

AGE (Leader) 

ARCOFIS, CINFO  

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE BASELINE 
VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Riqualificazione3 immobile  
“Ex Tipografia” 

40%4 60% 100% 
I lavori al 31/12/2025 sono stati ultimati (verbale 

di ultimazione dei lavori del 10 dicembre 2025) 

Riqualificazione  
“Ex Falegnameria” 

20%5 30% 30% 

I lavori sono in corso e alla data del 15/12/2025 

è stato emesso lo Stato di Avanzamento Lavori 

n.3 per un totale dei lavori appaltati pari al 65%6 

dei lavori contrattuali 

Rifacimento impianto 
climatizzazione dell’edificio della 
Facoltà di Economia LT002 

5%7 10% 10% 

Il progetto, consegnato in data 27/06/2025, è 

stato verificato (rapporto conclusivo di verifica 

del progetto esecutivo del 22/12/2025) ed è 

stato validato dal RUP con verbale di 

validazione del 23/12/2025 

 

 
3 La percentuale di raggiungimento dei target degli indicatori fa generalmente riferimento a tre macro-fasi: fase di affidamento della progettazione e redazione della progettazione (valore 10%), fase di affidamento 
dei lavori (valore 10%), fase di esecuzione lavori (valore 80%). 
4  I lavori sono in corso ed al 31/12/2024 è stato emesso lo Stato di Avanzamento Lavori n.1 (SAL1); il valore della baseline è 40% in quanto al 31/12/2024 sono state già eseguite le fasi di progettazione (valore 
10%), di affidamento (valore 10%) ed in parte la fase di esecuzione lavori relativa al SAL1 pari al 36% dei lavori appaltati (valore 20%). 
5 I lavori sono stati consegnati con verbale del 16/12/2024, pertanto al 31/12/2024 sono state già eseguite le fasi di progettazione (valore 10%) e di affidamento (valore 10%). 
6 Si precisa che il 65% tiene conto anche di attività aggiuntive e collaterali quali, ad esempio, l’attività di collaudo; pertanto, l’attività ha sicuramente soddisfatto il 30% stabilito dal target, così come riportato nel 
risultato raggiunto. 
7 La stipula del contratto per l’affidamento della progettazione è del 06/11/2024. 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Riqualificazione immobile “Ex Tipografia”    

Ulteriore Stato Avanzamento Lavori (40% dell’indicatore): Stato Avanzamento Lavori pari circa all’80% dei 

lavori appaltati 
01/01/2025 12/06/2025 ✓ 

Conclusioni lavori (20% dell’indicatore): Stato Avanzamento Lavori pari al 100% dei lavori appaltati 13/06/2025 10/12/2025 ✓ 

Riqualificazione immobile “Ex Falegnameria”    

Stato avanzamento lavori (15% dell’indicatore): Stato Avanzamento Lavori pari al 25% dei lavori appaltati 01/01/2025 30/06/2025 ✓ 

Stavo avanzamento lavori (15% dell’indicatore): Stato Avanzamento Lavori pari al 50% dei lavori appaltati 01/07/2025 15/12/2025 ✓ 

Rifacimento impianto climatizzazione dell’edificio della Facoltà di Economia LT002    

Redazione del progetto e relativa consegna (5% dell’indicatore) 01/01/2025 27/06/2025 ✓ 

Verifica e validazione della progettazione (5% dell’indicatore) 28/06/2025 23/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Indicatore 1: Riqualificazione8 immobile “Ex Tipografia”. 

I lavori erano in corso già nel 2024 e infatti al 31/12/2024 era stato emesso lo Stato di Avanzamento Lavori n.1 (SAL1) pari al 36% dei lavori 

appaltati. Le attività di cantiere sono proseguite anche nel 2025 e più precisamente: 

- il 12/06/2025 è stato emesso lo Stato di Avanzamento Lavori n.2 (SAL2) al 12/06/2025 pari al 78% dei lavori appaltati; 

- i lavori sono stati ultimati in data 10/12/2025 come riportato nel verbale di ultimazione dei lavori di pari data (10/12/2025). 

Indicatore 2: Riqualificazione “Ex Falegnameria”. 

I lavori sono stati consegnati con verbale del 16/12/2024 e le attività di cantiere sono proseguite nel 2025: in data 07/07/2025 è stato emesso il 

primo Stato di Avanzamento Lavori (SAL1) al 30/06/2025 pari al 25% dei lavori appaltati, fino ad arrivare a fine anno, in data 15/12/2025 al terzo 

Stato di Avanzamento Lavori (SAL3) pari al 65% dei lavori appaltati. 

Indicatore 3: Rifacimento impianto climatizzazione dell’edificio della Facoltà di Economia LT002. 

La stipula del contratto per l’affidamento della progettazione è stata effettuata il 06/11/2024. Il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) 

è stato consegnato in data 18/01/2025 (prot. n.0006781 del 20/01/2025), mentre il progetto esecutivo (PE) è stato consegnato in data 27/06/2025 

(prot. n.0091303 del 30/06/2025). Con Dispositivo Direttoriale n. 5072/2025 del 10/12/2025 è stata nominata la Commissione di verifica che ha 

redatto il rapporto conclusivo di verifica del progetto esecutivo in data 22/12/2025. In data 23/12/2025 Il progetto esecutivo è stato validato dal 

RUP con verbale di validazione di pari data. 

 

 
8 La percentuale di raggiungimento dei target degli indicatori fa generalmente riferimento a tre macro-fasi: fase di affidamento della progettazione e redazione della progettazione (valore 10%), fase di affidamento 
dei lavori (valore 10%), fase di esecuzione lavori (valore 80%). 
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Obiettivo operativo IV.DG.6 - 25: Miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici Sapienza 
 

OBIETTIVO Miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici Sapienza 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
AGE 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Numero di Attestati di 

Prestazione Energetica 

(APE) 

4 3 3 

Consegna degli APE nel mese di dicembre 2025: 

Edificio CU017: APE emesso il 12/12/2025 

Edificio RM158: APE emesso il 12/12/2025 

Edificio RM0309: APE emesso il 17/12/2025 

Strutture (m2) con attestato di 

prestazione energetica non 

inferiore a C su m2 disponibili 

(esclusi gli spazi in 

locazione)10 

0,017 

(8.372,42/484.093,4) 
0,033 0,091 

Sulla base degli APE acquisiti entro il 2025 e 

delle relative superfici degli edifici, si è calcolato il 

rapporto tra i m2 degli edifici con attestato di 

prestazione energetica non inferiore a C su m2 

disponibili 

Nuovi impianti da fonti 

energetiche rinnovabili 

(progettazioni, validazione 

progetti, fasi di gara e/o 

realizzazioni) 

- 2 2 
Verbale di ultimazione del servizio di 

progettazione sottoscritto il 07/11/2025 

 

 

 

 

 
9 Codice edificio corretto RM030; per mero errore materiale era stato indicato il codice edificio errato RM141. 
10 Indicatore scelto da Sapienza per il Programma Triennale di Ateneo 2024-2026. 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Redazione degli Attestati di Prestazione Energetica (APE) per gli edifici CU017, RM158, RM03011, RM01912  31/12/2025 ✓ 

Consegna progetto esecutivo di un impianto fotovoltaico presso CU002 Giurisprudenza   20/05/2025 ✓ 

Consegna progetto esecutivo di un impianto fotovoltaico presso CU015 Igiene  20/05/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Riguardo l’indicatore 1 sono stati acquisti gli APE per i seguenti edifici: 

- CU017 Teatro Ateneo ed ex Dopo lavoro; 

- RM158 aule in Via Cesare De Lollis; 

- RM030 Foresteria in Via Palestro 63. 

Si rileva che nella scheda obiettivo del PIAO è indicato un codice edificio errato, ossia l’edificio in Via Palestro ha il codice RM030 e non RM141. 

Tra gli edifici presso i quali sono stati realizzati interventi che hanno introdotto un miglioramento delle prestazioni energetiche c’è anche l’edificio 

di Economia in Via del Castro Laurenziano 9 (RM019). Presso questo edificio sono state riqualificate e ammodernate le centrali tecnologiche: 

centrale termina, centrale frigorifera e cabina di trasformazione elettrica. Questi interventi hanno permesso di raggiungere una classe energetica 

superiore alla C. Le classi energetiche raggiunte per i suddetti edifici sono le seguenti: 

- CU017 prestazione energetica globale A3 con un EPgl,nren pari 72,62 kWh/m2anno; 

- RM030 prestazione energetica globale A2 con un EPgl,nren pari 50,92 kWh/m2anno; 

- RM158: 

o Aula 1 prestazione energetica globale A4 con un EPgl,nren pari 215,29 kWh/m2anno; 

o Aula 2 prestazione energetica globale A4 con un EPgl,nren pari 258,38 kWh/m2anno; 

o Aula 3 prestazione energetica globale A4 con un EPgl,nren pari 237,99 kWh/m2anno; 

o Aula 4 prestazione energetica globale A4 con un EPgl,nren pari 228,41 kWh/m2anno; 

Per quanto riguarda il calcolo della superfice delle strutture con attestato di prestazione energetica non inferiore a C, si rileva che tra gli edifici 

occorre tenere in considerazione anche l’edificio di Economia in Via del Castro Laurenziano 9 (RM019). Presso questo edificio sono state 

riqualificate e ammodernate le centrali tecnologiche: centrale termina, centrale frigorifera e cabina di trasformazione elettrica. 

Per quanto riguarda gli indicatori 2 e 3, la scheda obiettivo del PIAO prevede la consegna dei progetti esecutivi per due impianti fotovoltaici, 

nello specifico per gli edifici di Giurisprudenza (CU002) e di Igiene (CU015). I progetti in questione sono stati consegnati il 20 maggio 2025 dal 

Progettista incaricato.  

 
11 Come riportato nella nota 1 il codice edificio corretto è RM030 e non RM141, come invece riportato nel PIAO 2025. 
12 Oltre agli edifici previsti nella scheda obiettivo 2025, si è aggiunto l’edificio di Economia RM019.  



 

111 

 

Successivamente, sono stati esaminati i progetti rilevando la necessità di apportare alcune integrazioni. I progetti aggiornati sono stati consegnati 

nel mese di ottobre 2025 con emissione del verbale di ultimazione del servizio di progettazione sottoscritto il 07/11/2025. 
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PRIORITÀ POLITICHE E ISTITUZIONALI: V. INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA DEI SERVIZI 

 

OBIETTIVO DG.7 – Strutturare un’organizzazione dei servizi di Ateneo per processi per una gestione efficace ed 

efficiente rispondente alle esigenze della comunità interna ed esterna 

 

OBIETTIVO DG.8 – Promuovere e diffondere la cultura della responsabilità sociale e della sostenibilità, garantendo 

inclusione, diritto allo studio e parità di genere per tutta la Comunità Sapienza 
 

Nel corso del 2025 la Direzione Generale ha proseguito il percorso di innovazione organizzativa dei servizi di Ateneo, consolidando l’impostazione 

per processi e rafforzando la capacità dell’Amministrazione di rispondere in modo efficace ed efficiente alle esigenze della comunità interna ed 

esterna, in coerenza con gli indirizzi strategici e con l’evoluzione dell’assetto organizzativo. In tale quadro, l’azione amm inistrativa si è sviluppata 

lungo una duplice direttrice: da un lato, la strutturazione di presìdi, strumenti e flussi operativi funzionali al nuovo modello organizzativo, con 

interventi volti a migliorare la circolazione delle informazioni, la semplificazione dei processi, la standardizzazione delle prassi e l’adozione di 

strumenti a supporto delle decisioni. Dall’altro, la promozione di una cultura organizzativa orientata alla responsabilità sociale, alla sostenibilità e 

alla legalità, con particolare attenzione all’inclusione, al diritto allo studio e alla parità di genere, anche attraverso iniziative mirate a rendere i servizi 

più omogenei, accessibili, trasparenti e misurabili. 

Con riferimento all’Obiettivo DG.7, nel 2025 è stata svolta un’articolata attività finalizzata a definire e valorizzare responsabilità e professionalità 

coerenti con il nuovo assetto organizzativo, anche mediante analisi comparative e criteri omogenei per il riconoscimento di incarichi e funzioni, con 

successiva condivisione del modello proposto con la Governance e la Direzione Generale (V.DG.7-26). Parallelamente, è stato potenziato il presidio 

dei flussi informativi tra Amministrazione Centrale e Strutture, con particolare attenzione alle procedure di reclutamento, attraverso la 

predisposizione e trasmissione di reportistiche periodiche e mirate a supporto delle attività di programmazione, monitoraggio e sostenibilità del 

sistema (V.DG.7-27). In ambito amministrativo-contabile, è stata progettata una semplificazione dei processi relativi ai trasferimenti interni di risorse 

economiche e finanziarie, intervenendo sia sulle configurazioni del sistema informativo contabile sia sul quadro regolamentare interno, fino 

all’aggiornamento del Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità (V.DG.7-28). Nel medesimo contesto di 

rafforzamento dei presìdi di correttezza e responsabilità contabile, è stato rivisto e disciplinato il processo di resa del conto giudiziale presso la 

Corte dei Conti, mediante la predisposizione e successiva approvazione della normativa interna dedicata (V.DG.7-29). Sul versante del supporto 

alle Strutture, sono state sviluppate azioni di accompagnamento e consulenza in materia di appalti, in linea con il Codice dei contratti pubblici e 

con le novità introdotte dal cosiddetto “correttivo”, attraverso linee guida aggiornate, format operativi e momenti formativi, nonché strumenti di 

condivisione rapida delle prassi (community dedicata), rafforzando la tempestività e l’omogeneità del supporto ai Centri di Spesa (V.DG.7-30). È 

stato infine avviato lo sviluppo di un sistema informativo unico a supporto delle decisioni, con l’elaborazione del documento di progetto e il rilascio 
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di una prima versione di cruscotto/dashboards per il monitoraggio di indicatori direzionali, in una logica di integrazione e razionalizzazione delle 

fonti informative (V.DG.7-31). 

Con riferimento all’Obiettivo DG.8, nel 2025 sono state intraprese azioni finalizzate a rendere più efficienti e tempestivi a lcuni servizi trasversali, 

anche attraverso l’ottimizzazione della gestione delle forniture di beni con fornitura centralizzata e il miglioramento dei processi logistici e dei tempi 

medi di consegna alle Strutture (V.DG.8-32). In parallelo, è stato ulteriormente rafforzato il percorso di trasformazione digitale e gestione 

documentale, con l’incremento della digitalizzazione e dell’invio in conservazione delle principali tipologie documentarie, la definizione di modelli e 

strumenti operativi anche in funzione della preparazione alla visita ANVUR, prevista nel secondo semestre del 2026, e l’avvio di soluzioni quali il 

fascicolo elettronico dello studente, finalizzate a consolidare tracciabilità, integrità e disponibilità dei dati (V.DG.8-33). A livello ambientale, nel 2025 

è stata avviata e sviluppata una progettualità finalizzata alla certificazione di sostenibilità dei processi, mediante la definizione dello scope di 

progetto, l’individuazione del supporto consulenziale e la redazione dello studio di fattibilità, fornendo un quadro comparat ivo utile a orientare le 

successive scelte strategiche dell’Ateneo in materia di sistemi di gestione (V.DG.8-34). Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al 

miglioramento della qualità dei servizi amministrativi rivolti alla comunità studentesca, attraverso un percorso di uniformazione dei servizi delle 

segreterie studenti basato su ricognizioni, linee guida operative, coordinamento e momenti di valutazione/feedback, anche in connessione con 

l’aggiornamento del regolamento di riferimento (V.DG.8-35). In coerenza con l’obiettivo di promuovere responsabilità sociale e integrità istituzionale, 

sono state infine realizzate iniziative dedicate alla diffusione della cultura della legalità, tramite attività informative e strumenti fruibili su larga scala 

rivolti al personale tecnico-amministrativo su tematiche etiche, anticorruzione e trasparenza, nonché mediante analisi strutturate dei procedimenti 

etici a supporto delle azioni di prevenzione e miglioramento (V.DG.8-36). 

I processi fin qui descritti non rappresentano tutte le attività cui si è dato corso durante l’anno nell’ambito dell’innovazione organizzativa e della 

sostenibilità, ma identificano quelle più significative e strutturanti, in quanto direttamente correlate agli obiettivi operativi rendicontati nelle sezioni 

che seguono. 
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Obiettivo operativo V.DG.7 - 26: Individuazione e definizione di specifiche responsabilità e professionalità in funzione del 
nuovo riassetto organizzativo di Sapienza 
 

OBIETTIVO 
Individuazione e definizione di specifiche responsabilità e professionalità in funzione del nuovo riassetto organizzativo 

di Sapienza 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
AOSP 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  

 

VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 
FONTE  

Grado di definizione di un 

modello organizzativo13 
- 100% 100% 

Trasmissione della relazione a mezzo e-mail 

alla Direzione Generale in data 29/12/2025: 

“Obiettivo PIAO 2025 V.DG.7-26: 

"Individuazione e definizione di specifiche 

responsabilità e professionalità in funzione del 

nuovo riassetto organizzativo di Sapienza" 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Attività di benchmarking diretta ad esaminare i modelli organizzativi adottati da altre Università 

pubbliche italiane 
15/03/2025 30/06/2025 

✓ 

Definizione di criteri per il riconoscimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e 

professionali delle biblioteche 
01/07/2025 30/09/2025 

✓ 

Definizione di criteri per il riconoscimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e 

professionali /funzioni dei laboratori 
01/09/2025 31/10/2025 

✓ 

Elaborazione del documento contenente la proposta di modello 01/11/2025 30/11/2025 
✓ 

Condivisione della proposta con la Governance e la Direzione Generale 01/12/2025 31/12/2025 ✓ 

 
13 Si informa che il modello riguardante le responsabilità e le professionalità del personale e l’eventuale connessa pesatura, saranno anche oggetto, nel 2026, di uno specifico approfondimento ai fini del previsto 
confronto con la delegazione di parte sindacale. 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DI SPECIFICHE RESPONSABILITÀ E PROFESSIONALITÀ IN FUNZIONE DEL NUOVO RIASSETTO ORGANIZZATIVO DI SAPIENZA: 

Nel corso dell’anno è stata svolta un’articolata attività finalizzata alla definizione di un modello organizzativo volto a individuare e riconoscere 

specifiche responsabilità e professionalità, in coerenza con il nuovo riassetto organizzativo di Sapienza. 

1. ATTIVITÀ DI BENCHMARKING 

È stata condotta una specifica attività di benchmarking sui modelli organizzativi adottati da altre Università pubbliche italiane, al fine di individuare 

soluzioni, criteri e buone pratiche utili alla costruzione del modello di Ateneo. 

2. ANALISI DELLE STRUTTURE BIBLIOTECARIE 

Successivamente è stata avviata un’analisi delle strutture bibliotecarie, anche sulla base della documentazione trasmessa dal Settore 

Pianificazione, Gestione Risorse e Mobilità predisposta dal Sistema Bibliotecario Sapienza nell’ambito del processo di riorganizzazione delle 

biblioteche. 

3. APPROFONDIMENTO RELATIVO AI LABORATORI 

Un ulteriore approfondimento ha riguardato i laboratori, con l’obiettivo di individuare criteri omogenei per il riconoscimento dell’incarico di 

responsabile di laboratorio. I criteri considerati includono: superficie del laboratorio; elenco e tipologia delle apparecchiature, valutate in termini 

di valore economico, complessità d’uso e livello di competenze richieste; numero di docenti, ricercatori, dottorandi e assegnisti fruitori del 

laboratorio; numero di studenti, suddivisi per corso di laurea, che utilizzano il laboratorio per attività didattiche; numero e valore dei progetti di 

ricerca afferenti al laboratorio; numero e tipologia di pubblicazioni e tesi che ne documentano l’utilizzo; consistenza numer ica e qualifica del 

personale tecnico stabilmente assegnato; presenza di postazioni didattico‑informatiche, ove previste. 

 4. ELABORAZIONE DELLA PROPOSTA DI MODELLO ORGANIZZATIVO 

L’elaborazione del documento di proposta ha tenuto conto delle novità introdotte dal CCNL 2019‑2021, che per la prima volta distingue tra 

incarichi di posizione organizzativa e incarichi di posizione professionale attribuibili al personale tecnico‑amministrativo. 

5. CONDIVISIONE CON LA DIREZIONE GENERALE 

Il documento è stato strutturato come ipotesi di accordo di contrattazione integrativa, includendo in allegato l’assetto degl i incarichi, che non 

costituisce oggetto diretto di contrattazione ai sensi del CCNL. 

La proposta è stata inviata alla Direzione Generale in data 29/12/2025. 
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Obiettivo operativo V.DG.7 - 27: Potenziare i flussi informativi tra Amministrazione Centrale e Strutture, con particolare 
attenzione alle procedure di reclutamento 
 

OBIETTIVO 
Potenziare i flussi informativi tra Amministrazione Centrale e Strutture, con particolare attenzione alle procedure di 

reclutamento 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
ASTRA 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Numero di report inviati ai 
Direttori di Dipartimento e 
Presidi di Facoltà 

- ≥ 3 4 

1. Report del 15/04/2025: dati su reclutamento personale 

docente e ricercatore; Ricercatori a tempo determinato in 

Tenure Track - Iter Procedimentale – Destinatari: 

Dipartimenti, Facoltà e Governance; 

 2. Invio cronoprogramma specifico per le attività di 

competenza dei Dipartimenti e dell’Area Servizi alle 

strutture di Ateneo – Settore Reclutamento Ricercatori – 

relazione Senato Accademico del 10/06/2025; 

Destinatari: Dipartimenti, Facoltà e Governance; 

3. Report Informativa D.L. 45/2025 - L. 79/2025 – 

Contratti di ricerca, Incarichi post-doc e incarichi di 

ricerca, corredata da tabella di sintesi (mailing list 

Dipartimenti e Facoltà 25/06/2025 e 10/12/2025). 

E-mail inviate in data 04/06/2025 ai Presidi, 

Direttori/Direttrici e Rad; in data 25/06/2025 ai Presidi, 

Direttori/Direttrici e Rad; in data 30/10/2025 ai Presidi, 

Direttori/Direttrici e Rad e in data 10/12/2025 ai 

Direttori/Direttrici e Rad; 
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4. Report inviato alla Direttrice Generale e alla Magnifica 

Rettrice il 15/10/2025 sugli Rtda in scadenza nel 2026 e 

2027. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Condivisione del modello di reportistica idoneo in collaborazione con le Strutture e Governance 15/04/2025 10/12/2025 ✓ 

Primo invio dei report  15/04/2025 ✓ 

Ultimo invio dei report  10/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

L’attività di condivisione di modelli di reportistica ha richiesto una fase di conoscenza dei processi connessi e di avvio della nuova Area 

dirigenziale; l’incarico di Direttrice di ASTRA è, infatti, stato assunto dal 31/01/2025. Nei primi mesi si è reso necessario rispondere alle prime 

interlocuzioni con la Governance tese per lo più a conoscere lo stato di avanzamento delle chiamate in corso in relazione alla sostenibilità degli 

indicatori di sistema, costantemente monitorati con l’Area Supporto strategico e offerta formativa. Il primo report è stato predisposto in occasione 

della conferenza di Ateneo del 15/04/2025 attraverso la predisposizione di slide di presentazione che rappresentavano tutta la situazione del 

personale docente, ricercatore, assegnisti e Rtda in forza. 

Sono seguite reportistiche ad hoc per il monitoraggio degli Rtda reclutati e prorogabili, anche a valere dei fondi PNRR, per finalità di 

approfondimento con l’Area Ricerca (ad esempio al fine di valutare l’impatto finanziario nonché quello collegato al DM n. 737/2021) e con 

ARCOFIS. 

Da ultimo, sono state predisposte reportistiche in ordine all’applicazione del nuovo Regolamento unico per la contrattualizzazione dei nuovi 

contratti ex artt. 22, 22 bis e 22 ter della L. 240/2010 con l’obiettivo di offrire a tutte le strutture tabelle semplici e d i raffronto utili per la fase 

applicativa e operativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

118 

 

Obiettivo operativo V.DG.7 - 28: Progettare una semplificazione dei processi relativi ai trasferimenti interni di risorse 
economiche e finanziarie 
 

OBIETTIVO Progettare una semplificazione dei processi relativi ai trasferimenti interni di risorse economiche e finanziarie 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARCOFIS 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Grado di aggiornamento del 
Regolamento di Ateneo per 
l’Amministrazione, la finanza e 
la contabilità presentata al 
Consiglio di Amministrazione 

- 100% 100% 

- Presentazione del testo alla Giunta dei Direttori di 

Dipartimento in data 03/11/25; 

- Parere n. 19 del Collegio dei Direttori di Dipartimento 

del 10/11/25; 

- Parere del SA dell’11/11/2025; 

- Parere del Collegio dei Revisori del 17/11/25; 

- Presentazione ai RAD il 18/11/25; 

- Delibera del CdA n. 416/2025 del 18/11/25 di 

approvazione dell’aggiornamento al Regolamento di 

Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità; 

- Invio al MUR con nota prot. n. 0173564 del 25/11/25. 

 
MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Revisione dei processi di trasferimento interno, modifica delle configurazioni del sistema informativo 

contabile e test di funzionamento 
01/01/2025 31/05/2025 ✔ 

Predisposizione di linee guida descrittive dei processi di trasferimento revisionati, e invio alle Aree 

dirigenziali e ai Centri di spesa14 
01/09/2025 31/10/2025 ✔ 

 
14 Per la trasmissione delle linee guida a Aree e Centri di spesa si attende l’approvazione definitiva del RAFC da parte del MUR. 
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Predisposizione bozza di revisione del RAFC  01/09/2025 05/11/2025 ✔ 

Presentazione in CdA del RAFC semplificato 18/11/2025 18/11/2025 ✔ 

 
RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità - RAFC - è stato emanato con D.R. n. 54 del 13 gennaio 2016 e 

successivamente modificato con D.R. n. 1220 dell’11 aprile 2019 e con D.R. 1160 del 29 aprile 2021. La presente revisione  del Regolamento è 

stata elaborata, a dieci anni dalla sua approvazione, con la finalità di rendere lo strumento più snello e adeguato alle modifiche di contesto 

intervenute e coerente con l’assetto complessivo della vigente normativa, anche interna, anche per rafforzare la responsabilizzazione delle 

strutture e promuovere una gestione efficiente e trasparente delle risorse. Il nuovo testo regolamentare ha la finalità di rendere più chiari i ruoli e 

le competenze di tutte le figure che a vario titolo concorrono al processo contabile, a partire dalla formulazione del budget previsionale. Nello 

specifico, le modifiche apportate sono riconducibili ai seguenti punti: 

1. è stata meglio chiarita la funzione del Responsabile del Centro di Spesa che, come si deduce dallo Statuto e dal Regolamento per 

l’Organizzazione generale di Ateneo, ha la titolarità e la rappresentanza del centro stesso; 

2. in coerenza con le suddette modifiche sono state aggiornate le competenze: 

- del Responsabile Amministrativo (ex Delegato), con eliminazione del riferimento alla delega e relativa attribuzione delle funzioni con le 

disposizioni del presente regolamento; 

- dei Capi Ufficio; 

3. è stata introdotta una nuova funzione in capo all’Area Contabilità, finanza e stipendi, in considerazione dell’esigenza di monitorare il flusso di 

cassa e garantire il rispetto del limite di fabbisogno, in coerenza con la normativa vigente; 

4. sono state definite le seguenti funzioni:  

- la funzione dell’Area Contabilità, finanza e stipendi, di supporto al/alla Direttore/Direttrice Generale riguardo ad alcuni processi contabili chiave; 

- la funzione dei Capi Ufficio, di supporto ai Direttori di Area riguardo ad alcuni processi contabili chiave;  

- la funzione dei Responsabili Amministrativi, di supporto ai Responsabili dei Centri di spesa nella gestione amministrativo-contabile, nel rispetto 

della normativa vigente e delle linee programmatiche e di indirizzo definite dalla Governance di Ateneo, dagli organi collegiali e dagli stessi 

Responsabili dei Centri di spesa; 

5. è stato ridefinito il processo autorizzatorio relativo alle variazioni di bilancio, con riferimento ai trasferimenti interni di risorse economico-

finanziarie; 

6. è stata introdotta la possibilità di delega alla firma delle Disposizioni Direttoriali di variazione e storno rimesse alla competenza del/della 

Direttore/Direttrice Generale; 

7. è stata prevista la sottoscrizione da parte delle Aree Organizzative Dirigenziali degli ordinativi di pagamento e incasso di rispettiva competenza; 

8. sono state integrate le funzioni dell’Ufficio Audit, per tener conto dell’attività di monitoraggio e della consulenza a tutte le strutture e le Aree 

dotate di autonomia, oltre che all’attività di certificazione delle spese rendicontate a valere sui progetti di ricerca, ove prevista.   
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La stesura del testo ha visto coinvolti diversi soggetti: l’Area Contabilità, Finanzia e Stipendi ha redatto una bozza nel mese di luglio 2025. 

Successivamente, la bozza è stata condivisa e/o modificata con la Direttrice Generale e il Direttore dell’AOSP nel mese di settembre 2025. In 

seguito il testo è stato inviato al Prorettore Vicario per una visione generale. Il testo definitivo è stato inviato al Collegio dei Revisori il 15 ottobre 

2025. 

Il testo dunque è stato presentato: 

- alla Giunta dei Direttori di Dipartimento in data 3 novembre 2025, 

- al Collegio dei Direttori di Dipartimento in data 10 novembre 2025, 

- al Senato Accademico in data 11 novembre 2025 che ha espresso parere favorevole, 

- il Collegio dei Revisori dei Conti in data 17 novembre 2025 con il verbale n. 19 ha licenziato il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità, 

- in data 18 novembre è stato anche presentato ai Responsabili Amministrativi Delegati, 

- il Consiglio di Amministrazione in data 18 novembre 2025 ha approvato le modifiche al regolamento. 

Terminato l’iter di approvazione da parte degli Organi Collegiali e di Controllo, nel pieno rispetto del target previsto, il 25 novembre 2025 il 

Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità è stato trasmesso al MUR per il controllo di legittimità e di merito.  
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Obiettivo operativo V.DG.7 - 29: Revisione del processo di resa del conto giudiziale presso la Corte dei Conti 
 

OBIETTIVO Revisione del processo di resa del conto giudiziale presso la Corte dei Conti 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARCOFIS 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET  

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 
FONTE  

Grado di revisione del 
processo di resa del conto 
giudiziale e presentazione agli 
Organi della normativa interna 
entro il 31/07 

- 100% 100% 

- Seduta del CdA del 15/07/2025 e 

Rinvio regolamenti, punto n. 3.3;  

- Seduta del CdA del 28/10/2025 e 

delibera n. 370/2025. 

 
MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✔/x 

Studio della Normativa di riferimento e ipotesi di revisione del processo di resa del conto giudiziale 01/01/2025 31/03/2025 ✔ 

Predisposizione della normativa interna 01/04/2025 31/05/2025 ✔ 

Presentazione agli Organi della normativa interna 01/06/2025 31/07/2025 ✔ 

 
RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Il Regolamento per la disciplina degli Agenti Contabili e della presentazione del conto giudiziale è stato redatto in conformità a quanto disposto 

dal D. Lgs. 174/2016 (Codice di Giustizia Contabile), al fine di definire la corretta gestione e rendicontazione delle risorse pubbliche che prevedono 

il maneggio di denaro, assicurando la trasparenza e la legittimità nella gestione delle stesse e disponendo le modalità per l’applicazione di controlli 

efficaci sulla gestione degli agenti contabili da parte degli organi competenti. Il documento è predisposto altresì al fine di prevenire e contrastare 

fenomeni di malversazione, sprechi e irregolarità, garantendo il rispetto dei principi di buona amministrazione e di responsabilità. Nel documento 

viene definito il concetto di “maneggio di denaro”, che intende la concreta, specifica ed effettiva disponibilità di denaro, di valori e di beni, 

escludendone il mero impiego. Il significato di “maneggio di denaro” comprende sia gli agenti che, in base alle norme organizzative, svolgono 

attività di riscossione o di esecuzione dei pagamenti sia coloro che abbiano la disponibilità del denaro da qualificarsi pubblico (in ragione della 

provenienza e/o della destinazione) e siano forniti del potere di disporre. 



 

122 

 

Il Regolamento in esame definisce ed individua gli Agenti Contabili, vale a dire la persona fisica o giuridica alla quale, per contratto o per compiti 

di servizio inerenti al rapporto di lavoro, è affidato il maneggio di pubblico denaro o il maneggio di altri valori o beni di proprietà dell’Ateneo. Il 

regolamento stabilisce inoltre le procedure e la tempistica per la gestione delle risorse, la tenuta della contabilità e la rendicontazione delle stesse, 

precisando altresì le responsabilità degli Agenti Contabili, sia sotto il profilo contabile che amministrativo e specificando le modalità di verifica e 

controllo delle gestioni. Nel documento in esame viene altresì individuato il Responsabile del Procedimento, tenuto alla verifica/controllo 

amministrativo previsto dalla vigente normativa sulla tenuta dei fondi economali e dei registri per la riscossione, alla presentazione del conto 

giudiziale aggregato alla Corte dei Conti nonché a tutti gli adempimenti previsti dalla normativa di riferimento. 

Il Regolamento per la disciplina degli Agenti Contabili e della presentazione dei conti giudiziali definisce le procedure e la tempistica per la 

parificazione dei conti giudiziali - che consiste nell’attestazione della concordanza dei conti giudiziali con le scritture contabili dell’Ateneo - nonché 

della presentazione del conto giudiziale, da espletare attraverso la rendicontazione formale della gestione degli Agenti Contabili alla Corte dei 

Conti, per il tramite del portale dedicato Sireco. Il documento in esame stabilisce inoltre le attività in capo al Collegio dei Revisori dei Conti, 

preposto, nello specifico:  

- all’attestazione, per ogni anno e per ogni conto giudiziale, delle verifiche di parifica relative alla congruità dei conti giudiziali con le scritture 

contabili;   

- alla rilevazione di eventuali disallineamenti nei propri verbali di verifica periodica e nel verbale di approvazione del Bilancio d'Esercizio; 

- alla predisposizione dell’apposita relazione da trasmettere alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti. 

Lo stesso Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 27-29 novembre 2024 riteneva doveroso evidenziare la necessità di disciplinare la 

materia all’interno dell’Ateneo, data la numerosità degli Agenti Contabili tenuti alla presentazione del conto e considerato che i termini per il 

deposito dei conti giudiziali alla Corte dei conti sono stringenti e presuppongono una serie di adempimenti a carico dell’Ateneo stesso, che 

divengono particolarmente gravosi se questi restano distribuiti su più uffici. Infatti, ai sensi dell’art. 139 D. Lgs. 174/16, gli Agenti che vi sono 

tenuti devono presentare il conto all’Amministrazione di appartenenza entro il termine di sessanta giorni dalla chiusura dell 'esercizio finanziario 

o comunque dalla cessazione della gestione. Il Responsabile del Procedimento deve svolgere la verifica amministrativo-contabile prevista dalla 

vigente normativa e, entro trenta giorni dall’approvazione, previa parificazione, deve depositare il conto, unitamente alla relazione degli organi di 

controllo interno (recte, del Collegio dei revisori dei Conti), presso la sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente competente. 

Appare evidente che tali adempimenti – tutti a carico dell’Amministrazione - debbano essere svolti entro i primi tre mesi dalla chiusura 

dell’esercizio finanziario (ovvero dalla cessazione della gestione dell’agente) e presuppongono la presenza di un ufficio strutturato per l’evasione 

tempestiva delle incombenze che mantenga anche una relazione costante con il soggetto parificatore e con il Collegio dei Revisori dei Conti, 

chiamato a pronunciarsi in tempi strettissimi per rendere possibile il rispetto dei termini di legge per il deposito dei conti.  

Di qui l’importanza del Responsabile del Procedimento, che deve svolgere durante l’anno una funzione di costante coordinamento e di controllo 

nei confronti degli agenti contabili al fine di condurre a buon fine e nei termini di legge la procedura. 

Tanto premesso, in data 5 febbraio 2025 è stato individuato il Responsabile del Procedimento per la presentazione del conto giudiziale, ai sensi 

dell’art. 139, comma 2, del Decreto Legislativo 174/2016, per l’anno 2025 e, a seguire, sono stati nominati gli Agenti Contabili dell’Ateneo per lo 

stesso anno con gli opportuni aggiornamenti nel caso di cessazione e/o sostituzione. 
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Il Regolamento in esame è stato predisposto a valle dell’incontro operativo avvenuto in data 15/04/2025 presso la Corte dei Conti della Sezione 

giurisdizionale del Lazio e finalizzato all’esposizione della normativa di riferimento e delle modalità di utilizzo del fondo economale e della 

presentazione dei conti giudiziali. Tale ultima versione del Regolamento è stata presentata al CdA nella seduta del 15/07/2025 nella quale la 

trattazione dell’argomento è stata rimandata, tenuto conto che il Collegio dei Revisori dei Conti, con verbale n. 12 del 9-11 luglio 2025, ha rinviato 

e subordinato la conclusione dell’esame del testo regolamentare all’esito di chiarimenti da acquisire dalle strutture competenti. 

Il Regolamento approvato nella seduta del CdA del 28/10/2025 recepisce le osservazioni formulate dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale 

n. 14 del 23-24 settembre 2025, come da presa d’atto riportata nel verbale n. 16 del 13 ottobre 2025; il Regolamento è stato emanato in data 7 

novembre 2025. 
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Obiettivo operativo V.DG.7 - 30: Supportare i Centri di Spesa/le Strutture nella gestione degli appalti, in linea con il Codice 
dei contratti pubblici 
 

OBIETTIVO Supportare i Centri di Spesa/le Strutture nella gestione degli appalti, in linea con il Codice dei contratti pubblici 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ASTRA  

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Percentuale di riscontro alle 

richieste pervenute 
- 100% 100% 

Nella relazione sintetica si riporta un elenco delle 

richieste che sono state gestite, comprensivo della data 

di arrivo e della data di riscontro fornito dall’Area 

Tempo massimo di risposta alle 

richieste 
- ≤30 gg ≤30 gg 

Nella relazione sintetica si riporta un elenco delle 

richieste che sono state gestite, comprensivo del tempo 

impiegato dall’Area per fornire riscontro 

Numero di documenti (FAQ, Format 

e Vademecum/Linee 

Guida/momenti formativi) a 

supporto dei processi di 

approvvigionamento 

- ≥3 7  

Linee guida sugli affidamenti diretti per l’acquisto di beni 

e servizi anche finanziati in tutto o in parte dal 

PNRR/PNC dopo il “correttivo” del codice dei contratti 

con format allegati - prot. n.  0066074 del 05/05/2025; 

Corso di formazione “Novità del “correttivo” del codice 

dei contratti negli affidamenti diretti per beni e servizi” – 

20/06/2025; 

Corso di formazione “Illeciti professionali, irregolarità 

fiscali e fascicolo virtuale dell’operatore economico 

(F.V.O.E)” – 28/11/2025; 

Circolare “Adozione del nuovo portale “Amministrazione 

Trasparente” – Manuale operativo per la gestione degli 

adempimenti ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013” – prot. n. 

0175211 del 28/11/2025; 
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E-mail a firma della Direttrice dell’Area del 26/02/2025 

inoltrata a tutti i RAD ed alle Direzioni di Area avente ad 

oggetto “Pagamento contributi ANAC”; 

E-mail a firma della Direttrice dell’Area del 10/11/2025 

inoltrata a tutti i RAD e alle Direzioni di Area avente ad 

oggetto “Comunicato scheda ABI”; 

Creazione della “Community Appalti” sulla piattaforma 

di Teams (e-mail del 24/11/2025 ai RAD). 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Raccolta dei fabbisogni (formativi e di supporto) da parte delle strutture 01/02/2025 31/12/2025 ✓ 

Programmazione degli interventi di supporto 02/05/2025 16/05/2025 ✓ 

Produzione di strumenti utili (Faq, vademecum ecc) che dovessero rendersi necessari 17/02/2025 31/12/2025 ✓ 

Monitoraggio periodico delle richieste in condivisione anche con i RAD 01/02/2025 31/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

La raccolta dei fabbisogni formativi e di supporto è stata effettuata tramite invio di e-mail, interlocuzioni verbali e richieste emerse durante la 

progettazione dei momenti formativi. Sulla base delle esigenze rappresentate dai Centri di Spesa e dalle Strutture, è stata predisposta la 

programmazione degli interventi di supporto, formalizzata con nota del 16/05/2025 (prot. n. 0071616) indirizzata alla Direzione Generale. È stata, 

inoltre, creata il 24/11/2025 sulla piattaforma Teams, una community appalti rivolta ai centri di spesa per la condivisione rapida di post, 

informazioni e scambi di prassi (iscritti ad oggi n.109 persone). 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs. 209/2024, cosiddetto “Correttivo” del Codice dei Contratti, è stato condotto uno studio approfondito delle 

novità introdotte, al fine di aggiornare le Linee guida sugli affidamenti diretti per l’acquisto di beni e servizi, anche finanziati in tutto o in parte dal 

PNRR/PNC. Le Linee guida erano state originariamente emanate con circolare del 06/03/2024 (prot. n. 0038117). 

Sono stati inoltre aggiornati e integrati gli allegati alle Linee guida, per un totale di 39 documenti, comprendenti format di dichiarazioni, capitolati, 

determine e contratti, anche relativi agli acquisti finanziati dal PNRR/PNC. Tutte le richieste di parere e consulenza pervenute, anche per le vie 

brevi, sono state riscontrate tempestivamente. 

Sono state progettate e realizzate due giornate formative, il 20/06/2025 e il 28/11/2025, rivolte ai Centri di spesa e alle strutture 

dell’Amministrazione Centrale, sui seguenti temi: 



 

126 

 

• “Novità del Correttivo del Codice dei Contratti negli affidamenti diretti per beni e servizi”; 

• “Illeciti professionali, irregolarità fiscali e Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (F.V.O.E)”. 

Le relative slide sono state trasmesse ad AOSP per la diffusione, nonché rese disponibili all’interno del Teams “Community appalti” e pubblicate 

nella sezione “Approfondimenti in materia di appalti pubblici”. 

È stato effettuato un restyling della sezione “Approfondimenti in materia di appalti pubblici”, per renderla più fruibile agl i utenti. Tale sezione, 

organizzata per tematiche, è costantemente aggiornata con FAQ, circolari, format e altro materiale utile redatto dall’Ufficio Approvvigionamento 

Risorse.  

Sono state inviate comunicazioni via e-mail ai RAD e ai Direttori delle Aree, contenenti aggiornamenti normativi e indicazioni ANAC. 

Le richieste di supporto sono monitorate in costante sinergia con il coordinamento dei RAD. 

 

Per quanto riguarda il primo indicatore, “Percentuale di riscontro alle richieste pervenute”, si riporta un elenco delle richieste che sono state 

gestiste: 

DATA RICHIESTA DATA RISCONTRO 

E-mail 17.02.2025 E-mail 20.02.2025 

Prot. n. 0023108 del 19.02.2025 Prot. 0024629 del 21.02.2025 

E-mail 20.02.2025 E-mail 20.02.2025 

E-mail 07.03.2025 E-mail 10.03.2025 

E-mail 11.03.2025 E-mail 12.03.2025 

E-mail 13.03.2025 E-mail 17.03.2025 

E-mail 13.03.2025 E-mail 13.03.2025 

E-mail 17.03.2025 E-mail 01.04.2025 

Prot. n. 0041736 del 21.03.2025 Prot.n. 0044703 del 26.03.2025 

E-mail 22.03.25 E-mail 28.03.2025 

E-mail 26.03.2025 E-mail 26.03.2025 

Prot.n.0055333 del 11.04.2025 Prot.n. 0064844 del 30.04.2025 

E-mail 30.04.2025 E-mail 30.04.2025 

E-mail 06-19.05.2025 E-mail 19.05.2025 

E-mail 12.05.2025 E-mail 13.05.2025 

E-mail 14.05.2025 E-mail 15.05.2025 

E-mail 16.05.2025 E-mail 22.05.2025 

E-mail 17.05.2025 E-mail 27.05.2025 

E-mail 21.05.2025 E-mail 22.05.2025 

E-mail 23.05.2025 E-mail 26.05.2025 

E-mail 23.05.2025 E-mail 29.05.2025 

E-mail 28.05.2025 E-mail 03.06.2025 

E-mail 12.06.2025 E-mail 17.06.2025 

E-mail 07.07.2025 E-mail 09.07.2025 

E-mail 20.10.2025 E-mail 30.10.2025 

E-mail 21.10.2025 E-mail 22.10.2025 

E-mail 17.11.2025 E-mail 27.11.2025 
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E-mail 21.11.2025 E-mail 24.11.2025 

E-mail 12.05.2025 E-mail 15.05.2025 

 

Per quanto riguarda il secondo indicatore, “Tempo massimo di risposta alle richieste”, si riporta un elenco delle richieste ricevute e dei 

conseguenti tempi di riscontro: 

DATA RICHIESTA DATA RISCONTRO TEMPI DI RISCONTRO 

E-mail 17.02.2025 20.02.2025 3 GG 

Prot. n. 0023108 del 19.02.2025 Prot. n. 24629 del 21.02.2025 2 GG 

E-mail 20.02.2025 20.02.2025 1 GG 

E-mail 07.03.2025 10.03.2025 3 GG 

E-mail 11.03.2025 12.03.2025 1 GG 

E-mail 13.03.2025 17.03.2025 4 GG 

E-mail 13.03.2025 13.03.2025 1 GG 

E-mail 17.03.2025 01.04.2025 15 GG 

Prot. n. 0041736 del 21.03.2025 Prot.n. 0044703 del 26.03.2025 5 GG 

E-mail 22.03.25 28.03.2025 6 GG 

E-mail 26.03.2025 26.03.2025 1 GG 

Prot.n.0055333 del 11.04.2025 Prot.n. 0064844 del 30.04.2025 20 GG 

E-mail 30.04.2025 30.04.2025 1 GG 

E-mail 06-19.05.2025 19.05.2025 1 GG 

E-mail 12.05.2025 13.05.2025 1 GG 

E-mail 14.05.2025 15.05.2025 1 GG 

E-mail 16.05.2025 22.05.2025 6 GG 

E-mail 17.05.2025 27.05.2025 10 GG 

E-mail 21.05.2025 22.05.2025 4 GG 

E-mail 23.05.2025 26.05.2025 3 GG 

E-mail 23.05.2025 29.05.2025 6 GG 

E-mail 28.05.2025 03.06.2025 6 GG 

E-mail 12.06.2025 17.06.2025 5 GG 

E-mail 07.07.2025 09.07.2025 2 GG 

E-mail 20.10.2025 30.10.2025 10 GG 

E-mail 21.10.2025 22.10.2025 1 GG 

E-mail 17.11.2025 27.11.2025 10 GG 

E-mail 21.11.2025 24.11.2025 3 GG 

E-mail 12.05.2025 15.05.2025 3 GG 
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Obiettivo operativo V.DG.7 - 31: Progettare e realizzare un sistema informativo unico utile al monitoraggio di indicatori di 
supporto alle decisioni 
 

OBIETTIVO Progettare e realizzare un sistema informativo unico utile al monitoraggio di indicatori di supporto alle decisioni 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 

ASOF (Leader) 

CINFO, ARDIS, ARTEQ, ASER, ARCOFIS, AOSP, ASTRA 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET  

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Grado di elaborazione del 
documento di progetto 
elaborato entro il 30/06 

- 100% 100% 
Nota prot. n. 90468/2025 del 

27/06/2025 

Grado di sviluppo sistema 
informativo di analisi indicatori 

- 75% 75% 
Nota prot. n. 185150/2025 del 

18/12/2025 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Finalizzazione del documento sul censimento dei vari indicatori ministeriali e sulla definizione dello stato 

dell’arte delle dashboard già presenti, finalizzate alla analisi degli indicatori stessi (5%)  
01/02/2025 30/06/2025 ✓ 

Finalizzazione del documento dei requisiti relativo all’individuazione, attraverso incontri con la 

Governance, degli indicatori a supporto delle decisioni (15%) 
01/02/2025 30/06/2025 ✓ 

Definizione del documento di progetto per la realizzazione di un sistema informativo unitario che 

aggreghi i contenuti delle dashboard presenti e preveda le evoluzioni future (10%) 
01/02/2025 30/06/2025 

✓ 

Avvio dello sviluppo applicativo di un cruscotto di analisi dati (35%) 01/07/2025 31/12/2025 ✓ 

Rilascio in versione beta della dashboard (10%) 01/09/2025 31/12/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Con riferimento alle attività svolte per il conseguimento dell’obiettivo si evidenzia che, nella prima parte dell’anno, è stato elaborato il documento 

di progetto “Verso un sistema informativo unico di Ateneo”, condiviso con la Direzione Generale entro il termine previsto (prot. n. 90468/2025 

del 27/06/2025). Il documento ha definito il quadro metodologico e operativo per la progettazione e la realizzazione di un sistema informativo 

unico di Ateneo a supporto delle decisioni strategiche. 

La fase di progettazione del sistema informativo ha previsto, come primo step, la definizione degli indicatori direzionali da includere nella base 

dati. Tale attività è stata condotta attraverso una ricognizione degli indicatori ministeriali utilizzati nelle principali rilevazioni istituzionali (PRO3 - 

Programmazione Triennale 2024-2026, AVA3 - Autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento, Scheda SUA-CdS), individuando quelli 

ritenuti maggiormente funzionali alle attività di monitoraggio e valutazione. In una fase successiva, l’analisi è stata estesa alla definizione di 

ulteriori indicatori calcolati a partire da dati interni di Ateneo, anche attraverso interlocuzioni con la Governance. Tale attività ha condotto alla 

definizione di un elenco complessivo di oltre 150 indicatori, riferiti sia al livello complessivo di Ateneo sia ai livelli di corso di studio, dipartimento 

e facoltà, con un maggiore grado di granularità. Gli indicatori individuati sono stati inoltre integrati nell’aggiornamento del Piano Strategico di 

Ateneo 2022–2027, con una classificazione per ambiti di afferenza. 

Parallelamente, sono stati organizzati incontri con i docenti del Dipartimento di Scienze Statistiche, nel cui ambito sono stati predisposti 

documenti di supporto relativi alla struttura della dashboard, agli indicatori da rappresentare e alle modalità di interazione con applicativi di analisi 

dati già esistenti e operativi in Ateneo. 

La fase tecnica di progettazione ha previsto inizialmente l’individuazione dello strumento di sviluppo e analisi, identificato nella piattaforma Quick 

Sense, software di business intelligence già in uso per altri applicativi di analisi statistica. Successivamente è stato avviato il censimento 

strutturato degli indicatori, attraverso la definizione dei criteri di calcolo, delle fonti dati interne ed esterne, delle tempistiche di aggiornamento, 

dei criteri di aggregazione e degli ulteriori parametri necessari alla corretta rappresentazione grafica. Tale fase ha comportato il coinvolgimento 

delle aree dell’amministrazione centrale, mediante incontri dedicati finalizzati alla definizione delle modalità di accesso e acquisizione dei dati e 

all’analisi del quadro normativo di riferimento. 

Nella fase operativa è stata avviata la progettazione della base dati contenente le informazioni aggregate a livello di Ateneo, funzionali 

all’alimentazione della dashboard in versione beta. Contestualmente è stata avviata l’acquisizione dei dati dagli archivi individuati ed è stato 

sviluppato il front-end dell’applicativo. La versione beta del cruscotto dati è stata quindi rilasciata su piattaforma web ed è accessibile tramite 

credenziali autorizzate. 

Una prima versione dell’applicativo, al fine di verificare lo stato di avanzamento dei lavori, è stata presentata in data 13 novembre 2025 nel corso 

di una riunione alla presenza della Rettrice, della Direttrice Generale e dei componenti della Governance di Ateneo, con la partecipazione del 

gruppo di lavoro del Dipartimento di Scienze Statistiche, con il quale il progetto è stato sviluppato a partire dal mese di luglio 2025. Nel corso 

dell’incontro sono state illustrate l’interfaccia grafica e le principali funzionalità del sistema, con particolare riferimento alle modalità di navigazione 

https://statistiche.uniroma1.it/uniroma1/extensions/SaPorDati_Governance/Home_Governance.html
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e di selezione degli indicatori, articolati nei seguenti sette domini: bilancio e risorse, didattica, dottorati, internazionalizzazione, personale, ricerca 

e Terza missione. 

Infine, con nota prot. n. 185150/2025 del 18/12/2025, il nuovo applicativo è stato ufficialmente condiviso con la Direzione Generale. 

Con riferimento agli indicatori di risultato associati all’obiettivo, si evidenzia che il documento di progetto è stato elaborato e condiviso entro il 

termine del 30 giugno 2025 e che il sistema informativo risulta sviluppato in una versione beta funzionalmente operativa. Il livello di avanzamento 

raggiunto, riconducibile al completamento delle fasi di progettazione logica e funzionale, alla realizzazione della base dati e del front-end, nonché 

al rilascio e alla validazione preliminare da parte della Governance, è coerente con il target di sviluppo del 75% previsto, restando da completare 

le attività di consolidamento e messa a regime del sistema. 
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Obiettivo operativo V.DG.8 - 32: Ottimizzare la gestione delle forniture di beni con fornitura centralizzata 
 

OBIETTIVO Ottimizzare la gestione delle forniture di beni con fornitura centralizzata 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARPS 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE  

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE 

Tempo medio di consegna alle 
Strutture (fonte: sistema Depot) 

- ≤ 4 giorni ≤ 4 giorni 

Nota prot. n. 0144204 del 30/09/2025;  

Nota prot. n. 0160474 del 29/10/2025;  

Nota prot. n. 0175433 del 28/11/2025;  

Nota prot. n. 0181961 del 12/12/2025. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi dei magazzini  26/08/2025 30/09/2025 ✓ 

Formazione del personale addetto ai magazzini 12/09/2025 31/10/2025 ✓ 

Integrazione del processo di logistica con il servizio di facchinaggio  25/11/2025 28/11/2025 ✓ 

Report analitico delle richieste con evidenza di eventuali criticità 04/12/2025 12/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso del 2025 sono state intraprese una serie di procedure volte a migliorare l’efficienza operativa dei magazzini economali, al fine di 

ottimizzare i rispettivi spazi/locali a disposizione e di accelerare, nel contempo, i processi di movimentazione dei beni.  In particolare, per il 

magazzino economato, contenente beni di consumo a scorta (carta, cancelleria) è stata effettuata un'accurata analisi della disponibilità e delle 

caratteristiche degli spazi del magazzino, esaminando le dimensioni e la disposizione delle scaffalature in esso contenute, al fine ottimizzare lo 

stoccaggio dei beni, migliorandone la catalogazione e la loro distribuzione.  

Per il magazzino merchandising, contenente le diverse tipologie di articoli brandizzati Sapienza, la sede logistica è stata trasferita in un 

magazzino temporaneo (container), in quanto la sede storica, ex Tirelli, è destinata ad accogliere la vasca antincendio, necessaria per la 

riqualificazione del Palazzo dei Servizi generali CU029. Al fine di rendere operativo e funzionante il nuovo locale, sono state quindi intraprese 
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una serie di azioni/attività necessarie, a partire dalla richiesta di pulizia del container, al trasporto e fissaggio degli scaffali e degli scatoloni con 

articoli merchandising.  

Inoltre, sono stati svolti corsi di formazione per le unità di personale adibite, a vario titolo, al magazzino Economato, e precisamente: 

1) Corso di formazione in materia di sicurezza, realizzato da INNOVA Safety S.r.l., della durata di 8 ore, svolto dai magazzinieri, Capo Settore 

Servizi economali e merchandising e Capo Ufficio, in videoconferenza, finalizzato a soddisfare l’esigenza di formare gli addetti al magazzino 

Economato che svolgono mansioni legate alla movimentazione manuale dei carichi, delle merci e, più in generale, alle attività previste dal loro 

ruolo, ivi compresa la conoscenza delle relative procedure di sicurezza. 

2) Corso di formazione in materia di logistica di magazzino, promosso da IFOA, frequentato da Capo Ufficio e Capo Settore Servizi economali 

e merchandising, della durata complessiva di 20 ore, distribuite su 5 incontri online settimanali, finalizzato all’esigenza di migliorare le prestazioni 

dei magazzini dell’Ufficio Economato, la gestione delle scorte, la gestione dei processi logistici e l’utilizzo di tecnologie innovative. 

Si segnala, altresì, che sono state anche intraprese una serie di attività integrate che hanno richiesto il costante coinvolgimento della società 

aggiudicataria del servizio di facchinaggio al fine di rendere effettivo lo spostamento delle attrezzature e degli arredi nei magazzini economali. 

Tali attività sono state coordinate sia dal DEC che dal RUP dell’appalto in questione, che hanno monitorato costantemente le attività svolte dagli 

incaricati della società affidataria sulla base delle richieste avanzate dall’Ufficio Economato e gestione beni e servizi – Settore Servizi economali 

e merchandising. A seguito della nuova collocazione logistica, si è reso necessario il costante supporto della società affidataria del servizio di 

trasporto e facchinaggio per garantire il trasferimento degli scaffali dal magazzino ex Tirelli al container, nonché il successivo trasporto degli 

scatoloni contenenti gli articoli di merchandising, poi sistemati, nei vari moduli del container, dal personale addetto, una volta completato il 

montaggio degli scaffali. Inoltre, ogni volta che gli articoli brandizzati devono essere consegnati alle strutture d’Ateneo, ubicate al di fuori della 

Città Universitaria, il servizio di trasporto e facchinaggio permette di soddisfare tempestivamente le esigenze del Centro di spesa richiedente. 

Parimenti, anche per la consegna degli articoli di cancelleria e beni di consumo, efficace rilevanza assume il servizio di trasporto e facchinaggio, 

attività progressivamente in aumento a seguito del processo di centralizzazione della carta.  

Inoltre, si è proceduto all’estrazione dall’applicativo Depot dei dati necessari per verificare i tempi medi di consegna della fornitura centralizzata 

(carta), il cui target per l’anno 2025, come stabilito dal PIAO 2025, è pari a ≤4 giorni.  

Infine, sono stati estratti appositi file dai quali è emerso che le tempistiche di consegna sono state ampiamente rispettate non solo per la carta, 

ma anche per gli altri beni di consumo presenti in magazzino, richiesti, in casi eccezionali, anche dai Centri di spesa, oltre che 

dall’Amministrazione Centrale. Dall’esame dei dati estrapolati dal Depot non sono emerse criticità. Si procederà a monitorare le richieste future 

al fine di continuare a soddisfarle nel più breve tempo possibile.  
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Obiettivo operativo V.DG.8 - 33: Migliorare i processi di digitalizzazione della documentazione amministrativa 
 

OBIETTIVO Migliorare i processi di digitalizzazione della documentazione amministrativa 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  

ARTEQ (Leader) 

AOSP, ARSS, ARDIS 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  

 

VALORE  

BASELINE  

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE RAGGIUNTO 

AL 31.12.2025 
FONTE  

Percentuale di contratti, convenzioni e 

protocolli di intesa adottati nel 2025 

digitalizzati   

75% 90% 97% 
Sistema di gestione 

documentale Titulus 

Percentuale di documenti adottati nel 2025 

digitalizzati e inviati in conservazione, 

relativamente alle seguenti tipologie: registri 

giornalieri di protocollo, Decreti rettorali, 

Disposizioni direttoriali, Verbali e Delibere di 

Senato Accademico e Consiglio di 

Amministrazione, fatture attive e passive  

75% 90% 98% 
Sistema di gestione 

documentale Titulus 

Percentuale di documenti pregressi inviati in 

conservazione, limitatamente alle tipologie 

documentarie: Registri giornalieri di 

protocollo, Decreti rettorali, Disposizioni 

direttoriali, Verbali e Delibere di Senato 

Accademico e Consiglio di Amministrazione, 

fatture attive e passive pregresse a partire 

dall’adozione di Titulus 

- 90% 93% 
Sistema di gestione 

documentale Titulus 
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MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Prosecuzione della digitalizzazione dei Decreti della Rettrice, delle Disposizioni della Direttrice 

Generale e dei Dirigenti, di verbali e delibere di Consiglio di Amministrazione e di Senato Accademico 

e di contratti, convenzioni e protocolli di intesa 

01/01/2025 10/12/2025 ✓ 

Prosecuzione dell’invio in conservazione, delle seguenti tipologie documentarie: registri giornalieri di 

protocollo, decreti rettorali, disposizioni direttoriali, verbali e delibere di Senato Accademico e 

Consiglio di Amministrazione, fatture attive e passive (anno 2025) 

01/01/2025 06/11/2025 ✓ 

Invio in conservazione, delle seguenti tipologie documentarie: registri giornalieri di protocollo, decreti 

rettorali, disposizioni direttoriali, verbali e delibere di Senato e Consiglio di Amministrazione, fatture 

attive e passive pregresse a partire dal 2006 

01/01/2025 06/11/2025 ✓ 

Sottoscrizione di ulteriori 3 accordi di versamento con Cineca per invio in conservazione di ulteriori 

tipologie documentarie 
31/07/2025 09/06/2025 ✓ 

Monitoraggio della produzione documentaria ed eventuale supporto alle Aree 01/01/2025 29/12/2025 ✓ 

Analisi della normativa propedeutica alla stesura del Piano di organizzazione delle aggregazioni 

documentali 
01/01/2025 31/01/2025 ✓ 

Stesura del Piano di organizzazione delle aggregazioni documentali 01/02/2025 30/04/2025 ✓ 

Attività di revisione e verifica  31/05/2025 ✓ 

Consegna del Piano di organizzazione delle aggregazioni documentali alla Direzione Generale 31/07/2025 03/07/2025 ✓ 

Verifica del livello di gestione documentazione finalizzata a visita ANVUR 2026 sia a livello di 

Amministrazione centrale che di Centri di spesa 
01/01/2025 30/06/2025 ✓ 

Definizione di un modello di gestione per la documentazione relativa all’accreditamento periodico 31/10/2025 22/10/2025 ✓ 

Circolare contenente modalità operative 30/11/2025 04/11/2025 ✓ 

Attività di formazione rivolta al personale coinvolto (pillole/vademecum, linee guida, tutorial, ecc.) 31/12/2025 12/12/2025 ✓ 

Creazione del fascicolo elettronico dello studente a partire dalle immatricolazioni a.a. 2025/2026 e 

istituzione per tutti gli immatricolati dell’a.a. 2025/2026 
 31/12/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso del 2025 è proseguita l’attività di monitoraggio del grado di digitalizzazione delle seguenti tipologie documentarie: decreti e disposizioni, 

verbali e delibere di Consiglio di Amministrazione e di Senato Accademico, contratti, convenzioni e protocolli di intesa. Anche le attività di invio 

in conservazione sono proseguite sia per il 2025 sia a ritroso su documenti pregressi a partire dall’adozione di Titulus nel 2006. Le tipologie 

documentarie al momento inviate in conservazione sono le seguenti: registri giornalieri di protocollo, decreti rettorali, disposizioni direttoriali, 

verbali e delibere di Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione, fatture attive e passive, istanze di concorso da PICA, contratti di lavoro 

subordinato e accordi di lavoro agile. Sia per quanto riguarda la digitalizzazione sia l’invio in conservazione i target dich iarati sono stati 

ampiamente superati. 

Sono stati stipulati ulteriori 3 accordi di versamento con Cineca (prot. n. 81241 del 09/06/2025) per l’invio in conservazione delle seguenti tipologie 

documentarie: 

• Richieste di accesso agli atti, 

• Contratti conto terzi, 

• Documentazione relativa all’albo on-line. 

L’invio in conservazione riguarda sia i documenti dell’Amministrazione centrale che quelli dei Centri di Spesa. 

È stato redatto il Piano di organizzazione delle aggregazioni documentali che è stato messo in consultazione interna al fine di verificare la 

rispondenza di quanto rilevato dalle analisi effettuate sul sistema e/o indicato come comportamento da seguire per la creazione di aggregazioni 

documentali (trasmesso via e-mail alla Direzione Generale il 03/07/2025). 

Si è poi proceduto all’analisi del livello di gestione documentale finalizzata alla visita ANVUR 2026 e si è predisposto un modello, condiviso con 

l’Area Supporto Strategico e Offerta Formativa e con la Prorettrice alla Didattica, Prof.ssa Ersilia Barbato (e-mail del 22/10/2025). 

Si è messo a punto anche un Vademecum finalizzato a fornire opportune indicazioni operative per applicare il modello di gestione documentale 

relativamente all’accreditamento periodico (trasmesso via e-mail alla Presidente del TQ il 04/11/2025). 

Per quanto riguarda le attività formative rivolte al personale coinvolto, queste sono state trasmesse via e-mail al Direttore dell’AOSF il 12.12.2025. 

Infine è stato istituito il fascicolo elettronico dello studente a partire dalle immatricolazioni a.a. 2025/2026 e istituzione per tutti gli immatricolati 

dell’a.a. 2025/2026. 

Tutti i dati sono aggiornati al 22/12/2025. 
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Obiettivo operativo V.DG.8 - 34: Migliorare le procedure e le attività dell’Ateneo secondo criteri di sostenibilità ambientale 
 

OBIETTIVO Migliorare le procedure e le attività dell’Ateneo secondo criteri di sostenibilità ambientale 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI  
ARPS 

 
INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE  
VALORE 

BASELINE  

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Grado di attuazione del 
progetto per la 
certificazione di 
sostenibilità dei processi 

- 25% 25% 

-   Nota di trasmissione dello scope statement di progetto con 

prot. n.76692 del 28/05/2025; 

- Nota dichiarazioni RUP del 21/07/2025 che individua 

l’operatore economico per il servizio di consulenza; 

-  D.D. di affidamento diretto del servizio di consulenza prot. 

n. 117360 del 31/07/2025 e stipula n. 5533829 del 

31/07/2025; 

-  Nota di trasmissione del documento Studio di fattibilità – 

Definizione del percorso strategico di sostenibilità con 

prot. n. 184395 del 17/12/2025. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Elaborazione dello scope statement di progetto (5%) Gennaio 2025 28/05/2025 ✓ 

Analisi di mercato ai fini dell’individuazione dei partner/consulenti esperti (5%) Febbraio 2025 21/07/2025 ✓ 

Redazione dello studio di fattibilità (15%) Settembre 2025 17/12/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Nel corso dell’anno è stata data piena attuazione all’obiettivo, impostando le attività secondo un approccio graduale e metodologicamente 

strutturato, orientato a garantire solidità tecnica, coerenza istituzionale e sostenibilità organizzativa dell’intervento. In una prima fase le attività si 

sono concentrate sull’approfondimento tematico e sulla perimetrazione strategica del progetto al fine di elaborare lo scope statement, documento 
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fondamentale per definire i confini d'azione, le finalità istituzionali e i risultati attesi. L’obiettivo è stato quello di definire una roadmap preliminare 

per il processo di certificazione per focalizzare gli standard di certificazione più pertinenti, per circoscrivere le fasi di avanzamento del progetto, 

per individuare una prima stima di costi e scadenze e per analizzare i potenziali rischi e benefici. Parallelamente alla predisposizione dello scope 

statement, è stata condotta un’articolata ed esaustiva indagine di mercato per l'individuazione di un operatore economico dotato di comprovata 

esperienza ai fini della consulenza per la redazione di uno studio di fattibilità. Tale fase è stata ritenuta imprescindibile al fine di garantire che lo 

Studio di fattibilità si configurasse come uno strumento decisionale effettivamente utile per la governance dell’Ateneo, capace di analizzare in 

modo puntuale i vincoli normativi cogenti e volontari, di valutare l’impatto organizzativo delle diverse opzioni di certificazione e di confrontare 

scenari alternativi caratterizzati da differenti livelli di complessità, estensione del perimetro e impegno economico e professionale richiesto.  

A seguito dell’affidamento del servizio alla società di consulenza INGFOR S.r.l., è stata avviata l’ultima fase dell’obiettivo, propedeutica alla 

redazione dello Studio, che ha richiesto la collaborazione sinergica tra gli uffici dell'Ateneo e la Società incaricata. L’attività, caratterizzata come 

detto da un approccio metodologico rigoroso, ha preso in esame il contesto dell’Amministrazione Centrale e delle strutture tecniche 

maggiormente rilevanti sotto il profilo ambientale ed energetico, includendo una raccolta di dati qualitativi e quantitativi attraverso il 

coinvolgimento diretto del personale di diverse Aree dell’Amministrazione Centrale, con specifici sopralluoghi tecnici presso  le sedi individuate 

ai fini dello Studio (Palazzo del Rettorato, Edificio "Ragno blu", Palazzina di Ortopedia e altre Strutture amministrative) per verificare la coerenza 

tra le procedure scritte e le realtà operative e per l’individuazione e l’analisi delle seguenti diverse soluzioni progettual i, valutando per ciascuna 

il rapporto costi-benefici, i tempi di implementazione e i rischi associati: 

1. ISO 14001 (sistema di gestione ambientale), con due differenti scopi di certificazione, uno relativo al “Servizio di supporto agli stud i 

(universitari e post-universitari) attraverso le attività dell'Amministrazione Centrale” e uno relativo alla “Gestione delle strutture dedicate 

allo svolgimento delle attività dell’Amministrazione Centrale degli studi universitari e post-universitari”; 

2. ISO 50001 (sistema di gestione dell’energia), con due differenti scopi di certificazione, uno relativo alla “Gestione energetica del servizio 

di supporto agli studi (universitari e post-universitari) attraverso le attività dell'Amministrazione Centrale” e uno relativo alla “Gestione 

energetica delle strutture dedicate allo svolgimento delle attività dell’Amministrazione Centrale degli studi universitari e post-universitari”; 

3. 14064-1 (carbon footprint), considerando due confini organizzativi ai fini del calcolo delle emissioni dirette e indirette di gas serra, ossia 

uno relativo all’Amministrazione Centrale nella sua interezza e uno limitato a singole Aree quali, ad esempio, AGE e ARPS.  

L’attività si è conclusa con la redazione finale dello Studio di fattibilità – Definizione del percorso strategico di sostenibilità, che fornisce 

all'Amministrazione un quadro conoscitivo strutturato, attendibile e comparativo, idoneo a supportare le valutazioni strategiche dell’Ateneo 

finalizzate a decidere quale percorso di certificazione eventualmente intraprendere nei prossimi anni. Dai risultati presentati e dalla valutazione 

comparativa complessiva e conclusiva dello Studio, è emerso che la certificazione ISO 50001, estesa alle attività dell’Amministrazione 

Centrale, garantisce il miglior rapporto tra benefici attesi e sostenibilità dell’impegno, con vincoli normativi, costi, tempi e rischi meno rilevanti 

rispetto alle altre ipotesi analizzate. Per avviare il progetto di certificazione ISO 50001 sarà necessario adempiere a diversi obblighi tecnici quali, 

ad esempio (e in primis), la nomina dell’Energy Manager, figura strategica atta a garantire la governance del sistema e il monitoraggio continuo 
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delle performance energetiche. Sarà fondamentale, inoltre, strutturare un percorso di consulenza mirata, volto a identificare tutte le azioni 

necessarie alla creazione del Sistema di gestione dell’energia (SGE), con particolare attenzione alla definizione delle procedure operative, alla 

predisposizione della documentazione richiesta dalla norma e alla pianificazione delle attività (schematizzate anche sinteticamente nei Gantt 

contenuti nel documento). Questo approccio è fondamentale per la buona riuscita del progetto, in particolare per ridurre i rischi di non conformità, 

ottimizzare le risorse e garantire il rispetto delle tempistiche.   
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Obiettivo operativo V.DG.8 - 35: Uniformare i servizi delle segreterie studenti 
 

OBIETTIVO Uniformare i servizi delle segreterie studenti 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
ARSS 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE TARGET 

ANNO 2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE  

Numero di incontri periodici di 

coordinamento e allineamento 

con i capi ufficio e capi settore 

- 6 13 

Calendario di n. 6 incontri inviato dalla Segreteria di 

Direzione dell’ARSS in data 31/01/2025. Si sono svolti 

ulteriori n. 7 incontri per un totale di n. 13 incontri. 

Grado di elaborazione delle linee 

guida entro il 30/06 
- 100% 100% 

- Documento “Ricognizione presso le segreterie 

amministrative per la rilevazione delle difformità 

segnalate dagli studenti nei servizi erogati” inviato 

in data 27/02/2025 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Documento “Ricognizione dei processi delle 

segreterie amministrative e individuazione di best 

practices e di eventuali difformità procedurali” 

inviato in data 28/03/2025 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Invio delle “Linee guida per uniformare le procedure 

delle segreterie amministrative studenti” in data 

01/07/2025 alla Direttrice dell’ARSS; 

- Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e 

laurea magistrale e per la contribuzione 

studentesca emanato con D.R. n. 2753 del 

30/09/25. 

Grado di applicazione delle linee 

guida da parte degli operatori 
- ≥90% ≥90% 

- Questionario sulla Customer Satisfiction delle Linee 

guida per le Segreterie somministrato in data 

25/09/2025; 

https://docs.google.com/document/d/1YT2pGjTk1eSoPcjATkXaDTFtbMEpt8ljMUM-NwKIY20/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1YT2pGjTk1eSoPcjATkXaDTFtbMEpt8ljMUM-NwKIY20/edit?usp=sharing
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamento-studenti
https://docs.google.com/forms/d/1oZQSVi6WqkO1ZQQghYMjQ5lsxA3VwzwbyE3yNnNvHio/preview
https://docs.google.com/forms/d/1oZQSVi6WqkO1ZQQghYMjQ5lsxA3VwzwbyE3yNnNvHio/preview
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- Relazione sui risultati della Customer Satisfiction 

inviata in data 27/11/2025 alla Direttrice dell’ARSS. 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Pianificazione delle riunioni periodiche di coordinamento e allineamento con i capi ufficio e i capi settore 31/01/2025 31/01/2025 ✓ 

Ricognizione presso le segreterie amministrative per la rilevazione delle difformità segnalate dagli 

studenti nei servizi erogati 
01/02/2025 28/02/2025 ✓ 

Ricognizione dei processi delle segreterie amministrative e individuazione di best practices e di 

eventuali difformità procedurali 
14/02/2025 31/03/2025 ✓ 

Elaborazione e diffusione di linee guida contenenti indicazioni per uniformare le procedure e 

condividere le best practices a seguito delle ricognizioni effettuate 
26/03/2025 30/06/2025 ✓ 

Riorganizzazione e aggiornamento del Regolamento studenti 20/03/2025 30/09/2025 ✓ 

Customer agli operatori di segreteria sui contenuti delle linee guida 25/07/2025 25/09/2025 ✓ 

Analisi ed elaborazione dei risultati dell’indagine di customer per l’individuazione di eventuali ulteriori 

azioni correttive 
18/11/2025 30/11/2025 ✓ 

 

RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

Al fine di uniformare i servizi offerti dalle segreterie studenti e migliorare l’efficienza, la coerenza e la qualità del supporto offerto agli studenti, è 

stato redatto un calendario di n. 6 incontri con la Direttrice dell’Area Servizi agli Studenti, i Capi ufficio e i Capi settore, con l’obiettivo di avviare 

un costante monitoraggio e confronto relativi allo svolgimento delle azioni previste. Al termine degli incontri inizialmente calendarizzati, si sono 

svolte ulteriori 7 riunioni, proseguendo l’attività di coordinamento e allineamento dell’Area fino al mese di dicembre 2025. 

ARSS si è posta l’obiettivo per l’anno 2025 di effettuare una rilevazione sulle difformità segnalate dagli studenti riguardo ai servizi erogati 

dalle segreterie amministrative. Sono attività incardinate nell’obiettivo PIAO 2025-2027 al fine di uniformare i servizi delle segreterie studenti. 

Per una migliore ricerca sistematica e capillare, si è deciso di coinvolgere l’intera Area (Segreteria di Direzione, Capi ufficio, Capi settore e 

operatori di segreteria al fine di riscontrare le segnalazioni da parte degli studenti) per poi affinare l’analisi e il riordino dei dati recepiti nell’attività 

di gruppo, che ha coinvolto i responsabili delle segreterie studenti di Farmacia e Medicina; Lettere e Filosofia; Ingegneria Civile e Industriale; 

Psicologia; Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali ed Economia. 

L’indagine ha portato i lavori del gruppo a scandagliare ad ampio raggio tutte le attività che convergono nelle segreterie studenti e che si 

estendono oltre le normali competenze amministrative, ma anche didattiche e di coordinamento tra le varie realtà che erogano servizi agli 

studenti.  
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I lavori, che hanno comportato una serrata raccolta e un’analisi dei casi, si è sviluppata e conclusa entro la fine di febbra io 2025, per le scadenze 

stabilite in base all’Obiettivo PIAO 2025-2027. Entro la data del 13 febbraio si è conclusa la fase di esplorazione nell’ambito dell’Area e degli 

organi didattici interpellati, per poi iniziare i lavori del gruppo ristretto incaricato di portare a termine l’obiettivo, che si è riunito più volte nel corso 

del mese suddetto per una ricognizione, un riscontro e un riordino di tutti i casi rilevati. 

Alla data del 28 febbraio il gruppo ha mappato 33 tipi di difformità, ognuna delle quali contenenti un sotto gruppo di difformità ordinate per affinità, 

che sono state redatte, discusse, corrette e infine sottoposte al vaglio della Direttrice d’Area per l’approvazione del documento unitario. In 

particolare, sono state affrontate le procedure amministrative disciplinate dal Regolamento per la frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale 

e contribuzione studentesca, ma che ogni segreteria amministrativa ha declinato nei suoi diversi ambiti di applicazione, per esempio nelle 

procedure di abbreviazione di corso; nell’acquisizione dell’isee per il diritto agli studi universitari sul sistema Infostud; nelle sospensioni di fatto; 

sull’approvazione dei vari corsi singoli, sulle pratiche via mail e quelle via ticket, ma si è trattato anche degli esoneri legati ai contributi o alle 

condizioni particolari rilevate, le certificazioni, le annotazioni e via dicendo. Si è indagato, altresì, addentrandosi nel campo delle attività didattiche, 

sulle procedure disciplinate in concorso con le segreterie didattiche, come ad esempio i termini delle sedute di laurea o le attività legate alle 

domande di laurea, per un totale di 48 differenze codificate nelle azioni afferenti agli operatori delle segreterie studenti. Il documento finale è 

stato poi reso fruibile agli stessi capi ufficio e ai capi settore delle segreterie studenti relativi all’Area, in condivisione come documento aperto in 

Google drive. Il file è servito all’altro gruppo di capi settore incaricato di risolvere le difformità, nei limiti delle competenze proprie delle segreterie 

amministrative, al fine di uniformare i servizi in vista della redazione delle linee guida sulle attività di segreteria. Per una migliore e più agile 

lettura e comprensione delle difformità rilevate è stata elaborata nel corso dell’anno una tabella sinottica in formato Excel, che ha permesso di 

evidenziare sinteticamente il quadro delle difformità e che è stata ultimata il 18 aprile a coronamento del lavoro svolto nel corso dei mesi 

precedenti. Questo obiettivo, partito dalle segnalazioni di alcuni studenti che hanno poi trovato conferma anche tra i colleghi in merito a una 

difformità di condotte nella gestione di alcune procedure/servizi erogati, trova la sua ragione nell'esigenza di uniformare le procedure operative 

in tutti gli uffici delle segreterie studenti al fine di garantire omogeneità, efficienza, ridurre potenziali rischi operativi interni ma soprattutto 

assicurare agli utenti, indipendentemente dall'ufficio con cui interagiscono, un servizio uniforme e trasparente. 

Ricevuto quindi l’elaborato del lavoro svolto in una fase preliminare da altro gruppo, in cui tutte le segnalazioni di disomogeneità provenienti 

dai diversi attori sono state raccolte, si è reso subito necessario fare il punto e circoscrivere le casistiche già evidenziate, al fine di approfondirne 

gli aspetti difformi, per poi ampliare l’analisi a tutte le altre procedure in cui potenzialmente potevano risultare trattamenti non omogenei. In 

particolare, poiché tutte le procedure che fanno capo agli uffici di segreteria sono raccolte in schede di processi, questo gruppo si è focalizzato 

sull’analisi di tali schede. Le schede sono state divise tra i componenti del gruppo per una prima attività di rinnovamento e  revisione: 

aggiornamento delle schede obsolete, implementazione delle nuove schede per la nascita di procedure nuove, modifica delle procedure già 

descritte alla luce dei nuovi dettati normativi e/o di nuove modalità operative (fasi informatizzate o procedure integralmente digitalizzate). In una 

seconda fase è stata svolta invece una lettura congiunta delle schede rivisitate, da parte di tutto il gruppo di lavoro, volta ad evidenziare, a parità 

di procedure svolte, le diverse interpretazioni nell'applicazione pratica. 

In questa sede sono emerse le differenze, gli uffici presentavano diverse interpretazioni e modalità di svolgimento delle stesse attività e questo 

determinava condotte difformi nel trattamento degli utenti con risposte e modalità diverse a seconda dell'ufficio di riferimento. Si è potuto rilevare 
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come, soprattutto in alcune procedure particolarmente complesse, sussistessero, a parità di processo, vere consuetudini operative difformi. 

L'obiettivo era quindi arrivare a definire procedure operative standard, finalizzate alla creazione di una guida, univoche per lo svolgimento di 

specifiche attività e soprattutto condivise. Laddove possibile la soluzione è stata frutto del confronto su parametri di buon senso e buone prassi, 

in altri casi, per i quali non è stato possibile addivenire ad una scelta univoca, si è richiesto l’intervento dirimente del responsabile d’area. Le 

schede di processo così riprogettate sulle migliori prassi, uniformate e aggiornate, costituiscono la base di partenza per la formulazione delle 

successive linee-guida in cui tutte le procedure risultassero: 

- chiare nella loro delineazione; 

- frutto di larga condivisione, quindi potenzialmente in grado di ridurre possibili disomogeneità; 

- utilizzabili da tutto il personale, anche neoassunto. 

In data 28 marzo 2025 è stato trasmesso un documento riassuntivo delle attività svolte alla Direttrice dell’Area nel rispetto della scadenza prevista 

per la suddetta azione. Naturalmente, periodicamente servirà una attività di revisione delle schede processo, considerato che le procedure di 

segreteria non possono essere cristallizzate ma oggetto di continui miglioramenti. Servirà, inoltre, un monitoraggio lato utenza e lato operatori 

degli uffici che verifichi l'effettiva applicazione delle procedure standardizzate.  

Nell’ambito dell’obiettivo uno specifico gruppo di lavoro si è occupato della redazione di linee guida contenenti indicazioni operative dettagliate 

volte a rendere uniformi i processi delle segreterie studenti nella gestione delle carriere. La prima riunione si è svolta il 26/03/2025 e da aprile in 

poi il gruppo di lavoro si è riunito con cadenza settimanale e bisettimanale. La necessità di uniformare i processi delle segreterie studenti è 

scaturita dalla  raccolta e organizzazione di segnalazioni provenienti dalle studentesse e dagli studenti, nonché dagli operatori di segreteria, in 

relazione a modalità operative disomogenee; alle predette segnalazioni ha fatto seguito un lavoro di ricognizione analitica e approfondita dei 

processi da parte di un altro gruppo di lavoro nell’ambito dell’obiettivo condiviso su citato, che ha portato all’individuazione dei singoli processi 

non omogenei. La stesura delle linee guida è quindi partita da tali processi per poi ampliarsi anche agli altri, soffermandosi in particolare su quelli 

per i quali sono emersi dubbi, passaggi poco chiari e prassi consolidate da revisionare e aggiornare. Per alcuni istituti riferibili a procedure più 

complesse e tali da coinvolgere attori diversi, oppure scaturenti da situazioni giuridiche diverse, sono stati creati approfondimenti in calce alla 

descrizione della procedura da seguire, oppure veri e propri paragrafi distinti.  

Le azioni intraprese per il raggiungimento del risultato sono state: 1. Individuazione di un format per lo sviluppo di ogni processo/servizio; 2. 

Suddivisione tra i Capisettore dei processi difformi; 3. Analisi collettiva di ogni singola procedura disomogenea al fine di individuare la procedura 

corretta; 4. Stesura delle linee guida per ogni processo/servizio difforme; 5. Analisi di tutti gli altri processi, con particolare riferimento ai più 

complessi; 6. Risoluzione casi dubbi e controversi; 7. Revisione del documento per renderlo uniforme e facilmente consultabile; 8. Divulgazione 

delle linee guida tra i colleghi per raccogliere suggerimenti e renderle più complete e fruibili; 9. Aggiornamento in base ai suggerimenti pervenuti. 

Sotto il profilo metodologico il gruppo si è avvalso della consultazione del Regolamento studenti e studentesse vigente, nonché delle normative 

di riferimento a seguito di innovazioni e/o cambiamenti intervenuti. Confrontandosi con tutti gli attori coinvolti, si è cercato di sciogliere e superare 

le criticità emerse così da rendere i processi non solo uniformi ma anche più fluidi.  Nella stesura è stato utilizzato un format volto a sviluppare 

secondo un unico schema ogni singolo processo perseguendo chiarezza e completezza. Si è scelto quindi di partire dall’indicazione del 
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documento che attiva la procedura per poi indicare i controlli preliminari da effettuare e infine si è descritta la procedura vera e propria da seguire 

per la realizzazione dell’azione amministrativa intrapresa. Sono stati utilizzati screen-shot del sistema operativo in uso nelle segreterie per la 

gestione delle carriere, INFOSTUD, in modo da illustrare con efficacia i necessari controlli da effettuare, dove e come apportare inserimenti e/o 

modifiche, nonché modalità e contenuti delle comunicazioni all’utenza. Il lavoro, organizzato in schede per ogni singolo processo, è stato ordinato 

in un indice alfabetico per facilitarne la consultazione. Nella stesura del documento si è optato per un linguaggio semplice e chiaro con l’intento 

di rendere fruibili le linee guida anche da parte del personale neo-assunto. In particolare il settore Ciao – Informazione per gli studenti, ha curato 

l’impaginazione del documento, in modo da uniformarlo al layout predefinito, ma anche nel linguaggio e nella terminologia utilizzata. Il documento 

dovrà essere aggiornato periodicamente anche in considerazione del fatto che il sistema operativo citato, INFOSTUD, sarà sostituito da un 

nuovo sistema, SDS, in corso di implementazione. In data 01 luglio 2025 è stato inviato alla Direttrice dell’Area il documento “Linee guida per 

uniformare le procedure delle segreterie amministrative studenti”, elaborando in formato .pdf gli stessi contenuti che sono stati inseriti su Google 

Drive, entro il 30 giugno 2025, in un formato interattivo con l’indicizzazione degli argomenti per agevolare una migliore e più efficace fruizione 

da parte degli operatori. 

Sulla base di una modalità di lavoro consolidata e condivisa nell’Area, tutti i Capi Settore sono stati invitati a leggere le schede e a suggerire le 

variazioni e/o gli inserimenti ritenuti più opportuni al fine di migliorare la completezza e la chiarezza del documento. Il passo successivo ha 

portato al coinvolgimento di tutti gli altri operatori delle Segreterie studenti invitandoli alla lettura del documento e al suo utilizzo concreto, in 

modo da formulare commenti, raccogliere suggerimenti e osservazioni nell’ottica di un miglioramento continuo. Le linee guida rappresentano, 

quindi, un investimento strutturale nella qualità del servizio amministrativo di Sapienza rivolto alle studentesse e agli studenti, evitano errori, 

garantiscono l’uniforme trattamento dell’utenza, tempi certi, informazioni chiare e trasparenti e inoltre facilitano l’ingresso e la formazione del 

personale.  

Con riferimento all’azione Riorganizzazione e aggiornamento del Regolamento studenti (nella formulazione estesa Regolamento per la 

frequenza dei corsi di laurea e laurea magistrale e di contribuzione studentesca) il lavoro è stato svolto in continuità con il progetto del 2024 che 

prevedeva la riorganizzazione dell’indice del Regolamento, allo scopo di suddividere in modo chiaro gli articoli sulla gestione della carriera e gli 

articoli sulla contribuzione e dare maggiore risalto a tutte le forme di agevolazione a sostegno della comunità studentesca. 

Gli obiettivi su cui si è basato il lavoro del 2025 per questa attività sono stati i seguenti: 

- armonizzare il Regolamento con il sistema di valori di Sapienza, perché l’inclusione, la tutela del diritto allo studio, il benessere 

organizzativo, si realizzano anche scegliendo parole rispettose e scrivendo una procedura in modo chiaro e preciso (cfr. Gender Equality 

plan 2025-2027 Obiettivo 1: “Promozione di una cultura organizzativa basata sul rispetto e sulla valorizzazione delle differenze”. Azione 

2 “Stesura di tutti i regolamenti Sapienza in linea con il Manuale “Scrivere con Sapienza”” e Equity Plan 2025-2027, Linea di intervento 

“Comunicazione inclusiva e non ostile”, Azione 3 “Aggiornamento professionale per la redazione di testi inclusivi per il web”); 

- evidenziare le opportunità che Sapienza offre alla comunità studentesca, in termini di agevolazioni, servizi, esperienze, partecipazione. 

Per esempio è stato dato un titolo esplicito a ciascuna agevolazione, per rendere immediatamente chiare tutte le molteplici misure di 

sostegno che Sapienza mette a disposizione della comunità studentesca. Per la prima volta, inoltre, sono state inserite nel Regolamento 
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le opportunità formative in ambito internazionale e i servizi e le attività di supporto allo studio, di sostegno psicologico, per il tempo libero, 

la musica, lo sport etc.; 

- riscrivere integralmente testi secondo criteri di alta leggibilità, con un linguaggio semplice, chiaro inclusivo, in base alle indicazioni già 

contenute nel manuale di stile di Ateneo “Scrivere con Sapienza”. Per la prima volta, almeno in ambito universitario, un regolamento 

utilizza la seconda persona singolare, dando del “tu” a chi legge. Questa scelta forte e radicale è stata condivisa con la Magnifica 

Rettrice, che ha accolto la proposta; 

- organizzare le informazioni in una struttura chiara, ordinata e riconoscibile, sia nell’indice degli argomenti (suddivisi in Parti, Capitoli e 

titoli), sia nel singolo articolo (suddiviso nei paragrafi Requisiti e condizioni, Procedure, Scadenze, Costi), sia nell’articolazione del testo 

(usando elenchi, tabelle, grassetti); 

- scorporare dal testo del decreto la parte procedurale e operativa che è stata inserita solo nelle pagine web, per consentire eventuali 

modifiche in corso d’opera a seguito di modifiche e implementazioni del sistema di gestione delle carriere studentesche.  

Per garantire uniformità e coerenza nella riscrittura dei testi, sono stati prodotti alcuni articoli-tipo che, una volta condivisi e validati, sono stati 

utilizzati come modello. 

La riscrittura degli articoli del Regolamento ha necessariamente comportato anche la revisione di tutta la modulistica associata alle procedure. 

La fase di revisione e controllo è stata condivisa con tutti i settori dell’Area servizi agli studenti e con i soggetti interessati a vario titolo ai contenuti 

del Regolamento, in particolare gli uffici di CINFO che si occupano del gestionale delle carriere e gli uffici Ardis per i contenuti su disabilità, DSA, 

diritto allo studio, contribuzione etc. 

Il lavoro è stato articolato nei seguenti step: 

1. Riunione kick off: 20 marzo;  

2. Aggiornamento delle scadenze amministrative: 20 marzo;  

3. Rilascio dei modelli degli articoli riscritti nella nuova modalità: 3 aprile; 

4. Analisi, revisione e impaginazione della modulistica: dal 15 aprile al 30 agosto; 

5. Termine delle segnalazioni per apportare le modifiche agli articoli: 22 aprile; 

6. Approvazione delle modifiche agli articoli e dei modelli dei nuovi articoli: 22 e 24 aprile;  

7. Acquisizione del nulla osta da parte della Magnifica Rettrice sui nuovi modelli degli articoli: 22 maggio; 

8. Integrazione delle modifiche approvate: 5 giugno;  

9. Revisione delle integrazioni: 5 - 17 giugno;  

10. Ricollocazione degli articoli nel nuovo indice: 30 luglio;  

11. Riscrittura degli articoli secondo i modelli approvati: 30 luglio - 30 agosto;  

12. Revisione dei testi riscritti: 30 agosto - 24 settembre; 

13. Impaginazione: 30 agosto - 24 settembre;   

14. Revisione del testo impaginato: 24-29 agosto; 
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15. Inserimento e revisione delle premesse e della tabella corsi: 29 settembre; 

16. Firma e protocollo: 30 settembre; 

17. Richiesta di adeguamento dei moduli e dei servizi sul sistema di ticketing: 30 settembre; 

18. Richiesta della traduzione in lingua inglese dell’intero Regolamento: 2 ottobre; 

19. Fine pubblicazione sul web dei singoli articoli in italiano: 16 ottobre; 

20. Pubblicazione sul web dei singoli articoli in inglese: al rilascio della traduzione. 

Durante la fase di riscrittura alcuni componenti del gruppo di lavoro hanno partecipato al corso di formazione “La comunicazione scritta verso 

studentesse e studenti: chiara, precisa ad alta leggibilità" - organizzato da LineAtenei. È stata un’occasione molto preziosa di confronto con 

colleghe e colleghi di altre università e con la docente del corso che ha apprezzato il lavoro di Sapienza e ci ha fornito ulteriori spunti di 

miglioramento che abbiamo potuto applicare nell’ultima fase di revisione dei testi. 

A conclusione del lavoro è stata realizzata una pagina web sul sito di Ateneo che descrive gli obiettivi e le scelte che hanno caratterizzato questo 

progetto. 

La portata innovativa di questa azione è stata apprezzata in diverse sedi, come la comunità UniStud, che comprende le segreterie amministrative 

di tutte le università italiane, l’Associazione Linguaggi chiari, nell’ambito della newsletter destinata agli iscritti a DiParola Festival, il blog “La 

linguistica per tutti” del noto linguista Michele Cortelazzo, Professore emerito dell’università di Padova e membro dell’Accademia della Crusca, 

la community dell’Associazione italiana comunicatori d’università (Aicun). 

Con riferimento all’azione Customer agli operatori di segreteria sui contenuti delle linee guida il gruppo di lavoro incaricato ha predisposto un 

questionario rivolto agli operatori delle segreterie, a distanza di circa tre mesi dalla condivisione del documento “Linee gu ida per uniformare le 

procedure delle segreterie amministrative studenti”. 

Il questionario è stato validato dalla Direttrice d’Area il 25 luglio e somministrato a partire dal 25 settembre fino al 18 novembre 2025. 

Gli items oggetto di indagine sono stati: 

- frequenza e modalità di utilizzo 

- chiarezza dei contenuti 

- completezza ed esaustività dei contenuti 

- utilità delle linee guida nello svolgimento delle attività 

- grado di efficientamento del lavoro dopo l’utilizzo delle linee guida. 

I destinatari hanno avuto la possibilità di lasciare commenti e suggerimenti in un campo libero. 

Con riferimento all’azione Analisi ed elaborazione dei risultati dell’indagine di customer per l’individuazione di eventuali ulteriori azioni 

correttive, dopo la chiusura della finestra di compilazione del questionario (25 settembre-18 novembre) il gruppo di lavoro incaricato ha 

analizzato i risultati. 

Il numero delle risposte è stato molto elevato (ha risposto circa il 90% dei destinatari). 

https://www.uniroma1.it/it/node/537157
https://www.unistud.net/
https://www.diparolafest.it/cosa-e-diparola-festival/
https://www.instagram.com/p/DQruhy0Ciaq/
https://www.instagram.com/p/DQruhy0Ciaq/
https://www.aicun.it/
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L’analisi delle risposte ha evidenziato un generale apprezzamento da parte del personale delle Segreterie amministrative studenti nei confronti 

delle Linee guida attualmente in uso. I risultati mostrano una valutazione complessivamente positiva sia in termini di chiarezza espositiva sia in 

relazione alla coerenza normativa, confermata da oltre due terzi del campione. Anche l’impatto operativo sul lavoro quotidiano viene percepito 

come significativo dalla maggior parte dei rispondenti, pur lasciando emergere margini di miglioramento. 

La consultazione avviene prevalentemente in modalità digitale, dato che conferma la necessità di mantenere aggiornato e facilmente navigabile 

il formato online. Al contempo, la frequenza di utilizzo suggerisce che il documento viene richiamato soprattutto quando necessario e non come 

strumento continuativo di lavoro, indicando l’opportunità di potenziare la sua immediatezza d’uso e la reperibilità delle informazioni al suo interno. 

Le risposte aperte e gli esiti delle domande qualitative evidenziano alcune aree su cui concentrare eventuali revisioni: 

- integrazione dei casi complessi o meno frequenti, con particolare riferimento a trasferimenti, abbreviazioni e procedimenti misti; 

- predisposizione di schemi sintetici e step operativi per agevolare la consultazione rapida; 

- possibile introduzione di sezioni o note differenziate per specifiche segreterie, mantenendo una base comune ma consentendo una 

maggiore contestualizzazione. 

In conclusione, i dati raccolti confermano che le Linee guida rappresentano uno strumento valido, utile e ampiamente riconosciuto come supporto 

operativo, soprattutto per il personale meno esperto. Gli elementi emersi dall’indagine costituiscono una base preziosa per lo sviluppo di una 

versione ulteriormente potenziata, che integri strumenti più pratici, esempi applicativi e percorsi procedurali strutturati, con l’obiettivo di renderne 

l’uso ancora più immediato, efficace e trasversale tra le diverse realtà amministrative coinvolte. 

Sulla base dei risultati dell’indagine e con riferimento ai commenti lasciati nelle risposte aperte, l’Area servizio agli studenti ha predisposto una 

prima integrazione delle Linee guida che riguarda la procedura di Rimborso. È stata realizzata una tabella dei casi di rimborso che evidenza in 

quali fattispecie è previsto il pagamento del contributo dei diritti di segreteria.  Il documento contiene inoltre alcune note esplicative inerenti alle 

specificità di alcuni casi particolari. Il report definitivo del questionario è stato rilasciato il 3 dicembre 2025. 
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Obiettivo operativo V.DG.8 - 36: Diffondere la cultura della legalità 
 

OBIETTIVO Diffondere la cultura della legalità 

AREE/STRUTTURE 

RESPONSABILI 
AREL 

 

INDICATORE DI RISULTATO 

DESCRIZIONE INDICATORE 
VALORE 

BASELINE 

VALORE 

TARGET ANNO 

2025 

VALORE 

RAGGIUNTO AL 

31.12.2025 

FONTE 

Numero di incontri informativi 

con il personale (sul Codice 

etico e di comportamento di 

Sapienza, sulle tematiche 

dell’anticorruzione e della 

trasparenza, sui procedimenti 

etici) 

- ≥3 3 

Incontri svolti in modalità asincrona, mediante 

registrazioni nel cloud in Zoom rooms, fruibili su 

piattaforma Moodle al seguente link: 

https://elearning.uniroma1.it/course/view.php?id=18840. 

Nota prot. n. 180587 del 10/12/2025; circolare prot. n. 

185437 del 19/12/2025 e Mailing list del 22/12/2025  

Grado di analisi dei 

procedimenti etici (triennio 

2022-2024) – entro il 30/06 

- 100% 100% 

Nota prot. n. 90537 del 27/06/2025 (trasmissione alla 

Direzione Generale dei report sui procedimenti etici 

triennio 2022-2024) 

 

MONITORAGGIO AZIONI  

AZIONI PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO DATA INIZIO DATA FINE ✓/x 

Organizzazione e calendarizzazione degli incontri informativi sul Codice etico e di comportamento o 

sulle tematiche dell’anticorruzione e della trasparenza, sui procedimenti etici 
01/05/2025 30/06/2025 ✓ 

Svolgimento degli incontri informativi sul Codice etico e di comportamento  01/07/2025 19/12/2025 ✓ 

Predisposizione della strutturazione del report sui procedimenti etici  01/01/2025 31/03/2025 ✓ 

Redazione del report sui procedimenti etici triennio 2022-2024 01/04/2025 27/06/2025 ✓ 

Svolgimento dell’incontro informativo sul report 01/07/2025 10/12/2025 ✓ 
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RELAZIONE SINTETICA SULL’ATTIVITÁ SVOLTA 

L’obiettivo è stato perseguito mediante la preliminare predisposizione del report sui procedimenti etici riferiti al triennio 2022-2024, acquisito al 

protocollo con nota n. 90537 del 27/06/2025, che riporta il quadro complessivo dell’andamento dei procedimenti etici gestiti nel triennio 2022-

2024, che hanno interessato la comunità di Sapienza (professori ordinari, professori associati, ricercatori, personale tab e studenti).  

Parallelamente, le attività finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo sono proseguite mediante l’organizzazione degli incontri informativi con tutto 

il personale Sapienza, su tematiche di interesse generale riconducibili al Codice etico e di comportamento e sulle tematiche dell’anticorruzione 

e della trasparenza e, in particolare:  

a) l’accesso civico generalizzato;  

b) l’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi;  

c) l’utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazione e social media da parte del pubblico dipendente. 

Considerata l’ampia platea dei destinatari, si è ritenuto opportuno organizzare gli incontri informativi in modalità asincrona, mediante delle 

registrazioni nel cloud in Zoom rooms, svolte in aula multimediale, e renderli fruibili (ad eccezione del report sui procedimenti etici, per il quale 

si è ritenuta opportuna una preventiva condivisione con i competenti organi di governo) su piattaforma Moodle ad un link diffuso mediante 

apposita nota circolare del 19 dicembre 2025 (circolare prot. n. 185437). 
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PROGETTO CUSTOMER SATISFACTION DI ATENEO – ANNO 2025 

 

L’espressione “Customer Satisfaction” si riferisce a un processo volto a rilevare il grado di soddisfazione dell’utente per i servizi offerti dalle 

amministrazioni pubbliche. In un’ottica di miglioramento del servizio offerto, il concetto di soddisfazione è strettamente legato alle aspettative 

dell’utente e alla sua percezione della qualità del servizio. Le Pubbliche Amministrazioni (PA) dedicano attenzione crescente al miglioramento delle 

capacità di ascolto dei bisogni e di rilevazione della qualità percepita da parte degli utenti, consapevoli del valore strategico di questo strumento.  

In tale prospettiva, la Customer Satisfaction consente di leggere la qualità del servizio lungo l’intero “percorso utente” (accesso alle informazioni, 

fruizione, tempi di risposta, chiarezza e affidabilità delle procedure), distinguendo opportunamente tra utenza esterna e utenza interna, e 

valorizzando la dimensione dell’esperienza complessiva del servizio. La rilevazione consente inoltre di mettere a fuoco criticità e opportunità di 

miglioramento nei servizi resi e individuare il proprio potenziale di miglioramento, identificando esigenze, bisogni e aspettative generali e specifici 

dei diversi target e gruppi di utenti, favorendo l’emersione di bisogni latenti, eliminando l’autoreferenzialità e promuovendo la partecipazione attiva 

degli utenti (esterni e/o interni alla PA). 

La rilevazione della Customer Satisfaction si lega anche al Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa, secondo quanto 

definito dal D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii. La norma istituisce l’obbligo per le PA di valutare la propria performance anche da un punto di vista esterno, 

per tale ragione la Customer Satisfaction è un elemento utilizzato in Sapienza per la valutazione dei Direttori/delle Direttrici di Area, i cui esiti 

concorrono a valutarne la performance organizzativa, come descritto nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance di Ateneo. In 

questo senso, la Customer Satisfaction non costituisce un adempimento formale, ma un presidio di accountability e trasparenza, in quanto 

integra la misurazione interna con evidenze provenienti dall’esperienza diretta dei destinatari dei servizi. 

In quest’ottica, Sapienza utilizza la Customer Satisfaction affinché tutti i destinatari dei servizi si sentano ascoltati e parte di una Comunità 

universitaria attenta alle loro necessità e percezioni e, al contempo, rappresenta l’opportunità di disporre di elementi informativi (definiti dalla 

valutazione della qualità del servizio reso – output e dai contribuiti individuali che vengono acquisiti con l’indagine – input) per orientare le proprie 

strategie e definire i propri obiettivi. Coerentemente con il ciclo Plan–Do–Check–Act, gli esiti delle indagini assumono valore pieno quando si 

traducono in azioni correttive e in impegni di miglioramento monitorabili nel tempo, anche attraverso una restituzione sintetica degli interventi 

adottati. La CS, o meglio i risultati dell’indagine di CS, rappresentano quindi uno strumento utile per riprogettare i servizi e le politiche sulla base 

dei bisogni reali degli utenti in un’ottica di creazione di valore pubblico, ossia per aumentare il benessere reale della collettività universitaria 

(outcome). 

A livello metodologico sono state fornite - a tutti i Direttori/le Direttrici di Area e ai Capi Ufficio delle Aree assegnate ad interim – le Linee Guida 

metodologiche aggiornate, comprensive di un format per la rendicontazione finale degli esiti delle indagini. L’elaborazione di un format di 

rendicontazione omogeneo per tutte le Aree rappresenta uno strumento fondamentale volto a rendere intellegibili e comparabili le analisi e le 

valutazioni dei risultati. È bene precisare che ogni Area ha autonomamente organizzato la predisposizione, la somministrazione, la rilevazione e 

https://web.uniroma1.it/trasparenza/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
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l’analisi dei risultati del proprio questionario; le Linee Guida hanno fornito indicazioni aggiornate anche per supportare queste attività. Gli esiti 

dettagliati del Progetto CS 2025 saranno rappresentati nella Relazione sulla Performance 2025. 

In sintesi, attraverso il complesso strumento della Customer Satisfaction, Sapienza monitora il funzionamento del proprio modello di organizzazione 

interna, adeguandolo anche alle eventuali necessità (come avvenuto, recentemente, con il Riassetto dei servizi di Ateneo per processi funzionale 

alla visita di Accreditamento da parte dell’ANVUR – delibera CdA n.408/2024) per rendere più efficace ed efficiente la sua azione e migliorare il 

proprio stato di salute amministrativa in termini di ottimizzazione della gestione delle risorse finanziarie, strumentali e, soprattutto, umane. In tale 

quadro, la Customer Satisfaction contribuisce anche a verificare l’impatto dei processi di semplificazione e digitalizzazione e delle modifiche 

organizzative introdotte, misurandone gli effetti percepiti sulla fruibilità dei servizi e sulla capacità delle strutture di rispondere in modo uniforme e 

tempestivo. 
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Conclusioni 

 

 

La presente Relazione rendiconta, sulla base degli obiettivi operativi assegnati alle Aree dirigenziali per l’anno 2025, le principali attività e i risultati 

conseguiti nell’ambito del ciclo della performance; essa non esaurisce tuttavia l’insieme delle azioni ordinarie e straordinarie poste in essere dal 

personale dirigente e tecnico-amministrativo nel corso dell’anno, né la complessità dei macro-processi che, pur non sempre integralmente 

rappresentabili nelle schede di rendicontazione, incidono in maniera significativa sulla complessiva gestione dell’Ateneo e sul miglioramento dei 

servizi resi all’utenza interna ed esterna.  

Ciò che preme sottolineare, in particolare in tale contesto, è che dalla rendicontazione degli obiettivi operativi del PIAO 2025, emerge chiaramente 

che il concetto valore pubblico rappresenta la chiave di lettura dei risultati conseguiti dall’Ateneo: non coincide con il mero svolgimento di attività 

o con la produzione di output, ma si misura nella capacità di generare benefici concreti per la comunità universitaria e per gli stakeholder esterni, 

in termini di qualità dei servizi, equità, sostenibilità, innovazione e rafforzamento della fiducia istituzionale. In tale prospettiva, la Terza missione 

ha rappresentato la principale leva di valorizzazione esterna della conoscenza prodotta dall’Università (trasferimento tecnologico, collaborazione 

con istituzioni e imprese, public engagement e impatto socio-culturale), mentre la Quarta missione ha orientato l’azione dell’Ateneo come 

istituzione civica responsabile, rafforzando inclusione, diritto allo studio, parità, benessere, integrità e sostenibilità ambientale. L’integrazione tra 

Terza e Quarta missione rende quindi evidente il contributo dell’Ateneo nella società civile collegando iniziative, risultati attesi e raggiunti (outcome). 

Di altrettanto conto e rilievo è stato dato, nel corso del 2025, alle azioni intraprese per le funzioni fondamentali e primar ie dell’Ateneo, ovvero la 

didattica e la ricerca scientifica (come previsto all’art.1, comma 2, dello Statuto), le quali sono state investite, negli ultimi anni, di importanti 

innovazioni tecnologiche attraverso l’introduzione della realtà virtuale che consente di sperimentare modalità innovative di apprendimento, 

stimolando l’adattamento all’uso di nuove tecnologie. Altrettanto sfidante per l’Ateneo è stata l’esigenza di avere un presidio attuativo delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Priorità I - PNRR) che, come noto, ha visto le Università in prima linea (il PNRR ha destinato oltre 14 

miliardi di euro all'Università e alla ricerca in Italia - Missione 4) con l'obiettivo di potenziare l'istruzione, la ricerca e il trasferimento tecnologico. I 

fondi sono stati infatti destinati a dottorati, ecosistemi dell'innovazione, partenariati estesi e infrastrutture di ricerca che hanno richiesto un adeguato 

supporto amministrativo e gestionale da parte dell’Ateneo che ha sviluppato un modello di accompagnamento e monitoraggio innovativo di tipo 

Project Management Office (PMO). Sul versante della ricerca, è stato avviato e consolidato un modello per la gestione integrata dei dati relativi a 

progetti e attività e si è dato particolare rilievo al rafforzamento della consapevolezza della comunità scientifica su etica, integrità e sicurezza della 

ricerca, su ambiti potenzialmente sensibili, in particolare in materia di Dual-Use. 

Il 2025 è stato dunque un anno caratterizzato da importanti novità, a partire dal Riassetto dei servizi di Ateneo per processi (dal 01/01/2025), 

funzionale anche alla preparazione alla visita di accreditamento da parte dell’ANVUR prevista per il secondo semestre del 2026 (Priorità II – AVA3); 

in tale ambito sono state infatti sviluppate le attività finalizzate a garantire servizi a supporto di percorsi formativi di qualità e l’azione amministrativa 

è stata orientata a consolidare il sistema di Assicurazione della Qualità (AQ) secondo i requisiti del modello AVA3. 
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Nonostante il pieno coinvolgimento dell’Ateneo nella gestione di priorità di ordine “nazionale”, Sapienza ha saputo comunque confermare la sua 

presenza a livello internazionale (Priorità III – Dimensione internazionale) incrementando la mobilità internazionale di studenti, dottorandi e 

personale tecnico-amministrativo e i servizi a supporto della ricerca internazionale; perché solo da un confronto con le realtà degli altri paesi (europei 

e non) è possibile creare una comunità di ricerca internazionale in grado di realizzare un apprendimento condiviso. 

Come emerge dalle rendicontazioni delle Aree, la creazione di valore pubblico è perseguita anche attraverso una la valorizzazione del capitale 

umano (Priorità IV - PRO3) — personale tecnico-amministrativo e docente — mediante azioni di sviluppo delle competenze, supporto ai processi 

di lavoro, benessere organizzativo e valorizzazione delle professionalità, quale condizione necessaria per il raggiungimento di una maggiore qualità 

delle attività istituzionali.  

In conclusione, l’Ateneo nel corso dell’anno ha saputo attestare la capacità di innovare l’organizzazione dei propri servizi (Priorità V – Innovazione 

organizzativa dei servizi), per essere più rispondente alle richieste tanto della comunità interna, che di quella esterna, in coerenza con gli indirizzi 

strategici e con l’evoluzione dell’assetto organizzativo. Di fatto, Sapienza ha dimostrato la sua resilienza nella capacità di adattarsi, evolvere e 

mantenere l'efficienza dei propri servizi, promuovendo la digitalizzazione, la semplificazione burocratica e la formazione continua del capitale 

umano. 

 

 

A tutto il personale dirigente e tecnico-amministrativo si rivolgano i più sentiti ringraziamenti per l’impegno, la collaborazione e la professionalità 

dimostrati, che hanno consentito di perseguire gli obiettivi assegnati e di garantire continuità ed efficacia all’azione amministrativa nel corso del 

2025. 

 

 

F.to La Direttrice Generale  

 Dott.ssa Loredana Segreto 
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ALLEGATO 1 - Risorse umane 

 

La presente relazione è pubblicata in forma non integrale. L'Allegato 1 – Risorse Umane non è oggetto di pubblicazione e rimane acquisito agli atti 

dell'Amministrazione, in quanto contiene dati personali non necessari rispetto alle finalità di trasparenza. La pubblicazione è effettuata nel rispetto 

dell'art. 7-bis del D.Lgs. 33/2013 e dell'art. 5, par. 1, lett. c), del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), in applicazione dei principi di minimizzazione, 

pertinenza e proporzionalità del trattamento dei dati personali. 

 

 

ALLEGATO 2 - Risorse finanziarie 

 

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

I.DG.1.1 

Fornire supporto 

amministrativo, 

tecnico e 

gestionale al 

progetto 

finanziato dal 

PNRR M.4.C.1 

Investimento 1.6 

- Orientamento 

attivo nella 

transizione 

scuola-università 

ARDIS 287.000.000 - 287.000.000 223.448,05 63.551,95 78%  
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

I.DG.1.4 

Sviluppare 

nuove modalità 

di 

rendicontazione, 

certificazione e 

trasmissione 

delle spese 

sostenute a 

valere sui fondi 

dei progetti di 

ricerca 

 

ARCOFIS 9.394,00 - 9.394,00 9.150,00 244,00 97%  

I.DG.1.5 

Efficientare 

servizi e sistemi 

a supporto del 

trasferimento 

tecnologico 

ARTEQ 663.900,00 - 663.900,00 

 

70.901,63 

 

592.998,37 11% 

Il budget 

inizialmente 

previsto non 

è stato 

destinato a 

tale finalità 

II.DG.2.8 

Monitoraggio 

dell’assolviment

o degli Obblighi 

Formativi 

Aggiuntivi (OFA) 

e del processo di 

pre-valutazione 

ARSS 46.500,00 - 46.500,00 - 46.500,00 0% 

Non si è 

reso 

necessario 

l’utilizzo di 

tali ulteriori 

risorse 
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

e ammissione 

degli studenti 

internazionali 

II.DG.2.10 

Implementazion

e di un modello 

organizzativo 

per la gestione 

integrata dei dati 

relativi a progetti 

e attività di 

ricerca 

ASER 28.000,00 - 28.000,00 - 28.000,00 0% 

Non si è 

reso 

necessario 

l’utilizzo di 

tali ulteriori 

risorse 

II.DG.3.13 

Miglioramento 

dell’interfaccia 

utente del sito di 

Ateneo 

 

ASOF 26.600,00 44.160,00 70.600,00 70.600,00 - 100%  

II.DG.3.14 

Potenziare il 

fundraising e 

rafforzare le 

competenze 

interne in linea 

con i criteri di 

AVA3 

 

ARTEQ 1.026.300,00 - 1.026.300,00 825.125,47 201.174,53 80%  
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

II.DG.3.15 

Definizione di 

misure 

organizzative 

per la 

promozione 

della 

trasparenza e 

della buona 

amministrazione 

AREL 44.371,40 - 44.371,40 - 44.371,40 0% 

Non si è 

reso 

necessario 

l’utilizzo di 

tali ulteriori 

risorse 

II.DG.3.17 

Definizione 

Piano Triennale 

Strategico ICT 

CINFO 12.970,00 95.000,00 107.900,00 107.900,00 - 100%  

III.DG.4.18 

Incrementare la 

mobilità 

internazionale 

Outgoing di 

studenti, 

dottorandi e 

personale 

tecnico-

amministrativo 

ARDIS 9.842.370,00 4..521.134,59 14.363.504,59 14.363.504,59 -. 100%  

III.DG.4.20 

Valorizzare il 

patrimonio 

ARPS 90.000,00 - 90.000,00 85.500,00 4.500,00 95%  
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

immobiliare 

all’estero 

IV.DG.5.21 

Sviluppare le 

competenze del 

capitale umano 

AOSP 400.000,00 - 400.000,00 177.800,00 222.200,00 44%  

IV.DG.5.22 

Implementazion

e di un sistema 

di gestione delle 

Risorse Umane 

basato sulle 

competenze 

AOSP 20.000,00 52.600,00 72.600,00 72.600,00 - 100%  

IV.DG.6.25 

Miglioramento 

delle prestazioni 

energetiche 

degli edifici 

Sapienza 

AGE 950.000,00 - 950.000,00 - 950.000,00 0% 

Non si è 

reso 

necessario il 

ricorso allo 

stanziament

o previsto.  

In sede di 

programmaz

ione, il 

raggiungime

nto del 

target era 

stato 
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

subordinato 

a un piano 

d'azione che 

ipotizzava 

l'impiego di 

risorse 

aggiuntive. 

Tuttavia, in 

corso 

d'opera si è 

operata una 

strategia di 

efficientame

nto e 

razionalizzaz

ione degli 

investimenti 

già 

autorizzati 

precedente

mente e 

capitalizzati 

nel corso 

dell'esercizio 

2025. Tale 

gestione ha 

permesso di 

conseguire il 

target fissato 
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

mediante 

l'ottimale 

valorizzazion

e della 

progettualità 

già avviate 

negli anni 

precedenti 

sulla base 

delle quali è 

stato 

possibile 

elaborare le 

certificazioni 

necessarie 

V.DG.8.32 

Ottimizzare la 

gestione delle 

forniture di beni 

con fornitura 

centralizzata 

ARPS 90.000,00 1.577,30 91.577,30 91.577,30 - 100%  

V.DG.8.33 

Migliorare i 

processi di 

digitalizzazione 

della 

ARTEQ 35.000,00 - 35.000,00 20.000,00 15.000,00 57%  
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OBIETTIVI 

OPERATIVI 

AREE 

DELL’A.C. 

TOT. 

STANZIATO 

2025  

(A.C. + 

CINFO) 

VARIAZIONE IN 

AUMENTO/RIASSEGNAZIONI 

O VARIAZIONE DI 

OBIETTIVO DA 

STANZIAMENTO 

TOT. STANZ.TO 

DEFINITIVO 2025 

TOT. IMPEGNATO 

(A.C. + CINFO) 

DIFFERENZA 

TRA TOTALE 

STANZIATO E 

TOTALE 

IMPEGNATO 

% UTILIZZO 

IMPEGNATO 

SU TOT. 

STANZ.TO 

DEFINITIVO 

2025 

NOTE 

documentazione 

amministrativa 

V.DG.8.34 

Migliorare le 

procedure e le 

attività 

dell’Ateneo 

secondo criteri di 

sostenibilità 

ambientale 

ARPS 30.000,00 - 30.000,00 18.910,00 11.090,00 63%  

TOTALI 13.602.405,40 4.714.471,89 18.316.877,29 16.137.247,04 2.149.142,25 88%  


